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AI LETTORI 



Gli Asili d'infanzia, dacché la prima volta nel 1860 
furono aperti in Palermo, mostrano di volersi con mi- 
rabile rapidità estendere in tutte le città dell'Isola. 

Frante le non poche barriere che erano state opposte 
dal cessalo dispotismo, qui, come altrove, si è visto 
che le pessime istituzioni sociali possono assopire, ma 
non ispegocre il naturale sentimento del bene; e che 
appena un più ragionevole reggimento politico viene a 
dare alla morale pubblica e alla religione migliore in- 
dirizzo, quel sentimento, ch'è il fuoco sacro dell'uma- 
nità, istantaneamente risvegliasi , e rendesi attivo con 
moto tanto più celere , quanto più lunga fu l' inerzia 
passata. E questo è avvenuto tra noi; c per tacer di 
molte altre cose, gli Asili ne fanno testimonianza assai 
bella. Onde io ciie già, coadiuvato dalla Legione delle 
Pie Sorelle, primo iocoraggiai i mici concittadini a porli 
in alto , veggendo tanta operosità , e volendo sempre 
più accrescerlo Iena, ho divisato di raccogliere e pub- 
blicare in questo libretto quanto possa agevolare l'etti. 
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"cimento della pietosa istituzione, dovunque le Provin- 
ce eii i Comuni si mostreranno solleciti dì effettuarla per 
la pronta educazione della fanciullezza. 

Ecco imperiamo in elio maniera ho io creduto op- 
portuno di dividere qui la materia , che raccomando 
alla cura di quanti nel miglioramento del popolo veg- 
gono la futura prosperità e grandezza di quest'Isola. 

Premesso un breve cenno storico degli Asili, si passa 
a determinare l'indole e il carattere vero di essi. Il che 
riuscirà assai proficuo per non deviare un istante dal- 
l'intimo scopo a cui la società moderna, guidata dalla 
scienza pedagogica, ha destinato colcsta istituzione. Date 
alquante istruzioni sul luogo e su i mobili necessari! 
agli Asili, si troverà un ammaestramento sulla triplice 
educazione fisica, morale ed intellettuale da impartirsi 
ai bambini, e poche nozioni sul metodo d'insegnamento. 

Ilo stimato in seguilo util cosa fornire alcune norme 
pel retto andamento di un Asilo. Ivi verranno sugge, 
riti i mezzi acconci perché le gentili e volenterose per- 
sone agevolmente si assodino, e formino corpo auto- 
revole a conseguire senza inciampo lobbie ito; a trovare 
cioè i fondi necessarji non solo all'apertura, ma ben 
anco al sostentamento continualo di un Asilo. Mercè 
siffatte norme, purché si voglia (e qui il volere è do- 
vere), ogni più piccolo comune, ogni villaggio si troverà 
in istillo di avere il suo Asilo per diffondere nelle molti- 
tudini l'educazione intellettuale e morale, secondo i 
fini dell'odierno reggimento politico. 

E poiché l'ordine é il primo elemento a tener ferma 
e durevole qualunque istituzione, si troveranno i modelli 
per l'ammissione dei bimbi, pei registri, pei rapporti, 
per gl'inviti, e per tulio ciò che potrà servire al diritto 
governo dell'istituto. 
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Ho voluto per ultimo divulgarti in appendice una sta- 
tistica dogli Asili finora aperti in Sicilia , unitamente 
alle circolari indirizzate a varie autorità e personaggi 
cospicui; si l una clic !c altre possono chiaramente ad" 
dimostrare quel molo sviluppatosi ira noi, di cui ho 
dinanzi parlato, pel Lene dell'educazione popolare, e etie 
ci prometto il più splendido avvenire. Chiuderanno il 
volume alcune ordinanze relative agli Asili. 

Questo libretto io offro in dono a tulio le pietose 
anime, a cui la carila ò affetto sentito c tradotlo in 
opere, e non superbo e stcril vanto; esso precede un 
più esteso lavoro sull'insegnamento pratico degli Asili, 
che vado elaborando per lunghi ed assidui studi, e dietro 
la esperienza acquistala col l'esercizio,- e co' mici viaggi 
nell'Italia supcriore e centrale. — Venga esso accolto con 
benevolenza, c frutti ciò che io desidero dal fondo del- 
l'anima. 

Lode e benedizione al Governo, allo Province, ai Co- 
muni , ai privali che hanno cooperato a tanto bene, 
e che nell'avvenire vi coopereranno, nel fermo convin- 
cimento che per noi la educazione dell'infanzia è pro- 
gresso, e civiltà, è vita. 

Mie. Antonio lombnrito. 
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BREVE CEil) STORICO 

DEGLI 

ASILI INFANTILI 



Gli Asili d'infanzia appartengono interamente alla allillù cri- 
stiana , non trovandone noi nlcun vestigio presso i popoli pa- 
gani. Figli della cari In e dello spirilo democratico, che il Itc- 
denlure portò sulla terra, attendevano clic passasse la buja nollo 
del medio evo, o elio lutti gli ordini sociali si componessero in 
calma per manifestarsi in piena luce. Difalli nel secolo XVI duo 
gcnii ebe la chiesa cattolica elevò nli'onor degli altari, Girolamo 
Hiani (1), c Giuseppe Calasaniio (2), si diedero a raccoglierò 
fanciulli , e a soccorrerli per quanto di quei tempi era possi- 
bile. E ciò avveniva appunto nella nostra Italia, in questa terra 
sempre prima allo grandi ideo , ed allo nobili imprese. Se il 
Dilani non volse il pensiero ul di la degli orfanelli, fu il Cala- 
saniio che nel fervore di una illimitala cariiìi lo estese a lutti 
i figli del povero, non risparmiando fatica, o sottoponendosi ad 
ogni sorla di crudeli persecuzioni. Levar dalle vie i fanciulli , 
raccoglierli sotto ospitali letti non fu il suo solo pensiero, ma 
educarli, istruirli, e special ine n le accenderò nei loro pelli l'amor 
di Dìo, ebe o l'amor del prossimo, lì qui è inolile il venir ri- 
cordando quanto bene abbia arrecalo il Calasaniio all'educaiiono 

(T) Girolamo Ninni patrizio vendo fondava circa il 1521 nn sodaliiio 
di religiosi, detti Soinaschi, dì un ali affidava gli urrmiolrofii da lui isti- 
tuiti. 

(2) Giuseppe Calasaniio, lasciala la Spagna sun palria, nel 1397 fon- 
dava in Honia lo Scuola Pie per ricovero ed istruirne dei Dgllaalcltl 
dei poveri. 
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del popolo, istituendo le Scuole Pie, le quali può dirsi che ve- 
rumente precorrono I nostri Asili d'infima. 

Il bello esempio ebbe tosto imitatori, quali la religione può 
darli. Nel secolo appresso in Francia il sacerdote Giambattista, 
Della Snlle istituì le Scuole Cristiane per la educazione dei po- 
veri figliuoletti (I). 

Sci ntifi Giovanni Federico Gherlino prenderà ad allevare i 
tìgli di ottanta famiglie, elio nella parte più alpestre della ca- 
tena dei Vosgcsi languivano nella miseria e nell' abbandono (2). 
Ei li nitida va ad una giovane contadina, Luisa Schcppler, la quale 
col proprio esempio mostrava che ni sollievo dei nostri mali , 
e all'cducaiionc del popolo è veramente destinata la donna per 
la sua delicata indolo c per l'istinto della compassione, clic lo 
è naturale. Quest'angiolo di carità, in Torma di donna, sobbar- 
candosi ad ogni sagriGzio, divenne In vera fondatrice dello Salo 
d'Asilo in Francia (II). 

Sia già dechinando al suo termino 11 secolo passato , e pro- 
rompendo quelle grandi idee, che dovevano abbattere dalle fon- 
damenta ta vecchia società c ricostruirne una nuovn , ii desi- 
derio clic già crasi sviluppalo di educare il popolo, di miglio- 
rare In sorlo degli operai , di rendere I' istruzione universale, 
si Immutava in prepotente bisogno. Il Pestnlozzi ampliava I' o- 
rizzonlc della scienza pedagogica , attingendo dalla più allenta 
osservazione del cuore umano, o specialmente del cuore dei fan- 
ciulli, quei principi! per cui l'educazione diviene una scienza, 0 
nel medesimo tempo un'arte. Egli rondava in Svizzera un istituto, 
cho n molli altri polo divenire modello (i). 

(I) Detta Salto circa il IG79 istituiva in Francia l'ordino dei Fratelli 
delle. Scuole Cristiane; e perchè fosse affatto popolare, volle che i suoi 
segnaci non facessero nò voli , né professione di scienze e di [alino, 
ina solo sapessero quanto bastasse per istruire i fanciulli del popolo. 

(2) Federico Oberlino Tu mandato nel 17015 curalo la questa valle, 
dipartimento del Bosso lleno, e vi moriva in sul principio del secolo 

(il) Luisa Schcppler nasceva in Pellerosse ( dipartimento del Rosso 
Reno) circa al 1700, o moriva nel nuovo suo domicilio circa il 1810: 
nel 1S29 dall'accademia francese le fu mandato il premio Woolbion, 
«ho esso divise ai suoi poverelli. 

(i) Enrico Peslatozzi nacque in Zurigo nel 1745, e morì a Brougg, 
nel cantone di Argovia, il 27 fchbraro 1827. 
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Ha che dire del celebre Roberto Owcn, di questo granile soc- 
corritore dello umanità languente , il quale in un povero con- 
ladino chiamato Buchonam trovo un interpreto degno dei suoi 
benefici progetti a prò' della povere infamia? I mille figliuoletti 
per opera di questi duo benefattori, raccolti a Kew-Lanark (1) 
nel 1810, in ampio ed ameno locale, educali con nuovi melodi, 
con esercizi! ginnastici, con musica religiosa, con racconti ricrea- 
tivi formano il perpetuo elogio di entrambi. D' allora in poi è 
incredibile a dirsi con quanta rapidità crescessero In tutta In- 
ghilterra gli Asili Infantili. 

' La gloria di avere nella nostra Italia apportalo notabili mi- 
gli ora menti a questa santa istituzione, o tali da dirsene n buon 
diritto il fondatore, È dovuta al celebre sacerdote Ferrante A- 
porti, il quoto aperse Io prime scuole infantili in Cremona sua 
patria, doade in tanta parte d'Italia poi si diffusero. Kgli inse- 
gnava ai fanciulli la storia col metodo figurativo, tanto atto ad 
eccitarne In curiosità , introdusse il cento , e si rivolse pecu- 
liarmente all' oducaiioao del corpo , del cuore, e iteli' intellet- 
to, valendosi di nuovi melodi c speciali, meglio conducenti allo 
scopo (2). 

In Toscana il venerando Lambruschini, glori» odierna d'Italia, 
si fcco maestro o padro dei fanciulli clic più abbisognano di 
soccorso: e sarebbe troppo lungo se io volessi tutti per filo e 
per segno annoverare i servigi da lui resi al! 'educatone popo- 
lare. Come ancora troppo sarci obbligalo ad estendermi, se io 
volessi riferire la storia della fondazione degli Asili nelle varie 
, provìnce della nostra diletta patria, dacché corno elettrica scin- 
tilla dallo Alpi all'Etna si propagò il grande pensiero che l'cdu- 
caiiono tu i popoli, e che questa educazione, cominciata a dar 
negli Asili, dovrà potentemente concorrerò a formare il popolo ita- 
liano. 

(1) rW-lanark granile edilizio per la filatura del cotone sulle rive 
della Clide in Iscoiiu, coodollo du llobcrlo Owcn. 

(2) Fcrraalc Apnrli nasceva in Cremona a £1 novembre 1731, c mo- 
riva in Torino a di 20 novembre 1838. 
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CAPO I. 

NATURA DEGLI ASILI INFANTILI 



La istituzione degli Asili Ir.faaiili IcnJc a promuoierc nei Lin- 
ciullrlli , iti raccolti , il primo sviluppa fisico , inielleiluale e 
morule, o a regolare l'edun/ione puerile ri iit:nlu die lo più so- 
lide basi della dirliiura di mente e dolln rctiiiudino di more, 
associale olla fisica rnbusiczza, lurmino l'onesto, l'olile, l'indù- 
si riuso cittadino. 

La fona dell'educa tlono non ha misura, essa Torma abili po- 
lenti quanto l'istinto, e sottopone questo naturale impulso. Ir- 
rosislibile negli animali, alla ragione dall'uomo (I). Chiù padrone 
del l'educai io ne. pud cangiar faccia al munJo, diceva Loibnitlo; 
ed ogni stalo i rigore sa ine me in obbligo, sotto pena del pro- 
prio degrada mento, di procurare a tulli i cittadini, sin dagli anni 
più teneri, I meni di educatone generale e particolare (2). Per a- 
vere un popolo ben educato, come oggi si vuole, c mezzo ef- 
ficace pigliarlo in cura bambino; c gli Asili d'infanzia sono la 
base fumfamenlalc di questo sistema di gùneraiiono. 

fliunli all'eia di (re anni i fanciulli sono ben capaci di capire, 
obbedire, disobbedire c volere; In loro memoria, la luro altitudine 
naturale ad apprezzare il valore delle parolepermcltedi cominciare 
fin da quella eia la collura della loro intelligenza, porcile sin 
d'allora ricevono nelle vergini leslolino qualunque impressione 
buona o coltiva , sia per l'esempio altrui, sia per le massime 



(1) Paravicini. 
0) Homagnosi. 
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che odono (1); c di questi elementi si compone insensibilmente 
il carattere dei ranciulli,choèpoi difficilmente corrcggibilo quando 
siasi nell'infanzia pervertilo (2). 

Ma perchè )' islllniione degli Asili possa conseguire I' alta a 
santa missione elio le è confidala, perchè essa produca il bene clic 
pnò, è necessario che non perda di vista la sua primaria origine, e 
il suo vero scopo. 

Gli Asili, creali sotto l'ispirazione della carila, sono un diurno 
ricovero per vegliare, in parlo alimentare, francare dui pericoli 
dell'abbandono i figliuoletti degli operai , lavorami fuori casa, 
ed iniziarli di buon'ora nella rolla educazione. Cosi mentre si 
procuro dì parenti la liberta del lavoro per provvedere onora- 
tamente alle loro famiglie, si assicura all'infanzia la prima edu- 
cazione, ovunque la famiglia non sa, non può, non vuole darla. 
Gli Asili quindi suppliscono allo curo , alle impressioni , agli 
insegnamenti che ciascun infante dovrà ricevere in ogni ora dalla 
presenza, dall'esempio, dallo parolo di sua madre, mettendogli 
nell'animo i germi della buono educazione, abituandolo all'amor 
dell'ordine, della disciplina, ed a fissar l'attenzione; abito che 
può certo ritenersi coma origine d' ogni più bella doto dello 
spirilo. 

L'cducazlono dall'Asilo, no segue, ò più inoralo o fisica, che 
intellettuale: migliorare la costituzione del fanciullo , liberarlo 
dalle Infermili ereditarie , toglierlo dallo slato di obbiezione , 
rivelargli te ispirazioni della coscienza, elevarlo al grado di cit- 
tadino, ecco l'immensa riforma a cui tendono gli Asili d'inranzia. 
non per teoriche ma per fatti. Gli Asili dunque sono in parlicolor 
modo stabilimenti di educazione, ecco il principio fondamentale, 
che non bisogna mai perder di vista. Ed ò stata questa l'idea dei 
fondatori, dei direttori, dei legislatori dei medesimi; ed è que- 
sta pur l' idea che campeggia in lutto le opere cho trattano dello 
pia e benefica istituzione. Ne nosco che negli Asili l'istruzione 
non deve esser altro cho un perpetuo mcizo di oducazionc, dove 
abituare il fanciullo ad imparar bene per ben voterò, onde bene 
agire; e con un buon sislcma di csorcizii Tisici preparare il corpo a 
divenire per l'anima uno strumento sempre attivo e sempre pronto. 

(1) A. Paladini. 

(2) Aporli. 
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Dare negli Asili un insegna menici tecnico e completo sarebbe in 
primo luogo cangiarti gli attraenti escrcizii in lezioni tedioso per 
quella tenera olà, rendere alla sola memoria ciò che si è vo- 
luto dare alla intelligenza, consacrare nd un lavoro puramente 
macchi n a le un tempo , che importa meltere a profitto per lo 
sviluppo dello spirilo C del cuore, per In coltura delle facoltà 
delicate, pei primi o Taciti sludi del canto, per lo acquisto di 
quello nozioni che, groiic ad un sìslcmn ben concepito d'interro- 
gazioni abilmente condotte, s'insinuano senza sforzo nell'intelli- 
genza dei fanciulli. L'Asilo porla più al cuore che alla mente, 
ed ì principi! in esso insegnali sono il comincinmenlo della istru- 
zione primaria della scuola elemenlnre, che esso prepara, e dove 
i fanciulli ricevono il complemento dell'cdu catione c della istru- 
zione; ma scuota elementare esso non è. Ed importa quindi es- 
senzialmente di non trasformar punto i refugi delta prima fan- 
ciullezza in istahilimcnti ili islruiione propriamente delti, dì non 
Taro cioè degenerare l'Asilo in iscuola elementare. Confonden- 
dosi l'Asilo con fa scuola, si altera il suo vero carattere, esso fuor- 
vìa, manca di scopo, sprecalo ne e il danaro della beneficenza, 
senza effetto rcsla ogni cura, non ben corrisposto all'avvenire della 
patria (I). 

L'insegnamento ilella scuola è serio e calmo, quello dell'Asilo 
ù allegro ed animato; nella scuola il fanciullo pa«a più ore nello 
sluilio silenzioso, nell'Asilo al contrario l'attività naturale troni 
continua mente di che soddisfarsi; nella scuola il fanciullo si forma 
giovane ed è necessario abituarlo ad ua contìnuo lavoro, nel- 
l'Asilo invece basta sviluppare il cuore del fanciullo, lo spirilo 
ed il corpo, cercando per questo lutto ciò clic può essere atiraeiitc 
e causa di soddisfazione. Si vede perciò elio i melodi adoperali 
in questo duo specie di stabilimenti si fondano sopra prìncipii 
quasi differenti, eh' è indispensabile non con fon il e re. nell'Asilo 
si ha principalmente di mira lo sviluppo, senza costringere o- 
gni buono istinto che fa Provvidenza ha messo nel cuore del 
fanciullo, nella scuola è d'uopo piegare nd abitudini gravi il cuore 
di lui. 

Se gli Asili scuole non sono, bisogna che per loro sia adot- 



ti! Rendo. 
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mio un sistema di condona , in quella guisa Messa eh' è stalo 
udollato per lo scuole elementari; un sistema elio comprendi! un 
tulio ordinalo a procurare al bisogno il silenzio, l'ordine, il mo- 
vimento; e ehc comprenda una serio di lezioncine ed insegna- 
temi studiali ad utilità dei fanciulli. 

È impossibile precisare quali Torme detono riicslire le lezioni 
che i fanciulli apprendono: nell'insegnamento degli Asili vi ha 
qualche cosa d'indelìnito che non si può far conoscere per rumo 
della parola , ma cho l'educalrico deve tirare dal suo proprio 
fondo, e trovare nelle proprie risorse i mezzi di dare un corso 
regolare al Lisogno di cambiamento e di molo, che ngiln inces- 
santemente i fanciulli , e di crear I' ordine fra lo stesso mo- 
vimento. Pur nondimeno m'ingegnerò di somministrare nlcuni 
consigli, o non precelli, nlle direttrici e maestro d'Asilo perla 
tenui» dello classi, e dei libri d'insegnamento, di cui esse pos- 
sono allora seguirò il lesto, quando Irorano nel loro cuore l'a- 
limento necessario per Irullencro la curiosità dei pìccoli allieti, 
o soddisfarò il loro desiderio d'apprendere. 

CAPO li. 

DEL LOCALE E DEL NODI LE DEGLI ASILI. 

Il localo meglio adallo ad asilo d' infanzia è a pian terreno, 
perchè più comodo ed accessibile ai teneri fanciullelli, Esso doto 
essere spazioso, asciutto, arioso, soleggiato, lontano dalle oste- 
rio, dagli ospedali, c da luoghi saturali di emanazioni miasma- 
tiche, e sia comporto di 

a) portico o silo di aspetto, 

6) slamino p<*r lo direttrice, 

c) slaazn del greuihiulini e dei panierini, 

<(} slanzo per le sezioni della classe, 

e) sala per la riunione della classe. 

{) cucna, 

g) refclloiio, 

h) latrine, 

i) giardino. 
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Portico. 

Il portico serto a raccoglierò 1 bambini alla mattina , c pria 
di entrare in classe. Due lamino di ferro collocale perpendico- 
larmente negli angoli serviranno a pulirò dal fango lo scarpe 
dei bimbi. 

Grande è l'utilità di questo luogo, perchè permeilo alla ma- 
dre, o a chi ne fa lo veci, di condurre il suo figliuolcllo sino 
alla porta della classe, ed ascoltare i consigli, o talvolta lo ri- 
mostrarne della direttrice; o le si di facoltà cosi dj rassegnare 
le sue osservalo ni. , 

Stanzino della direfirice. 

Vicino al portico, e ira esso e la classe, dovrebbe essere col- 
locato lo stanzino delta direttrice, oro possa costei tenere lo suo 
scritturo, c dare ascolto a tulli. 

Disogna che In direttrice si circondi di quell'autorità neces- 
saria per imporre moralmente su gli animi o dei fanciulli c 
dei loro parenti. 

Stanza dei grembiulini. 

Una slama prima della classe sarà destinala alla collocawoao 
dei grembiulini, c dei berretti dei fanciulli, appesi in rastrelliera 
portante ciascuna il numero corri sp end culo a quello dei fan- 
ciulli ; e dove, in mancanza d' altro locate , potrebbero ancora 
appendersi i panierini , che portano essi di casa colla cola- 
zione (redi flg. !.). 

Slanze per le clami. 

Duo slamo dorranno essere destinale alle classi, o sezioni 
della classe, fornite di gradinale, con rampe o passaggi laterali 
e centrali, e costruito iu modo che i bambini possano salirvi e 
scendere comodamente, e facilitarci loro movimenti (vedi flg. 2,). 
Ciascuna capace di cento bimbi al più. 

(Jucsto gradinalo saranno mobili, staccalo dal muro, per Irus- 
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portarsi e pulirò giornalmente il pavimento aolloslanlo. f a lar- 
ghezza del sedile potrà essere di palmo uno o metri 0, 233; dell* 
predella puliau uno e ramo u metri 0. 387, per lasciar libero il 
passaggio anche olla maestra nel caso eoe dovrò ot ile inorai ad 
uà fonemi Ielle-, cito si nddnrraeola o ebe ila poco bene in uà. 
Iute; e che nell'uno e nell'altro caso dorrà toglierlo dnl pollo 
fra i compagni per portarlo nel letlo di campo (vedi fig. 3.). 
L'allcxzn del primo gradino sarà di palme uno, o metri 0, 23B, e 
che gradamene crescendo si troverà al sesto o ni scitimo gra- 
dino essere palmo uno ed once Ire, pari a metri 0, 322. 

I sedili saran gucrnili di spalliere un po' inclinale al di dio. 
Irò, onde permettere che i fanciulli vi si adagiassero comoda mente 
e non soffrissero alle reni. L'allena di questo spalliera comin- 
cerà con once sci, 0 metri 0, 129, e finirli al settimo panco con 
nove, pari a melrì 0, 103, proporzionata alla maggioro eia, ed 
allo sviluppo dei più grandicelli, che Terranno ili collocali. 

Sala per la riunione delie datti. 

Una delle due stanze, o una terza sala più grande, sarà desìi- 
nata a riunire ì fanciulli, o le sezioni, in quell'oro prescritto dal- 
l'orario, e per eseguirvi in comuno gli esercii! cosi detti di 
gradino, sotto gli ordini della direttrice. Quesla stila dovrebbe 
cssero di Torma rettangolare, nel mezzo della quale saran col- 
locali ponchi fissi al pavimento , lasciando un certo passeggio 
laterale o centrale per In evoluzioni. 

In questi panchi potrebbero i bambini lavorare al mattino, e 
pria di cominciare io classi, per non slarc oziosi di troppo. Gli 
ultimi panchi saranno forniti di leggìi per iniziare nella scrittura 
i più grandicelli, ove non si volessero a ciò esercitare in tavoli 
separali c distinti. 

Rei pavimento, lungo i muri della stanza destinata alla classo 
inferiore, saran collocali piccoli panchi per adagiarsi i bambini 
ultimamente ricevulì, fino a che la dirctlrico stimerò' poterli met- 
terò in classo senza nuocere alla disciplina della scuola ed ai 
movimenti (iìg . 4.), 

1 panchi delle gradinale dovranno esser costruiti in modo che 
i fanciulli possano riposarvisi durante i quattro mesi caldi nelle 
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ore pomeridiane, adagiando it capo in sul sedilo, e collocando il 
sedere in Mila predella. In questo caso i panchf all'interno de- 
vono esser fornii! di aste orinontali a mezzo allena per poggior- 
visi i piedi dei bambini, e non restare pensolonl. 

In alcuni Asili la gradinala è costruita in forma circolare o 
ellittica, c i vantaggi che essa presenta sono talmente evidenti, 
che non fa mestieri svilupparli. I fanciulli In queste gradinale 
possono csscro meglio sortoglieli, e prestano unn maggiore al- 
lenitone. La gradinala ò la parte più essenziale del materiale 
di un Asilo, perchè l' insegne menlo speciale, che ti si da, tarai- 
Ut Itili la istmo un e consacrata ali educatone della prima fan- 

Le stame delle flutti potrebbero csscro fornite di lelll di cam- 
po , per adagiai» i bambini sonnolenti od infermicci. I ■■. sa- 
ranno appesi al muro su quattro eireito in modo elio si possano 
ni bisogno agevolmente avvolgere, o srolgcre. I.e sponde saranno 
a poca allena dal pavimento ed a piano inclinalo , per essere 
sorveglialo clii vi riposa, e per impedirne la caduta. 

Le classi saranno arredate di tabelle di lettura (3), di porla- 
labelle (0), di cavalietti (i), di tavolo nere per l'aritmetica e per 
In scrittura (10), di alfabeti molili (8), di paltonieri (0), di ta- 
vole di numerazione (II) di lavagne, di lapis, di quinterni, di 
penne, di colamaj, di gesso, di imagini morali c religioso , di 
falli principali e più rimarchevoli dalla storia, di figure di Siro- 
menti, di utensili , o di animali ; c di lutto il necessario all'i- 
struzione. 

Più vi sarà un Crocefisso, un quadro della Vergine, un oro- 
logio, un armadio, un tavolino, un pancata bislungo per la co- 
stura orlalo di cuscinalo per appuntarvi 11 lavoro (12), di sedie, 
quadri, orarii, mappe, regolamenti, programmi , libri, registri, 
ed a Uro. 

Molli Asili della Francia, della Germania e della Svizzera hannu 
unn sola slama destinata alla classe, fornita dì gradinata capace 
di 200 bambini. Secondo questo sistema, i fanciulli degli Asili 
son chiamali a partecipare indistintamente insieme gli slessi eser- 
cizi intellettuali e morali. Questo sistema se presenta dei van- 
taggi dal lato dell'economia e del locale, olire però degli svan- 
taggi dal ialu dell'educazione e doll'islruitone, perchè sottomette 
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i piccoli allievi, qualunque sia la loro eia, siraultaricRaientaauV. 
un regime pedagogico precisamente similo , senio nulla curare 
la diversa eia c lo sviluppo di loro. Eugenio Itendu perù nella 
sua Guida delie Sale di Asilo condanna questo antico- sistema, 
e propone la introduzione del melode più efficace, adottato in 
Italia, dividendo la classo in seiione supcriore ed inferiore, o 
l'Asilo in prima e seconda classe. Pare quindi che duo slamo 
almeno sono indispensabili a quest'oggetto; e tre, quando si Tuoi 
Dira con lusso. 

Cucina. 

Hclia stanza destinala alla cucina sarà costruito un fornello a 
vapore, di ferro fuso, per comodila del luogo, o per economìa 
di legna. In esso foroello Terra collocato un caldaio di rame 
capace di cuocerti tante razioni di zuppa, quanti sono i bam- 
bini ammissibili nell'Asilo (fig. I 3). 

Vi sarà al di sopra un ordegno a carrucola per aliare il delta 
caldaio, e collocarlo su d'una carrettella a ruote destinata i Ira- 
sparlarlo nella sala di refezione (fig. li). 

Sala olì refezione. 

La stanza di refezione potrà essere o quadrata o rettangolare. 
Le tavole da pasto saranno lunghe capaci di 20 bambini, nei 
due lati, e bucate per collocatisi i concavi piattelli a non rom- 
persi (lìg. 15). Se i pialli sono di latta, o di ferro slagnalo, non 
han più luogo i buchi nella larola. 

La inserviente girando allumo lo tavole il caldaio , con una 
cucclrinra di misura, verserò una giusta razione di zuppo nel 
piattello disposto già nel buco. Per la distribuziono delle paste 
caciaie si fori uso di cucchinra bucherei la la, c si sceglieranno 
paslc di minuta forma per essere più comodo a mangiarsi col 
cucebiaio, che sarà o di legno o di ferro. 

1 bambini mangiano all'implodi colla sinistra al tergo, e sono 
a tavola servili d'acqua nei soli mesi caldi; nello oltre stagioni 
bevono nel pralo dopo il pasto. A quest'oggetto agli angoli di 
esso, iu mancanza di (uni, ma , saranno due linone di legno o 
di latta ripiene d'acqua, oto i fanciulli ila se alligneranno cau 
bicchieri di latta o di legno galleggianti (Ug. 16), S 



Digitizcd by Google 



1* 

Le lav'olu saran ben colorilo ad olio olle a potersi pulire: gior- 
nalmente coll'acqua. 

Sogli Asili dove non si corrisponde dal pano , i fanciulli ne 
portano da casa nel panierino unii doppia porziono sufficiente 
pel mattino e pel mezzogiorno; e questo pane lo mangiano gior- 
nnlmcnlc schierali nel prato ; e obi ne ha in abbondanza, d'i 
il superfluo a eli ne mancn, o ne ha poco. 

In alcuni Asili ove il localo non basta a lutto , le tavole da 
pasto sono attaccale lungo > muri delia stanza delta classe , e 
sotto di esse tavolo vi ha un uncinetto clic serve per appendervi 
il panierino col pane, portante il numero corrispondente a quello 
del bambino. Pton tutti gli Asili apprestano i tovagliuolini, che so- 
glionsi appendere al collo dei bambini pria del pasto nella sala 
di riunione. 

Lacatojo. 

Ove il locale il permette, vicn raccomandala la costruzione di 
una fontana, e di un rubinetto alimentalo d'una concessione di 
acqua, che tersi in un lavatoio circolare per pulirsi i bambini 
prima e dopo il pasto (fig. 17). In mancanza di fontana, questa 
pulitura viene prnlirnla in Ire ^collie ripieno d'acqua, e l'inser- 
viente nella prima pulirà il viso, nella seconda le mani, e nella 
terza le spugne, rinnovando l'acqua al bisogno. I bambini asciu- 
gheranno il viso e le mani in tovaglioli all'uopo preparati: la 
nettezza è una delle principali cure dell'Asilo. 

Latrine. 

1,0 latrine devono essere distinto c separale pel diverso sesso, 
ventilate c disposte in modo da potersi facilmente sorvegliare; 
e che la loro vicinanza non sia causa d'insalubrità all'Asilo 
stesso (lìg. 18). 

II numero dei camerini, in cui van diviso le latrine, deve es- 
sere proporzionato a quello dei fanciulli. Sia ogni camerino 
aperto, o chiuso da porlcrina senza salisceudc, c che si richiu- 
da per se slcssa a prevenir gl'inconvenienti. 

Le latrino inferiormente avranno un condotto a piano incli- 
nato, acciò le acque raccolte nei pozzilli soprastanti, alzala la 
valvola, scendano n nctlarc e pulire facilmente ogni cosa. 



I bambini in ore assegnale vanno a cinque, 11 sci, l'un collo 
mani sulle spalle dell'olirò, alle latrino , c cosi ritornano. Un» 
inscnienle di guardia, sul luogo, li assisterà al bisogno c li pu- 
lire. Sion perciò le lalrine fornito di spagne , di tinozze e di 
panni, ce. 

Gl'ordine a Praia di ricreazione. 

Le ricreazioni san dato nei cortili, o prati, due tulle al gior- 
no, perchè i fanciulli li. ni bigini, più d'ogni altra cosa, di molo 
e di aria aporia; e queste devono miliare a seconda lo tendenze 
0 le inclinazioni dei ditersi gradi della fanciullezza. 

Le ricreazioni noli' inverno richiedono un luogo coverto atti- 
guo allo classi , e potrà essere Tornito dì panelli Ossi al muro 
per sedorviii i bambini, divisi nei due sessi. 

In mancanza d'altro locale, rillc pareti ili questo prato coverto 
potrebbero appendersi i panierini, elio i bimbi portano da casa 
col pano; come pure il prato potrebbe supplire al portico, oto 
manchi, e viceversa. 

di giocarelli per gli esercizi ginnastici. I prati sono lauto neces- 
sari in quesla islilu/iurii-, die l'uid-rico Frmbel, nella sua riforma 
cbiamn gli Asili, Giardini d'infanzia. 

Questo sarebbe il locale e il mobile di un grande Asilo no- 
dello; c non senza ragione si è avuto cura d' indicare minuta- 
mente lullo ciò die deve entrare come mobile degli Asili, per- 
chè mancando di questo parlo tutta materiato negli s labi ti in enti 
destinali alla prima infanzia, il metodo speciale no sarebbe al- 
teralo, gli esercizi re;i iliilinli, [il'iu [eressi igienici dell'infanzia 
sacrificali, e quindi risiiiu/.inue cun fendendosi più o meno com- 
pletamento con la scuola, sarebbe esposta a perdere il suo vero 
carattere. Essendo quindi il mobile uno degli strumenti neces- 
-sari al metodo, il tener mollo al completo arredamento di esso 
non 6 un voler altaecare una puerile importanza ai panelli di 
legno, alle tinozze , ce, ma un voler vegliare onde prevenire 
dispiacenti traviamenti, ed impedire che con tutta la buona vo- 
lontà si niella rischio, e si comprometta un'opera eminente mente 
utile, c si nitori il prezioso carotiere della istituzione degli Asili. 



20 

CAPO III. 

DELL'EDUCAZIONE DEGLI ASILI. 

Fortificare il corpo, sviluppare 1" intelligenza, dirige™ In co- 
lonia, ceco la Iriplicc educazione che dote dispensare l'Asilo, 
o su cui l'Asilo devo posare le sue fondamenta. 

1. Educazione del corpo compagno indivisibile dell'anima, o 
educazione fisica. 

2. Educazione dell'anima dolala di una volonlà libera, o edu- 
cazione morale e religiosa. 

3. Educazione dell'anima sensibile ed intelligente , o educa- 
zione inlel leti unlc. 

ARTICOLO 1. 

Educazione 11 si cu. 

L'educazione fisica può conseguirsi negli Asili por incito del 
molo, della nettezza, e delta cultura dqi semi. 

$ 1. Noto. 

Tutto « molo nella natura viva, la quale opera da se con ma- 
terno sollecitudine lo sviluppo fisico dette forme, della rohuslezzn 
e della forza, e giova sommamente alla salute. 

una verità che lutti conoscono, ma che nessuno, il quale 
molte mano all'opera del l'è il uc azione, sa bene addentrare, quella 
che la salute è il primo dei beni; giacchi è dessa, per vero dire, 
la condizione di ogni attività. Gli uomini deboli o malaticci, so- 
prabito quando questi appartengono alla classo laboriosa, sono 
inutili allo stato, c di peso a se stessi; oltreché la facoltà, loro 
ìnlellclluali e morali riescono imperfette. 

Clic vi si pensi quindi seriamente , perchè ciò costituisce un 
interesse sociale di primo ordine: per altro l'educazione fisica 
sotto altro punto di vista, reagisce nei fanciulli in modo diretto 
ed infallìbile sull'educazione morale ed intellettuale, perchè »■ 
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è costante me ale osservalo che l'animn risente ili tulle le affezioni 
del corpo ; e so il fisico soffre, il moralo soffre del pari : e in 
generale 1 fanciulli infermicci profilano delio insegnamento as- 
sai meno dei fanciulli sani o robusti. 

Kon deionsi quindi lasciar mai nrll' immobili lìi al di là del 
tempo si re Ila me ale necessario i fanciulli, che sentono incessan- 
temente- il bisogno ili iJj. T il;irsi, i:;imtninarc, guardare e parlare. 

Qualunque esercizio d'isiru/iono non deto durare oltre mez- 
z'ora, perchè ì fanciulli facilmente si stancano, c si annoiano, 
ed allora diviene nullo il frutto dell'educazione : >i alterni per- 
ciò il moto col riposo. Il movimento & per loro la vita, la im- 
mobililà ed il silenzio sono per loro un supplizio; e quindi da 
questo bisogno di moto si & tiralo profitto d'inlerrompcro negli 
Asili le varie lezioni con gli esercizi corporali, che si compon- 
gono di movimenti, di ricreazioni, a di giuochi ginnastici. 

Movimenti. 

1 movimenti sono gli esercizi corporali igienici eseguiti Misu- 
rala mente da lutti i fanciulli alla rolla nella classe, e sono: 

Star seduti ben composti colle mani giunte, alzarsi, sedersi 
ad uno ad uno , o a schiere lutti insieme al comando della 
educatrice. 

Stare colla persona rida, egualmente appoggiata su ambedue 
le gambo e su i piedi uniti presso al tallono , colta lesta ben 
sostenuta, colle spalle in quadratura, col petto alquanto spor- 
gerne , con lo braccia e lo mani disleso lungo lo cosce , cogli 
occhi all'educatrice. 

Disporsi all'impicdi bene allineali , volgersi col corpo ora a 
destra ora a sinistra, fare un inchino tulli insieme , entrare ed 
uscire dai banchi, alzare le mani, toccarsi le parli del corpo. 

I comandi possono essere. Attenti ! all'impicdi , seduli, all'ini* 
piedi, alto le mani, steso le mani, te mani sul capo, alla Tronic, 
alle sopracigtin , agli occhi , alle tempia , alle orecchio , olio 
guancie, al naso, alla bocca, al mento, al colto, alla nuca, alla 
gola, alle spalle, mani giunte in orazioni, mani conserte al petto-, 
mani al lergo, fianco destro, fronte, fianco sinistro, marcialo ad 
uno ad uno, a tila a fila, tornate ai posti, fronte, scduli, ce. 
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Interrompendo cosi gli esercizi istruititi, i fanciulli non si an- 
noiano, stantio Sfogliali ed allenii . c passano conienti le ore . 
ti educano ad una vira adita, e nel giorno della racanza sospi- 
rano il momento del loro ritorno all'Asilo. 

Ricreazioni. 

Le ricrcationi ad aria aperta crescono n salute il fanciullo , 
mantengono i fluidi nello stalo convenevole, conciliano l'appe- 
tito, e rucililano le secrezioni, la traspirazione, e tulle le fun- 
zioni della vita. 

All'aria aperta i fanciulli si accostumano a soffrire il caldo ed 
il freddo, il sole e la pioggia, a stare pia lungo lempo cho si 
possa in piedi, si pcrcliò è qucsla la posizione più naturale, sì 
perche di tal maniera si fortificano. 

Si ottonino i bambini a leacr In testa scoverla, fuori del caso 
di essere esposti ad un gran sole o alla pioggia. Aliìtiiarc i fan- 
ciulli a tenero la testa cotcrta, è male: gl'indumenti la riscal- 
dano, e quindi no dentano i dolori di capo, gl'in fredda menti, 
I catarri, le (ossi, ed altrettali incomodila. 

I popoli che si cuoprono poco o nulla alla lesta , hanno il 
cranio piti duro, e il cervello meglio difeso non solamente con- 
tro le ferite, ma contro gl'infreddamculi, lo flussioni , e le im- 
pressioni dell'aria. 

lìclle ricreazioni dale nei giardini si permeile laltollaaì fan- 
ciulli fare a lor modo, e sì concede loro una certa libertà por 
conoscere le tendenze più spenuli. (inde niellarsi in grado la edu- 
catrice d'indirizzarle più facilmente al fino della miglioro edu- 
cati one. 

Bel lasciare agire libera metile la nalurn stia però allenta la 
educatrice per rimuovere gli oslacoli che potessero cmtlrariaro 



cura di formare a Ionia il loro cuore. Ecco il perchè non hi 
sogna mai perder di mira i fanciulli , od in lemmi pere la sor 
veglinola, clic doto essere continua ed ocuinin. 
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Se giocondo, qualche fanciullo coda o contragga qualche le- 
sione, l'educatrice sì guardi dello Sgridarlo, ullrimcntc un'altra, 
volia osso nasconderà il suo male, e ne risulterà un danno mag- 
gioro: ma evili anche l'eccesso contrario di mostrare cioè Irojipa 
sensibilità, ìnijienicidiè «Noni fi assuefanno Umidi e Umorosi. 

[.'Asilo, e il Ialino di rici'<M?iiitif s|ieeulmcnlc, è un mondo 
in miniatura, ino il fanciullo trova una società di suoi simili , 
di fanciulli cioè che lo somigliano per -eli, per gusti, per aspi- 
razioni, o coi quali conversando c giocando, egli si educa a vì- 
vere in ciiniuiiilà, e si prepara alla lila futura. 

L'Alemanno rifui'inalui'c dt/UYii udizione degli Asili, il celebro 
Federigo Frodici, nelle ore delle ricreazioni esercita i fanciulli 
in gradile occupazioni di moni e di braccia, che devono essere 
quanto prima [ili offici c il pane della loro vita. La vita scola- 
stica deve essere insomma, conforme al procotto dol gran Filan- 
geri. la preparazione della vita civile. 

Giochi flinnaalici. 

Le membra dei fanciulli acquisteranno forza o maggior salute 
con isludiali esercii! di corpo. Il fanciullo inclinato naturai ni ente 
a darsi molo vuol correre, io Ilare, marciare, saltare, arrampi- 
carsi, ec. 

L'cducairice profittando di questa tendenza la favorirà con re- 
golarne e sorvegliarne l'esercizio, indicando i mezzi di successo, 
ed insegnando a superare le difficoltà. 

fiori ogni genere dì esercizi gioia però alla tenera olà, ma 
quelli soli adoperar si devono clic non banno congiunti pencoli 
c danni, per non abusarne. 

Siano gli esercizi moderati , di grado in grado più difficili , 
convenienti sempre all'età della fanciullezza. Essi renderanno 
più libera In circolazione del sangue , più forte la parie eser- 
citala, più facili tulle le funzioni corporali, c meno falicoso e 
del mito innocuo il lavoro della mente. 

I giochi più convenienti alla natura degli Asili sarebbero le 
marce, la eorsa, il salto, IWiampiear.ii, l'equilibrio, la sospen- 
sione, ed i cosi detti giochi della palla, della IroUola, del tiro, 
del cerchio, ilei l'alfn lena, «lolla cnrrcltella, oc 
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Lo marce dilettano mollo i fanciulli , siano esso quotidiane , 
c dì giorno in giorno più allungalo. 1 musei» possono marciare 
ora a piccola brigatene guidali da un decurione , ora a duo a 
due, ora a Ire a Ire, c fino a dicci. Le bambine camminano or- 
dinaiamcoic, ma imn marciano. Quosio manovre eseguile id co. 
rouue rinvigoriscono le abitudini della disciplina. 

t.s corsa fortifica i polmoni, i muscoli delle gambe e dei piedi, 
rende agile la persona , e peonia la fuga nei pericoli. Questo 
eserciiio consiste principalmente nel gareggiar dei fanciulli a 
toccare pel primo la meta. Sia la corsa da principio a passi re- 
golari, perebè non si stanchino i fanciulli per 'impeto sempre 
in loro smoderalo. 

Si può fare il gioco del sollo percorrendo un trailo di Icr- 
reno reggendosi ora su di un piede , ora stili' altro ; saltando 
una sbarra dell'allena di un piede, a pie pari collo braccia aper- 
ta, o appoggiale su i Candii , o dislese lungh' essi : gallando le 
verghe o bacclielle eoa il"*ranciullo terrà colle sue moni ferme 
all' estremila ; stando ritto sulla persona saltare aranti , e poi 
indietro, girando la bacchetta sollo i piedi ; saltando un largo 
cerchio che il fanciullo, lenendolo con ambe la mani, farà gi- 
rare intorno a tutto il suo corpo. Il salto rinforza il petto , 
i piedi, c ta spina dorsale. 

L'arrampicarsi giova a rinforzare le braccia e lo mani : i fan- 
ciulli possono cominciare questo eserciiio primo su di una stanga 
assicurala orizzon tal mente su due sostegni, e poi su grossi pali 
Inclinali o su corde lese , poi su alberi piantati vcrticnlmcnie , 
su i quali salgano aiutandosi colle ginocchia e colle gambe. 

Equilibrio del corpo su di un piede tenendo alzalo I' altro ; 
equilibrio di lutto il corpo sostenuto a perpendicolo colle 
braccia poggiate su due sbarre parallele ; posiziono perpen- 
dicolare e bene equilibrala del corpo sopra i due piedi. 

Il fanciullo eseguirà il gioco della sospensione cui) una fune 
distesa fra due pali , e che si abbasserà ad un' oncia sopra il 
capo di luì , e ebe piglimela con ambe le mani si librerà con 
tulio il corpo che agiterà innanzi e indietro. 

Si gioca alla palla spingendola in alto, c poi raccogliendola 
per respingerla prima colle due mani , poi colla sola destra c 
poi colla sinistra. Due fanciulli se la getteranno a vicenda, pi- 
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gli and ola prima con due mani, poi colla destra o quindi colla 
sinistra. Tre fanciulli disposti in forma di triangolo eseguiranno 
il gioco della palla collo stesso processo. Beno addestrali colle 
mani, si potranno armare di racchetta o di crivello. 

Il fanciullo darà moto colla mano ad un cerchio largo di fa- 
sce o dì legno leggiero, e correndo seguiterà ad agitarlo, e cer- 
cherà di non furio cadere. , 

I fanciulli giocano all'altalena o sedendo sa di una tavola so- 
spesa tra due funi pendenti da allo, o facendolo ondeggiare, o 
sedendo su di una trave posta a bilico su di un'altra conficcala 
perpendicolarmente sul terreno, e che mentre l'uu capo si china 
l'altro si leva in allo. 

1 giochi delta trottola, dei birilli, della carrettella tono si noli 
ebo non hanno bisogno dì dichiarazione. Tulli questi esercizi , 
associali allo sviluppo dell'inlollello e dei sentimenti morali, non 
solo varranno a rinforzare il corpo, ma ancora a diminuire le 
malattie e le móni immaturo. 

Si guardi l'educatrice dal far violenza ad alcuno dei fanciulli, 
ebe ripugni di eseguire i giochi designali. Kon tutti hanno ab- 
bastanza animo por certi giochi, ma il timore dovrà cessare da 
se al vedere che altri li eseguisce. 

S 2. Rettezza. 

La nettezza concorre sommamente all'educazione tisica dei fan- 
ciulli , giovando alla loro salute , liberandoli da tanti mali, ed 
abituandoli ad un uso che a buon diritto viene riputalo un ec- 
cellente legamo di socievolezza: e dalla nettezza egli è che in- 
cominciò l'incivilimento dei popoli. 

Essa vuoisi osservare in tutte le condizioni, perchè vi ha una 
nettezza compattile anco coll'cstrema indigenza. E nell'Asilo la 
nettezza si può osservare nel locale, nella persona e nei vestili 
dei fanciulli. f 
Locale, 

I fanciulli acquisteranno amoro olla nettezza quando ne ve- 
dranno Io esempio in iscuola, nei mobili, negli utensili belli e 
tersi corno vetro, ed in lutti gli oggetti inservienti all'Asilo. 
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la sporchezza negli Asili è unii causa assni attiva delle insa- 
lubrità dall'aria; o di più e l'origine di molle indi sposi /ioni, ed 
anche di malattie. Si scopi e si spolverini quindi l'Asilo in ogni 
giorno, dopo In partenza dei bambini, e ri si rinnovi l'aria, an- 
che d'inverno negli intervalli delle lezioni, e con le convenienti 
riMrte. I' aria fresca e pura è il primo dei fisici bisogni del- 
l'uomo; la lunga dimora ili numerose adunale in luogo non ab- 
bastanza ventilalo è sempre funesta, e pel consumo che ciascuno 
fa di una quantità di ossigeno, c per I' esalazioni dai polmoni 
e da tutu) la superficie del corpo di vapori clic diventano no- 
ci-i. 

Sia la mensa pulita, pulite le biancherie, e le stoviglie; pu- 
liti si avvezzino a mangiare i fanciulli; pulito siano sempre le 
latrine, e si occiduo t fnnciullmi, ullimanienlc enlrnli, a recar- 
visi ad ore determinalo , e specialmente quando applicali nel 
gioco, non ci pensano. 

Corpo. 

Ciò che in secondo luogo devo essere considerato come ca- 
pitale è la nctletza della persona e degli abili: cura clie sventu- 
ratamente È poco abituale nei fanciulli della classe povera. 

A coltivare i fanciulli a LMIczza e a robu^lezza bisogna tenerli 
sempre puliti, perchè In pulitezza del corpo, indizio di quella 
dell'anima, giova più clic non si crede alla salute ed all'incivi- 
limcnlo delle famiglie più rozze. 

ft'on potendosi in tutti gli Asili inlrodurre I' uso dei bagni , 
lantu raccomandalo dagli sciilloii d'igiene c di pedagogia, è non 
pertanto della più alla importanza di vegliare acciocché la le- 
sta, il volto, le mani siano sempre accuratamente lavale, le un- 
ghia pulite, i capelli corti e petlinaii. 

E di vera necessità che le funzioni della pollo non vengano 
impellile da quella superficie di lordura , elio tende sempre n 
formarsi in ogni parlo del corpo, e particolarmente sulla culo., 
ove i capelli la prò leggo no , impedendo lo e top orazioni, ed al 
luulanamlo il contano benefico dell'aria: 

la pulitezza degli occhi, del naso e dello orecchio deve cs- 
-l'ic parimenli l'oggetto d'una abituale sorveglianza. I fanciulli, 
-i -a bene sono assai disposti a cario maialile, di cui quest'or- 
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yani sono la sede; malattie che in gran parie derivano dal man- 
camento di pulitezza. 

Vestili. 

La pulitezza del viso c dello mani porli seco quella dei costi- 
mcnli. Possono le vesti di un fanciullo, ancorché logore, essere 
baslcvol mento pulite , ed accomodate con una certa cura, che 
giova ruc commi darò a tulli i parenti. 

Imporla moltissimo , noli' interesso igienico , clic 1 vestili di 
sotto non arrivi no mai a quello slato di lordura , che non sa- 
rebbe che il risultala «Iella negligenza dei parenti : ed in caso 
di ostinala recidiva si escluderanno dal consorzio degli altri i 
Tane! ul li non puliti. 

Dia la educatrice in se slessn l'esempio della nettezza, Tacen- 
dosi sempre vedere pulito nelle vesli, e decente in lutto la per- 
sona. Oltreché ciò non sarebbe convenevole in uno stabilimento 
aperto ai visitatori; e la veduta di una educatrice mal messa ispi- 
rerebbe anche ai bambini poca cuusiderazione per essa. 

Anche le vesli per la loro Torma influiscono sulla salute dei 
fanciulli. Siano esse larghe , ed allentale in tutte le loro parti 
por non comprimere i vasi sanguigni, por non impedire In tra- 
spirazione, né il libero movimento c sviluppo delle membra. 

La nellczza insomma del locale, del corpo, del vestilo è una 
delle più sicure regole d ' igiene : ella previene uno caterva ili 
malattie, conserva la freschezza di lutti gli orgaai, agevolandone 
l'azione; è un rispello per gli altri , piace ed atlira la benevo- 
lenza, promuove il eommercio della vita; é, in una parola, un 
eccellente legame di socievolezza (1). 

5 3. Cultura liei sensi. 

Olire alle considerazioni anzi connate, la educatrice devo oc- 
cuparsi di alcune curo che convelli» ;i ri urdù re a ccrli organi 
particolarmente delicati presso i fanciulli, o di cui lo sviluppo 
può giovare p o le n Ionica le all'educazione intellettuale; tali sono 
gli organi della vista, dell'udito, e della voce. 



(1) ungeranno e l'errerò. 
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Villa. 

Wall' Asilo la luco si deve graduare in modo da mitigare la 
impressione, che troppo tira stanca l'occhio, e può inuaminarlo 
e paralizzarlo, troppo de bolo lo rende impressionabile più del 
regolare: bisogna dunque ovitare egualmente l'eccesso e l' in- 
sufficienza della luce. 

Giova esercitare la lista nei luoghi aperti , e promuovere la 
gora nei bambini a scoprire Io cose rimate ; e per mezzo del- 
l'Ispezione delle stampe e delle figure di storia si educa la vi- 
sta a saper conoscere ciò cho sta in giusta proporziono , ed e 
bello. 

E l'educatrice deve Impedire che il fanciullo leggendo o scri- 
vendo, si curvi su i libri, ad essi troppo accostandosi colf oc- 
chio; ed impedisca pure che scrivendo appoggi il petto al tavo- 
lino, non rara causa di malattie. 



L'udito, similmente cho la vista, si sviluppa coll'escrcizio mo- 
deralo , e si sciupa colla fatica ; quindi è giusto tenero i fan- 
ciulli al coverto d'ogni rumore forte e continue, ed abituarli n 
parlare adagio. 

La calma degli Asili dove essere osservata rigorosamente; gli 
esercizi che ne compongono il metodo speciale, contengono per- 
fettamente allo sviluppo dell'udito, e degli organi cerebrali, che 
servono alla percezione, alla memoria, ed alla comparazione dei 
suoni diversi. 

È necessario però a qucsl'oggclto che i suoni che si faranno 
omettere ai fanciulli sicno prodotlicon purità e semplicità, abi- 
tuandoli a misurare il tempo fra le battute musicali ; c sullo 
queste condizioni il canto negli Asili infantili si rende utilis- 
simo. 

Canio. 

L'esercizio del canto è una dello reali necessità della prima 
educazione. Il canto completa la coltura dei sensi dell'udito, 
sviluppandone le molte e delicate proprietà, e coltiva nel tempo 
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■lesso l'attenzione provocando una scgueln di comparazioni esatte 
c precise (I). La musica è una seconda lingua, il di cui potere 
incomincia là dove finisce la parola, cui, associandosi contempo- 
raneamente, presta valore c potenze tulle nuove. - * 
Bisogna avvicinavo la poesia delle scuole al popolo, che intende 
tulle le coso semplici ed affettuose. C'è uno poesia che non so- 
lamente il popolo, ma i ranciullini piccoli possono anch'essi 
se ni ir e (2). 

È coslanie osservazione che i fanciulli amano di canticchiare; 
ed è innegabile che il canto slesso, ove sia bene istituito, serve 
a conciliare giusto lono e pieghevolezza alla voce, e ad Impri- 
mere il senso della vera introduzione ed. armonia all'orecchio. 
'Pronunziando con allo e distinto accento le parole, come si 
fa nel canto , meglio s'imprimono 1 veri suoni articolali delle 
voci c delle parole; e giova poi assaissimo a prevenire ogni di- 
fetto di lingua, che male avvertilo o trascuralo nella eia ancor 
tenera, porla In eia pia adulta al tartagliare. 

Le preghiere, la gratitudine, la gioia attemperale ad unisona 
melodia, più e pia allargano l'animo Innamorato dell'ordine e 
della paco, cementando coi suoni le parole che accompagnano 
gli alti. Col canto si dà principio agli esercizi negli Asili, perchè 
le coso cantate sì ritengono con maggiore facilità (.1). 

Si cantano quindi Irò volle al giorno le preci del mattino , 
del mezzogiorno, della sera, e di rendimento di grazie, le quali 
contengono brevi si, ma saporite elevazioni di menti a Dio, cui 
vanno sempre congiunte T Orazione domenicale, la Salutazione 
Angelica, la Salve Regina, un'invocazione generale della proie- 
zione dei Santi, ec. 

Quelle voci innocenti c pure che coniando celebrano le mera- 
viglio della creazione, ed i ben falli della Provvidenza , e che 
faan fatto pià volle scorrere le lagrime all' elà matura, aprono 
nell'animo dei fanciulli sorgcnli fecondo di se ni ime» li e di emo- 
zioni morali e religiose, che non si erano prima In essi potute 
svegliare 

Gli altri organi dei sensi non dimandano la nostra particolare 
attenzione per gli Asili, perchè il loro sviluppo, affatto indipan- 



(I) De Cerando. (S) Tommaseo. (3) Virgilio. 
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dento di un' aziono melodie» , non si lega uA alcuna leiionu 
in lei lai lualc c morale. Pur non iti meno riuscirebbe anche ulilo il 
coltivarli, ove sia possibile. 

[/educazione infantile, c la primaria elementare, si avanza aiu- 
tando 1' un senso coli' altro ; e quanto sia putente lai meno lo 
dicono i ciechi, i selvaggi, le bcalio. 

Convicn dunque esercitare . cil ngulKare il più clic si possa 
tulli i sensi del barobino, esercitandoli in mille modi, facendo 
all'uno far le veci dell'altro, bccìhccIic se per disgrazia e' venisse 
a perderne alcuno, trovi negli altri uh compenso (1). 

. AHTKOLO II. 



L'Asilo ha principalmente di mira di formare a bontà il cuure 
dei fiinoiulli, mettendo in piena luca la virtù, e i beni che se 
ne ottengono, o mostrando la bruttezza del villo, e i inali che 
da esso derivano, per formare di essi bimbi un giorno virtuosi 
cittadini, e concorrere cosi al buon ordino della società. 

L'importanti) di allevare murali i fanciulli, Ih dalla prima età 
loro, vicn rilevata con Bravissime pnrolc nella sacra scrittura , 
facendo essa un obbligo ai similori sii provvedervi ogni solleci- 
tudine; e siccome la volontà soia decrittimi le azioni tulle del- 
l'uomo, cosi nello sviluppo della volontà dei fanciulli diretta ni 
bene consiste l'educazione di loro (2). 

Per correggere ì vii! dei finduìli, e oro intuì vero le buone abi- 
tudini, l'educatrice comincerà ad applicare al male, o alla man- 
canai del bene il l'imctlio accunoio al caso; c sopra lutto userà 
i precetti del proprio esempio, dell'ordine, della bcncvolciua, 
della virtù slelle ricompense , dei racconti murali , e della re- 
ligione. 

Stempio. 

L'esempio colpi?'.:'-' il più dd fati^uili. pi'rcliè l'istinto dell imi- 
tazione, principio d<l l'educazione pratica, ò attivissimo in loro: 



(1) Tommaseo. (21 Aperti. 
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_d * perciò dovere dei genitóri e delle educatrici di operare in 
modo di non dure ai fanciulli che buoni esempi. 

L'esperienza c'insogna elio In morali Ih c l'immoralità della mag-, 
gior parie dei fanciulli 6 più la conseguenza degli csci»pt, ebo 
della Istruitone che ricevono; perchè essi non avendo alcuna abi- 
tudine, sono inclinali ad imilnrc tulio ciò che vedono. 

L;i Provvidenza per non lasciare l'infanzia esposta senza difesa 
allo illusioni elio in ossa produce l'ini perfetta azione dei semi, 
ha suscitalo in essa un istinto meraviglioso , oscuro per essa , 
ma chiaro-veggente per coloro che ne hanno cura, quiil'ò l'istinto 
llcllu imitazione. 

Appena il fanciullo incomincia a riconoscere In madre, vuole 
imitarla, perchè sento die la madre Ò la Bua guida, sempre vi- 
gilo ed infaticabile , che pensa ed opera per lui. E nell' Asilo 
l'educatrice supplisce e rappresenta la madre (1). 

Il fanciullo non polendosi ancora avvalere dello grandi potenze 
dell'anima, è direno, quando non b in grado di scernere ciò che 
gli giova, dallo istinto d'imitazione che produco in osso cimili 

0 consuetudini incancellabili. 

t'esemplo è un tacilo insegnamento, più efficace le mille volle 
della parola; un carattere fermo e redo è in gran parte il ri- 
sultato di esempli che mai si smentiscono. Si circondino quindi 

1 fanciulli di persone, alti , inmgini morali; o l'educatrici fac- 
ciano di se slesse un vivo esempio di moralità. E non hasla mo- 
strarsi morali, bisogna che esse siano veramente tali nella pra- 
tica, osservatrici del giusto, dell'onesto, e dei loro doveri. 



L'educazione morale risulta dallo insieme delle idee che pre- 
siedono alla condotta d'una scuola, e dallo occupazioni abituali 
della maestra , assai più che dalla lezioni speciali. Trattandosi 
di sviluppare i sentimenti del dovere, di purificare ed elevare 
gl'istinti, in una parola di preparare l'uomo nel fanciullo, ò par- 
ticolarmente hen detto : tate direttrice, tale Asilo. 

Ordino quindi nel ricevere i bambini, ordine noi collocarli in 

ti) A. Paladini. 
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classo, ordine negli esercii! scolatici, ordine Dell'eseguire i mo- 
vimenti, ordine nell'andare n bere, ni refettorio, alle latrine; or- 
dino nel ritornare, ordine nelle ricreai ioni, ordine nell'entrare 
e ncll'uscire dai banciii, ordine nel riconsegnare alla sera i fan- 
Ordine in lutto : e si pud ben cliiamar ordine la cura di ri- 
col loeor e ai loro posti le cose usuali, elio ciascun giorno pos- 
sano esser messe in circolali onc. La diiisa dell'Asilo è: ogni 
coso al suo posto, od un posto per ogni cosa, senza alterarla 
giammai. 11 trascurare questa avvertenza, e il lasciare qua e la 
gli oggetti, senza rimetterli al posto assegnalo, genera confusione 
o disordine, e mostra clic l'cducalricc è poco atlalla a sostenere 
l'ufficio assunto, e poco cura l'ordini! e l'csatlezia. 

Concorre all'ordine l'esalta osservanza dell'orario, dolendo le 
educatrici tarsi trovare allo Asilo all'ora prescritta, ed eseguire 
esaltamento il tulio. Concorre pure al buon ordine, il raccoman- 
dare ai parenti di portare puntualmente i fonciulleKi all'ora in- 
dicala, Cd avvezzar questi ad adempierò i doveri laro imposti. 
Esigere l'adempimento it più puntuale di lutto le loro promessa 
6 una baso eccellente di moralità. 

Bisogna clic la volontà dei fanciulli si pieghi e si formi unica 
colla volontà generale che presiedo all'Asilo: è questo il trionfo 
dell'ordine. 

Concorre ancora a tiianlcncre l' ordine in una classo d' Asilo 
d'infanzia il silenzio e l'attenzione dei piccoli fanciulle-Ili , ciar- 
lieri e mobili per natura: si l'uno clic l'olirà sono le prime di- 
sposizioni necessarie per ricovero oj;iii spedo d'insegnamento. 

■tegola generale : i fanciulli non devono mai chiacchierare nel 
corso della classo, nò parlare flit sopra sorelli di cui l'educa- 
trice occupa l'allcaiiiinc. Se [liinn.i ì|ii.lIi1u> permesso da doman- 
dare, alzino essi la ninno, o fanno qualche allro sogno di conven- 
zione, secondo quello dio vogliono ollcnere, c I' educatrice ri- 
sponderà loro con un segno affermativo o negativo. 

L'allenzionu non può comandarsi colf autorità, ic ricompense 

non possono oh .'ria ooiiipleliimeulc, lo punizioni non possono 

farla nascere : bisogna die essa si dia ila per se stessa , c che 
sia sostenuta dalla curiosità, e dal desiderio d'apprendere, di- 
sposizioni fori un a la ni e nie abituali nei fanciulli. 
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farmi ni loro gusti Cd alla portola ilei loro spirilo; ed imporla 
mollo non tenerli lunga pezza sopra un medesimo soggetto, o 
sopra lo slesso melodo; la variclà 6 un mozzo polonio per in- 
teressarli, e r i eli ia mure In loro allctizionc, e non annoiarli. 

l'un educatrice esercirla si accorgo loslo quando l'attenzione 
lascia il luogo olla noia ed al sonno; essa allora scioglie la riu- 
nione, ordina i-niovimcnii, i canti, le evoluzioni; o riconduce i 
suoi pluloni ad un nuoro esercizio d' attenzione quando sì ac- 
corgo che i movimenti fisici cominciano a stancar i suoi infamili 
battaglioni. 

§ 3. Benevolenza. 

Il punlo poi capitalo, il punlo sul quale si chiama seriamente 
l'attenzione dello cducnlrici negli Asili, è la formazione del ca- 
renerò dei fanciulli. 

Chiamasi carattere la disposinone fortemente stabilita di seguire 
in ogni circostanza le ispirazioni della coscienza, di far predo- 
minare l' idea del dovere su tulle le nllre , di mantenere con 
questo idea nella pratica della vita il punlo (isso al quale netta 
mobilila delle impressioni devosi attaccare la monto dell'uomo. 

So l'educazione ha lo scopo di formare l'uomo, deve dunquo 
proporsi sopralluto di modificare il carattere , mentre senza la 
fermezza della mente e del cuore si può ben essere un operaio, 
un artista distinto, un [etterato; ma non un uomo nel senso più 
allo dulia parola : o se non si giungerà a questa altezza della vita 
morale, non si avranno qualità positive e forti, ne nella viln re- 
ligiosa, riè nella vita pubblica, nè nella viln privala. 

Costituire questo temperamento morale, che invero dire è la 
saltile dell'anima, è lo scopo supremo dell'educazione; od è ap- 
punto negli Asili d'infanzia, ove deve aver principiu questa grande 
opera, che deto poi a suo tempo spandere i bonifici alleili sul- 

Per conseguir questo, l'cducalricc deve dominare In volontà dei 
fanciulli non sol» colla sua abilità t. colia rettitudine del suo 
operalo, ma più con un carattere seducente, che dà valore alle 
minime circostanze, un senso del eri ni nato ai gesti più semplici, 
clic si fa l' interra ed in ria il pili sicuro Ira un'anima e l'altra. 

3 
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Questo carattere seducente che comprimo i sentimenti volgari, 
che soffoco l'idea dello interesse, e che non si acquista col tra- 
vaglio e colla fona , è quel sentimento nobile delicato che si 
chiama benevolenza. La benevolenza è il gran meno d' aziono 
d'uno spirilo sull'altro, c per conseguenza il gran mezzo d'edu- 

E la educatrice deve ispirare questa affezione in tulli i rap- 
porti coi suoi allievi, e in tutte lo sue disposizioni; o stimolarla 
e promuoverla nei fanciulli con una comuaanzn di affettuose cure 
c di benevolenza per attuare il gran precetto sociale — Amatevi 
come fratelli — fondamento d'ogni virtù civile e religiosa. 

Esaminando la natura degli Asili, e riguardando la viln del- 
l'umano consorzio, vi si scorge infusa nel cuore dell'uomo la re- 
ciproca benevolenza, che nutrii» ed avvalorala nella società di 
famiglia, stringo gii uomini con nodi di fratellanza e di amore, 
distruggendo il sentimento dell'egoismo. 

Devono quindi l'educatrici conciliarsi l'amore del fanciulli, senza 
nutrire per alcun d'essi queir affetta che sa di soverchia debo- 
lezza, acciocché i consigli siano dagli stessi bene accolli e rispettati 
non Inalo per evitare le punizioni, quanto per un sentimento di 
amore verso la Tiri ù, ed imparino ed amino gli altri dal cedersi 
amati. 

Si deve ni faaciulli il più religioso rispello-, e conviooo Imi- 
tarli ugualmente e senza parzialità, perchè pari affetto è a lutti 
dovulo. L'ingiusta iirefereniii giusta l'animo del prediletto, ed 
ispira agli altri una violente gelosia , e a poco a poco un odio 
violento contro di lui. E so reprimere ogni predilezione è im- 
possibile, sia però essa seguace almeno del merito, e non mai 
cieca. 

Proeuri quindi la educatrice di affezionarsi ai suoi piccoli alunni, 
studiarne il fresco e fiorente linguaggio, studiarne le fronti, c il 
sorridere, e i segni dell'affetto: ogni segno della loro benevolenza 
lieta raccogliere, avida dell' affetto altrui, liberale del proprio, 
empirsi di tenerezza nel rimeritare i suoi fanciulli di lode, e 
giusta ed avara nel punire i manchevoli. 



§ i. Ricompensi!. 



La falsa maniera adoperala nel premiare e nel punirò gli al- 
lievi ruote alla buona educazione morale dei medesimi. 

I modi di correzione non si possono ridurre a codice e re- 
gola fissa, che sarebbe un prescrivere la medicina istcssa n tulli 
gli ammalali senza visitarli. La punizione deve essere utile al bam- 
bino cui si applica, e di esempio a lutto l'asilo; perciò deve avere 
per iscopo l'emenda, e la prevenzione della colpa. 

I piìi piccoli castighi , i quali valgono n produrre il deside- 
ralo eletto dell'emenda sono i più acconci: perciò sicno più o 
meno grandi non tanto in ragione della colpa, quanto dell' in- 
dole aspra o dolco dei fanciulli (I). 

Qualunque sia il castigo , deve la educatrice adoperare ogni 
orto in persuaderò il fanciullo, cho egli ha erralo, e perciò me- 
rita la lai punizione ; e gli mostri il vivo dispiacerò ebe sente 
di applicargliela. 

L'applicazione dei castighi non deve mai essere accompagnala 
da veemenza o da collera; che non solamente le punizioni deb- 
bono essere imposte con tranquillità, ma che di mezzo alla se- 
verità medesima deve trasparire la benevolenza (2). 

Giova lente volle o questo riguardo differire l'esecuzione del 
castigo, per lasciar letnpo alla educatrice di soffocare in se ogni 
risenllmonlo, ed all'allievo di considerare la colpa. 

E perchè le punizioni non manchino mai di effetti salutari , 
non s'inlliggono senza aver prima verificati bene i folli. Le pu- 
nizioni applicate con precauzioni tali diverranno medicina vera 
dell'animo, saranno savissime e prova di amore in chi le infligge, 
e di eccitamento allo amore in chi le ricevo. 

Non si lascerà quindi mai di mninelterc il fanciullo a diren- 
dersi , cho così la maestra scanserà il pericolo di errare o di 
commetterò ingiustizia. Una parola del bambino basterà spesse 
volte a far conoscere alla educatrice ch'ella si è ingannala, at- 
tribuendo all'uno, ciò clic ha commesso un altro. 

L'ingiustizia degrada chi lo. commette, e invece di rafforzare 

fi) Porro viciai — Pedagogia. 

(2) De Cerando — Cour* noiviiaf ile* imlitulioné primaiito. 
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1'aulorilà della educatrice, irrita ed ocdla all' insubordinazione 

I maggiori castighi siano applicati inflessibilmente por gli er- 
rori che dimostrano mal animo , e siavi indulgenza por quelli 
die hanno origine dalla precipilonza e leggerezza dell'i nfantia. 

Fion bisogna taricare d'ingiurie grossolane il bambino, che ol- 
traggialo non scende alla duritiià, ma inasprito concepisce odio 
per quelli clic lo hanno maltrattalo. 

È tietnta la pena del marchio, della berlina, dei cartelli ap- 
pesi ni colto, e qualunque altra avvilitila: e non si debbono in- 
fliggerà per castigo opere meritorie e buone azioni, come lo slu. 
dio, lo stare in ginocchio, ce. 

.È pure vietato battere i bambini; e benché essi avessero tolto 
il torto, questo procedere ì sempre biasimevole, perchè lor di 
l'esempio dell' impeluosili e della violenta , che non sono mai 
scusabili (I). 

So un bambino manca, l'educatrice lo cliiomì, lo tenga innanzi 
a se a ripensare a! male commesso, e prepararsi al rimprovero, 
acciò non lo colga o spaurito o sdegnalo , e non lo stizzisca o 

Corrotto cosi dolcemente, o ravveduto lo si inviti a chiedere 
perdono, se il caso lo esige, alla educatrice ed ai compagni; o 

il ragazzo Col più dolicelo riunirlo irijirKKftiiainlosi , dica: c/iiej- 

go perdano prima a Dio, poi alla maestra (2). 

Se il fanciullo È inquieto , e non sa prestare attenzione alle 
parole della educatrice, si armi questa di gran pazienza, lo chia- 
mi vicino n se, l'occupi con lavori materiali, e lo sforzi a poco 
a poco a prestarle attenzione. 

A quei fanciulli clic si servono della menzogna per coprire le 
loro mancanze, la educatrice dica sempre esser quello un vizio 
che disonora I' uomo, che Io avvilisco o lo degrada ; tolga lor 0 
la sua confidenza, c lo punisca se recidivo. 

Se il fanciullo è litigioso, torbido, disturbatore degl'innocenti 
giochi dei cuin palili, lo si costringa alla solitudine quando gli 
altri s'inlraltengono piacevolmente (3). 

(1) Ferrante Aperti, Molinai e. (2) Lambruscliiiii, Guida. {3} Pana vi- 
cini, Nomale di Pedagogia. 
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La solitudine usala con parsimonia e con circospczione gioia, 
perché interrompe la battaglia dell'amor proprio degli ammonii! 
conlro gli ammonitori, c calma l'animo del colpevole, lo rocco- 
glie, c lo fa rilMlerc. 

Se il compagno oltenJc il compagno, prima si rimproveri, e 
poi qiifiiiJo si vede clic egli 6 disposto alla pacificazione , gli 

Dia non sempre giova ricorrere a questo volgaro cspodionlc, 
che potrebbe dcll'nlTellO e del pentimento farne uno scherno, e 
rendere il bambino inconsiderato, se non doppio e tile. 

La educatrice punisca severamente il fanciullo che ha com- 
messo un furto , giacché un primo passo conduce al secondo; 
C i piccoli furti sono strada ai grandi. E giova togliergli la cosa 
della medesima specie rubala, acciocché senta la privazione. 

Quando il furto è ignoto , la educatrice invili il colpevole 
a palesarsi , e se nessuno rispondo, accomodi al caso un fallo 
dove è dipinta la bruttezza del vizio, delillo gravissimo. Spesso 
il ladrino singhiozzando confessa ti suo fallo alla presenza di 
tulli (1). 

Hon bisogna estinguere nel bambino l'indole franca ed aperta 
nel dire lutlociò che pensa senta diffidare di alcuno. Fallo più 
grandicello gli si darà qualche lezione di prudenza per non nuo- 
cere con la troppo loquacità a sè slesso e ad allrui. E a questo 
proposilo la educatrice ad oggetto d'incoraggiare il fanciullo ad 
esser sincero , devo mostrare di aver fedo in quello eh' egli as- 
serisce. 

La educatrice, quando può, deve prescegliere sempre i castighi 
naturali, come i più murali; e quando questi non giovano ricor- 
rere agli arbitrarli sopra descritti. 

Sono castighi naturali i dispiaceri che si patiscono in conse- 
guenza dei proprii errori: tali sono il rimorso, il rossore, la 
vergogna, il hallicuore, il limoro dei castighi umani e divini, la 
perdila degli amici, ecc. 

Cosi guidando i bambini si educheranno all'amor della giu- 
stizia, della verità, del prossimo; all' obbcilicnta, alla dociltà, 
alla gratitudine, alla buona fede, al perdono dello ingiurie: alla 



(I) Larobruscliini Guida dell'educatore. 
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pulitola , altri dignità morale ; ed a fuggirò l' orgoglio, l' ioti- 
din, l'oziosità, In umidezza, dei quali vizi devono grandemente 
temersi le conseguenze (1). 

5 5. Premii. 

Con piccoli espedienti bisogna ollener grandi effetti, questa è 
l'arto vera e lo scopo cui delibano i premii mirare (2). 

1 premii devono essere direni n far perseverare i fanciulli nel 
buon cammino, e a slimolarli a formarsi un'abitudine delle n- 
zioni morali o dello studio, non mai ad accenderò nei loro n- 
nimi un' emulazione troppo vita, la quale degenera facilmente 

Si ' fuggano quindi i premii consistenti nello vesti più bello od 
ornalo per non ispirare nell'animo dei bambini un'estimazione 
funesta e stolida per lutto ciò clic lusso c vanità, è quindi per 
Io ricebezzo (3). 

tno dei premii usati nelle scuoio infantili di Venezia gli ò 
stcslirc il bombino più meritevole della vestietnn elio indossa 
nella scuola, e in quell'altitudine , ch'ù la mcn decente, farlo 
prosedero ai compagni: Cosi l'insegna della povertà diventa in- 
segna di onore. 

Si fuggano ancora i premii di ghiotloncria per non dare ai 
fanciullini occasione di contrarre un tizio , o gusto a cose ebo 
poi nuocciono alla sanila, e contrario alla frugalità (*). 

Si donino piuttosto libretti contenenti storie istruttive, ed ima- 
gi ni rappresentanti azioni di virtù, effigie d'insigni benefattori del- 
l'umanità: o questi sono i migliori premii perche sortono a dif- 
fondere olili cognizioni (5). 

Sono ottimi premii lo lodi private e pubbliche dei superiori, 
l'inscrivere i fanciulli esemplari nel libro dell'onore, gli attcstati 
della loro diligenza 0 i viglielli coi molto bene , oHi'maiticnfe, 
e coso simili (G). 

(1) Ferranti Aporli, Manuale. (2) La mli ruschi ni , Guida. (3) Àpor- 
li, ideai, (i) Aperti, idem. Ci) Tarlatimi, PtdaQogia. (fi) Porravici- 
n ì, Idem. 



Insomma i prcmii siano sempre un nuovo indiamente al ben 
fare, e non mai di Iole nnlurn che inducano nella mento dei 
fanciulli fiilìO ideo del bene. Le ricompense binilo rare, ineri- 
tale e proporzionate al merito dell'azione, ed al progresso nelle 
OgoU»! (I). 

Vi sono pure i premii naturali, cioè lo consolazioni, la tran- 
quillila dell'anima, l'acquisto dell'altrui stima ed amore, l'inno- 
cente allegria, elie procedono dalle buono aiioni. 

I bambini diligenti si premiano pure eoi metterli a dirigerò 
i nuovi venuti, o l'essere invitali a faro da decurioni o monitori; 
o perciò i decurioni si eslrarrnnno per ordine di merito dalla 
noia dei diligenti, e si darà loro il titolo di dìlig enfisi imi quan- 
do sinno stali diligenti. 

§ 6. Racconti morali. 

Gli eserciti morali , propri degli asili d' Infantia , sono una 
espressione difficile a ben definirsi. La educatrice , da cui essi 
esclusivamente dipendono, deve possedere un talento necessario 
por comunicare questo insegnamento ai fanciulli, scopo princi- 
pali! sì mo dell'educazione infamile. 

L'insegnamento morate non ò dato, come l' insegnamento in- 
tellettuale , in ore detcrminate ed in variabili ; esso è di tulli i 
momenti, e si Torma a poco a poco dalie abitudini cho si con- 
traggono tanto per imitazione dei buoni esempi , e per elicilo 
delle ammonizioni, quanto dallo slorie inorali ebe ai fanciulli si 
raccontano. 

L'inscgnnmcnlo morale è la missione più imporlanle dcll'odu- 
calrico negli asili infamili; o non vi ba chi non sappia cho lo 
inclinazioni della perversila , come quello della virtù, si niani- 
feslano sin dall'infanzia; o che non sarebbe prcslo giammai di 
occuparsi a sradicare le cattive, e di far nascere le buone. 

È indispensabile però ebo le lezioni degli usili d'infanzia, con- 
servando un carattere essonziul menta proprio all'età dei piccoli 
allieti, cioè a diro dioertónii, riuscissero tulle ad una conclu- 
sione morale. 



(1) Aporli. 
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Nelle storie die lor si raccontano évvi sempre occasiono d'in- 
Irodurrc un esempio ili saggezza, di prudenza, di fermezza, e 
di fedeltà ni dovere, un tratto infino di carattere. 

Lungi dall'asilo quelle finzioni ridicole, conosciute sotto il no- 
mo di racconti delle futa , o dio servono solo ad alterare la 
imaginazione dei fanciulli trasportandoli fuori la cerchia delle 
realtà. 

Il mondo tale quo)' è, il mondo dei curiosi falli attinti allo 
studio della natura, dei fenomeni fisici, che netta loro stessa 
verità presentano una lìsonomia tanto meravigliosa , il mondo 
della religione e della carità, e l'eroismo morale, un tal mon- 
do schiude di certo all'educatrici! orizzonto abbastanza esleso, 
perilic non sin bisogno d'oltrepassare il limite, e di sriarsi in 
uno spazio inuglnorlo. 

Le conclusioni morali, elio si trarranno dalle sloric d'ogni ge- 
nere, saranno facilmente accettale dal piccolo popolo dell'asilo, 
se l'educatrice ha sapulo circondarsi agli ocelli dei suoi allie- 
ti , più chiaroveggenti che non si crede , dì lutto quel rispetto 
del quale abbisogna. 

L'educatrice nell'asilo d'infanzia nDn è solamente quindi incari- 
cala di far progredire i fitniulli, alle sue cure affidali, nella i- 
slruzionc inlcltelluale strumentale , facendo loro apprendere la 
lettura, la scrittura, t'ari [melica; ma sopra tulio e più di lutto 
essa è la prima loro dircltricc sotto il rapporto dell'educazione 
del cuore e della volontà, cioè a dire sotto i! rapporto più es- 
senziale per la felicità dogi' individui , e per la sicurezza della 
società. 

1 racconti quindi atlinli o dalla storia sacra, o dalla civile 
devono somministrare ai fanciullclli idee ed abitudini di giu- 
stizia, di veracità, dì obbedienza, di docilità, di probità, di de- 
cenza, di nclleiia, di esattezza e di subordinazione; e l'educa- 
trice dopo die compie il soli maculilo deic procurare clic i fan- 
ciulli slessi, da lei interrogali m.iesiirmlmtnic, rilevino la mo- 
ralità, approvando o disapprovando la buona e la cattiva aziono 
del soggetto. I racconti devono essere. aen>mp;ignati da analoghe 
figure. 

L'esperienza dimostra clic i bambini indocili, caparbii, fieri, 
violenti ecc., entrali all'asilo, dopo sei mesi, per l'abitudine o 
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per le massime apprese, sono divenuti docili, mansueti, edu- 
cali ed allenii. 

§ 7. Religione. 

All'educazione morato va congiunta In religiosa, che l'unii non 
può slare dall' altra scompagnala , ma debbono sempre cammi- 
nare ina io ino. 

La religione è il pio inlido dei mezzi generali di educazione, 
la più indispensabile ed imperlarne cognizione , necessaria ed 
ulitc all'uomo clic insegna la pratica dei doveri sociali e cristiani, 
ossia la morale santificata. 

Insegnare ni fanciulli di amare Dio, perche egli ù il nostro 
padre, di pregarlo perche influì [amen lo possente ed infinitamente 
buono, eli cercare la di lui volontà in tulio perchè egli è il no- 
stro maestro, ed hn drillo di esser sempre ubbidito : in questo 
modo possiamo riassumere la missione dell'educatrice nell'asilo, 
in ciò che concerne l'insegnamento religioso dei piccoli allievi. 

Quante cose in si poche parole! Se si dirigesse sempre il cuore 
dei fanciulli verso Dio, ricordando loro esser egli padrone della 
vita, della salute, dell'aria, della luce, dimostrando loro che noi 
siamo un nulla, che viviamo del bene che viene ola lui nell'or- 
dine morale come nell'ordine materiale; se si spiegassero loro 
lo meraviglie della creazione, del ritorno dello stagioni , dello 
produzioni della terra, se lor si raccontassero spesso te mirabili 
istorie dell'antico e nuovo lestamente; se ognuno di questi rac- 
conti desso parole di pietà, di confidenza in Dio, d'attenzione, 
di divozione terso il prossimo ; ed oltracciò s' imprimesse nella 
luro memoria qualche preghiere fondnnenlale , giustamente si 
potrebbe dira di aver Tallo un gran passo nell'educazione reli- 
giosa dei piccoli allievi. 

Si può vivere fulice sema esser sapiente, ma non si può es- 
sere tali veramente senza religione; perchè per essa l'anima ha 
pace e trionfo dello passioni, che sono il principale nemico 
della nostra felicità. 

Gli esercizi religiosi quindi han per oggetto di inculcare ni 
bambini l'amor di Dio, istruirli nelle cose delta Religione catto- 
lica, che noi professiamo, ed esercitarli alla preghiera, 
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L'amore di Dio s'inculca favellando dei henrfieii che Dio ri 
fo lutto giorno; pcrorcho nei cuori non guastali dal vizio, il sen- 
linicnto ili un benefizio riccvulo non è nini disgiunto da un dol- 
co sentimento di addilo o di riconoscenza v«rj« il benefattore. 

Dì Dio perù non si dee tener discorso coi tombini senza par- 
laro insieme dulia sua Chiesa. Per cui non si tralascia d'incul- 
care ai fanciulli i precolli e lo massime fondamentali della nostra 
fedo mediante la esposizione del Catechismo. 

La educatrice Ire tolto la settimana trailer ri i bambini della 
sua classe sul Catechismo e sulla Storia sacra, ed ove se ne co- 
nosca il bisogno, sarà coadiuvala da un sacerdote catechista. 
Se C necessario istillare nei teneri cuori lo amor dì Dio , è 
pur necessario far conoscere la necessità della preghiera , c 
del fervore che bisogna nutrire per renderla ben accetta al SU 

Le preghiere, c lutti gli atti di pietà, si vogliono proporzio- 
nali all'età dei bambini; no siano brevi le formolo e precise; le 
lunghe ripetizioni silurano questo bel dono da Dio concesso al 
fanciullo. Lo preghiere saranno quattro tolto al giorno, all'en- 
trare in classe, pria di dar la minestra, dopo il pasto, ed al chiu- 
dersi delle classi. 

Queste ditole orazioni sono per conseguenza talora preghiere 
di domanda , talora di ri ngraii amento. La domanda è che Dio 
non abbandoni mai questo teucro creature, e stenda sempre la 
suo onnipotente mano sul loro capo. 

La preghiera di ringraziamento e un esprimere a Dio con li- 
mili parolo quanto di affetto e di gratitudine si sente nel cuore 
per il ricovero caritatevole aperto ai bambini poteri, per il nu- 
trimento che vi ricevono, e per l'educazione che vìcn loro data 
con inula cura ed amoro. 

Tutta In istruiamo religiosa si riduco nella classo inferioro 
alla esposizione della prima parlo del Catechismo o della Dot- 
trina Cristiana, come è detto nel programma, insegnata oralmen- 
te. Della elasse superiore si spingo più oltre, perocché unita- 
mente al Catechismo più amplialo, si ragiona della Stono Sa- 
cra, sulla quoto la educatrice tratterrà puro i bambini tre volle 
la settimana, allemanda col Catechismo. 

Alla preghiera abitualo, la educatrice dovrà aggiungere qualche 
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spiegatone ai fanciulli per far loro comprendere l'oggetto della 
preghiera p. c. Chi è colui che à fatto quella mane sorgere 
il giorno? Chi è colili chea fallo sorgere il sole! Chi ò co- 
lui clic fa crescere lo foglie degli alberi, e germogliare il grano 
donde ti fa il pane? 

Non bisogna quindi ringraziare colui che fa tulle queste 
cose, e ben condurti per essergli accetti ? Egli i colui che ci 
ha dato la ragione, che lia imposto di amare il nostro padre, 
nostra madre, i fratelli, le sorelle, di non far male ad alcuno, 
di far piacere ai compagni quando possiamo. 

Ringraziamo adunque Dio di tanti bencjizi , e siamo rico- 
noscenti e saggi per fargli piacere. 

Saran pochi i non commossi alla vista di un centinaio di fan- 
ciollini genuflessi , collo mani giunte, gli occhi aitali verso il 
ciclo, o Assi sul Cristo, o che ripetono tulli insieme — Padre 
nostro che side nei cieli; o Salte Jfaria, piena di grazie, ecc., 
C elio preghino pei loro parenti, pei loro benefattori, pei loro 
compagni, Aggiungendo talvolta qualche memento particolare so 
qualcuno di loro sin ammalalo. 

Dopo tale specie d'istruzione, si polrù far cantare ai fanciulli 
dello cose appropriale a quesla circostanza , o per quanto sia 
possibile alla loro intelligenza, destinale per altro ad inculcare 
loro i germi dello feriti immutabili di nostra fede. 

ARTICOLO 111. 



L'educaziono in lei leti uà lo degli Asili, come Tu cerinolo a prin- 
cipio, deve essere proporzionala all'eia ed allo sviluppo del fan- 
ciulli. Gli sludi prematuri quindi, e sproporzionati, per la loro 
durala e natura, alle forze fisiologiche degli alunni, producono 
sulle loro animo citelli, dì cui non si esagera il male qualifican- 
doli disastrosi. 

L' attivili) prematura della intelligenza produce un perturba' 
mento nella vita cerebro-spinale, nella vita vegetativa , c nella 
vita fisiologica dei fanciulli, cc-mpromctlcndono la saluto, o de- 
bilitandone tulle le facoltà mcnluli, c priucìpal mente la memo- 
ria: e produce la confusione delle idee. 
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La memoria assicurando la riuscita di ogni specie d'insegna- 
mento, dando durata ai resultali , 6 il tesoro in cui Io spirilo 
molle in serbo, e ritrova lutto ciò che ha ricevuto; è quindi del 
più allo interesse che acquisti tutta quella potenza della quale 
è suscettibile. 

nonostante bisogna badare, sviluppando questa facoltà, di non 
farle prendere quel predominio, che diverrebbe pericoloso. Va- 
rie mneslrc per averla esercitala iadìpendenlcmcnlo del giudi- 
zio e del raziocinio, barino fallo dei loro teneri alunni non es- 
sere veramente intelligenti, ma vere macelline alte a ripetere: ed 
imaginando di avere ottenuto meravìglie, non sono riuscite che 
a formare proprio pappagalli. 

L'educazione intellettuale quindi negli Asili deve limitarsi al 
primo sviluppo delle facoltà per le quali P uomo conosce ed 
impara; ed è necessario die tutte le facoltà, ch'esistono simul- 
taneamente, siano simultaneamente esercitale, e coltivale della 
Stessa maniera, che noi vediamo crescere alla tolta lutti gli or- 
gani del corpo. 

Non pertanto la naturo stessa osserva un certo ordine nello 
sviluppo delle diverse potenze dello spirito: la pereezioac dei 
sensi e la memoria soao le facoltà ebo si manifesiaao primo 
nei fanciulli; l'i ma gin mio ne non larda a svilupparsi, l'attenzione 
si mostra lunga pezza rubellc, il giudizio ed il raziocinio ven- 
gono in seguilo. 

Seguendo quindi quest'ordine tracciato dalla nalura, le primo 
cose che bisogna far apprendere ai fnnciullclli dell'Asilo sono 
il Catechismo, la Storia Sacra, la nomenclatura speciale c l'a- 
ritmetica mentale: indi la lettura, la scrittura e l'ori liti elica stru- 
mentale, e qualche lavoro. 

Avendo parlalo noi l'educazione morale, all'articolo religione, 
del Catechismo e della Storia Sacra, parliamo ora qui delle al- 
tre materie d'istruzione intellettuale, cominciando dalla nomen- 
clatura. 

5 I. Nomenclatura. 

La nomenclatura consista in quegli esercizi pratici di lingua 
ilaliana, che si fanno in classe, nominando ordinolomcnlc più 
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cose, le loro parli e proprietà, e le relozioni che hanno o pos- 
sono avere con nllre (1). 

Per educare l'inlellello dei bambini all'osservazione, all'astra- 
zione cil ni In riflessione giovano assai lo lezioni o lo Involo di no- 
■iienclulurn indicale in molli manuali, e che pregiano pure un 
grande sussidio alla memoria. 

Esse Involo e lezioni presentar debbono un compendio ben 
connesso e ragionalo delle voci od ideo che appartengono al me- 
desimo oggetto, ed offrono rome in uno specchio 11 quadro dello 
parli posle in relazione co! Indo. 

Le tavola di nomenclatura sogliono procedere dalla partì del 
corpo umano, c delle vestimento, perchè di lai loci hanno d'uo- 
po 1 fanciulli onde esprimere i loro bisogni , e parlare di se 
stessi (2). 

Seguir dee la Invola degli oggetti di storia naturato, elio sono 
in uso domestico e soriale, distribuili per classi, perchè si av- 
vezzino i fanciulli a distinguere i generi o le specie. 

Segua la Invola dei cibi tolti dai regno animale c Tegolaie ; 
. c la educatrice sarà facilmente intesa quando no farà la spie- 
gazione. E col sussidio di qucsla poi ella potrà con assai uti- 
lità dirigerò la riflessione dei fanciulli a rilevare come dagli ani- 
mali e dai vegetabili sì cavi eziandio la materia prima delle ve- 
stimenln, e così condurrò gli allievi u considerare gli usi dello 
coso (3). 

Ptella spiegazione della tavola dei domicili! c degli utensili do- 
mestici avvertirà eurne lo materie sieno lolle per la più parlo 
dal regno minerale. 

La lavuin dei mestieri e dello arti deve trovarsi in piena con- 
nessione eoi precedenti ; e le olire tavole degli strumenti , del 
tempo, dei suoni e degli clementi, ecc. colla sola loro coordi- 
nazione e spiegazione appalesar devono la relaziono vicendevole 
in cui esistono fra loro, c colle precedenti già dimostrale. 

Queste lezioni di nomenclatura, variali in lanli modi, sono sor- 
genti feconde d'interrogazioni, anche dalla parte dei fanciulli, e 
vie dirette per le quali si «pera più facilmente lo sviluppo iti- 



ti) Scavia. (2) Aperti, Manuale. (3) Aporti, Manuale. 
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tcllcllualo dei piccoli allievi (1) , purché siano sempre accom- 
pagnale dalle ligure rei a li ve. 

L'educatrice bisogna Irar proflllo dall'influenza del sensi, per- 
chè con questo modo sarà facile di ollencre l'allenitane dei fan- 
ciulli, promovendo colla curiosità degli occhi quella dello spi- 
rito. 

Le prime idee si sviluppano nella mente dei bambini per meno 
degli oggetti sensibili e dello parole, perchè di tulle le sorgenti 
delle nostre idee, la espericnta dei sensi è la più ampia: e se 
l'educatrice hn mcnlc retta e abbonilcvolrocnlc istruita, insinuerà 
cognitioni esatte c copiose nei suoi alunni. 

I fanciulli estranei alla triste realità della vita sono assai su- 
scettibili ad esser colpiti dalle imagini che lor rappresentano i 
prodigi dello storie raccontate, io niioni lodevoli d'ogni specie, 
i monumenti d' ogni genero gli animali domestici e selvatici , 
e gli oggetti naturali (2). 

I piccoli allievi colla loro imagi nazione di già si viva, colla 
loro memoria ancor tanto Tresca , col loro slancio di curiosità 
verso ogni cosa , ritengono e ripetono sino nelle loro famiglie 
lo sccno delle quali hanno visti ogni giorno il disegno o la pit- 
tura esposti nell'Asilo. 

La classe dovrà esser fornita quindi per quanto è possìbilo 
delle figure relativo ai Talli ed agii oggetti esposti , perchè pei 
fonciullini le idee astratte sono incomprensibili, o la parola sola 
senta l'ostcntione dell'oggetto dalla stessa significalo è un vero 
suono vuoto di senso, che si dissipa nell'aere. 

L' cducalriec nell' insegnare la nomenclatura, devo procedere 
col metodo dimostrativo. Mostrerà un oggetto, c lo farà primo 
osservare attentamente ai suol alunni , e poi ne dirà ii nome, 
facendolo ripetere dai fanciulli o a coro, □ ad uno od uno. 

Ciò Tallo, ne olTrirà un secondo , e si farà ridire il nome, e 
quindi un teno, e cosi via via. Saputa che ahbiano i bimbi il 
nome di ire o quattro oggetti , li proporrà alternativamente, o 
se no farà dire il nome. 



(!) Genovesi logica — ed Aporti, «elodo d'integnamenlo. 
(2) Tote questa avvericela per l' insegno me alo della Storia saera e 
di ([uniche fatto di storia civile. 



animali domestici, fari in maniera che sappiano ripeterla bilia; 
e passando ila una serie all' «lira fnrii l'educatrice istituirò dei 
confronti per vin di osserratloni , o ne faro ravvisare lo somi- 
glianze e le dissomigliarne con oggetti presi dai tre regni della 
natura. 

La forma da adoperarsi net condurrò j fanciulli a raccoglierò 
le condizioni sulle cose, ed estendere le' proprio ossorrazioni, 
esser deve la diologìcn applicala alla serie che parlo dal cognito 
c semplice , e conduce all' incognito o composto , ed ordinala 
giusta i seguenti canoni. 

1,'cdu entri ce da prima stabilisca in pochi termini chiari, pre- 
cisi ed intelligibili ai suoi alunni la proposizione che vuol fare 
apprendere, e dalla stabilita proposizione deduce la domanda 
che vuol proporre ai medesimi , c li avvezzi a rispondere con 
tale industria , sicché nella loro risposta venga inchiusa la do- 

Son deve quindi tollerare l'educatrice le risposte col semplice 
si o no, ma faccia si che all'affermazione o negazione soggiunga 
l'alunno la proposizione intera che esprime il concello; ed im- 
parala eli ci l'abbia bene, si svolga dall'educatrice la proposizione 
in diverse forine di domande , serbato quasi sempre Io Elesse 
parole. 

Chi ben considera che ai fanciulli conviene Insegnare il modo 
ondo acquistare le cognizioni e lo parole per esprimerle, con- 
verrà sulla necessità di usar questo metodo, siccome unico che 
opro la via per illustrare l'intelletto, esercitare il giudizio , ed 
arricchire di molto idee o parole la memoria. 

La edocalrico ne II' insegnare In nomenclatura di oggetti che 
cadono sotto gli occhi dei fanciulli, curi di rare accompagnare 
alle parole i gesti della ninno, ed indicare con lo voci fucsia, 
cotesto, quello se s'intende parlare di oggetto vicino a chi porla 

In ogni ramo d'insegnamento poi l'educatrice non deve mai 
perder di vista la morale, scopo precipuo dell'istituzione degli 
Asili, rivolgendo essa la lezione, e quando le si offre il destro, 
all'educazione del cuore, illuminando ad un tempo la mente e 
riscaldando il cuore stesso; e In nomcnclalurn i quella che pre- 
senta su ciò abbondante materia. 
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Tulio nell'Asilo, secondo lo spìrito del metodo, diviene sor- 
gente di linoni sentimenti; le mura dia riparlino, le panche cho 
sostengono' i fanciulli, l'albero del cortile , l'uccello che cnnla 
sul mino, la mosca che Tuia , (ulto ciò clic si vede, si tocca, 
si senlc è il punto di partenia per unii nuora disposinone, ù 
unii spiega, una lezione morale, una elevazione dell 'noi imi verso 
il Creatore, clic ha provveduto a tulli i bisogni dello creatura (1). 

} 2. Aritmetica. 

1/ insegnamento dcll'nrilmelicn può essere mentalo o scritto ; 
meniate quando si fa colla sola mente senza il soccorso detto 
cifre numeriche; à scrìtto qnundo vicn dillo coll'aìulo dello ci- 
fre. Pare quindi ehi* l'insegnamento mentalo deve precedere lo 
scrillo, cume gli eserciti di nomenr.lalurn devono precedere ed 
accompagnare lo studia della lettura (2). 

L'milmeliea nel primo scineslre si suole insegnare oralmente, 
o coli' uso del pallottoliere collocalo su di un tavolo dinanzi 
agli alunni, la cui elfi sia Tra i quattro anni, comprendendovi 

li 'ut -I- ipinilro -| ■ 'uì ... | ( in. <fl. Huiii . ( r i 

oggetti che vengono loro presentanti, della medesima specie, 

11 pallottoliere comune, coma dimostra la figura, non è allro 
che un telaio di legno sorretta da due piedi, nel quale sono 
Asse mi eguali distanze dicci Lucchetto di 111 di ferro orizzontali; 
ed in ciascuna bacchetta scorrono dicci palline di legno, tinte 
a diversi colori. 

La diversa tinta delle palline non ba altro scopo clic di dare 
ni fanciulli l'Idea dei differenti colori, dei quali è dello loro il 
nome; e sarebbe aisai utile clic i colori fossero disposti come 
si osservano in natura. 

■Valla di quello che sia intorno ai fanciulli deve essere inu- 
tile, ma deve Irasmellcrc nelle loro munii un'idea utile, limpida 
ed esalta. 

Nell'insegnamento di'll'iinlriii'liiM la eduralrini si devo accon- 
ciar!] allo deboli munii infantili, ed i prhii qu.^rli dn (ir. liniero 
loro devono essere semplici c dimostrabili pir mezzo di ocelli 

(!) Uenda, Vanitala iella Salo ili Mila. 12) Scatta, manuale. 
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materiali, ri chinili nndo cosi i .menzioni! dei fltnciulll a parecchi 
numeri, siccome idee secondarie connesse con alcuni oggetti coi 
quali essi si trovano già addomesticali (I). 

La pallina figura l'unita; e l'educatrice detc assicurarsi, pria 
di passare avanti, so il fanciullo ben conosca quanti uni, o 
quan le palline si trovano in ciascuno dei numeri che egli ha 
nominalo, dalla qnal chiara percezione dipendo in grandissima 
parie la limpidezza delle ideo, che putrii egli acquistare. 

La Torma più semplice nella scienza dei numeri è l'unita, a 
il più grande del numeri e composto di uni o di unità ripetuto 
ed aggiunte insieme parecchie volte. 

La classificazione in decina annette a que-to numero una par- 
ticolare importanza; ed e poi importantissimo, che nella prima 
idea, cho un fanciullo si Torma del numera, egli veda questo 
semplice ed utile ordinamento, cho limila lutto lo difficoltà del 
sommare e del sottrarre. 

Questa classificazione decimalo, in Tona di cui ogni unità, elio 
prima si considerava come un Individuo intero, si riguarda poi 
conio parte di un aggregalo di unità, cioè delia-decina , e la 
deeino, eli 'è intero rispetto alle unita, apparisce poi come parte 
rispetto all'aggregato centinaio, e cosi via via. 

L'uso del palloll.ilicro servo ad ispianare le prime difficoltà, 
e perciò si devo smollerò appena i fanciulli saranno sufficiente- 
mente avvezzati al conleggio meniate; e dal cinque ai sei anni 
nella seconda classe, possono esercitarsi nelle quattro primitive 
operazioni scrille , non abbandonando le mentali, ed cflellualo 
sopra numeri, e della stessa specie (vedili programma), 

V educatrice farà inoltre conoscerò ai fanciulli cho il valorn 
si applica agli oggetti secondo il posto che occupano , e che 
viene consideralo siccome principio; e perciò prima do sinistra 
vorso destra si eseguirà la numcraxione, e poi viceversa da de- 
stra verso sinistra, tanto dei cardinali, che degli ordinali. 



(0 Trojj, Guida iiralica pei Maestri 



5 8. Lettura. 



L'in segnameli lo della lellura Fu fallo in molli modi, ma due 
sono i principali, l'alfabetico, c il sillabico. 

Il melodo alfabetico o compilativo consiste nel so Ilo porro agli 
occtii ilei bambino lullc le Lettere nell'ordini) coma sono ncll'ab- 
Meri, per formarne poi lo sillabo. 

Il melodo sillabico ni cunlrario comincia dal rilevare le sillabo 
bello c falle, riguardandole come primi clementi della pronuncia. 

I primi clementi del melodo alfabetico sono lo ventiduo Iet- 
terò dell'abbicci; i pi imi clementi della lellura nel metodo sil- 
labico sono le cinque locali, e lulla la scric delle sillabe semplici 
e composte. 

La lellura col metodo alfabetico quindi si fa dalle lettere per 
avere le sillabe; la lettura col metodo sillabico si fa a dirittura 
dallo sillabe per compurre le parole. 

il primo melodo comincia a Gir conoscere lo lellcrc dando 
alle consonanti un noma artificiale clic non si accorda col suono 
delta vocale cun cui fa sillaba; il secondo si fa a compitar por 
sillaba secundo la reale pronuncia che essa ha. 

II includo sillabico perciò pare più confacentc al naturale svol- 
gimento dell'umano linguaggio elio negli infanti comincia a svi- 
lupparsi in un modo pi fi sillabico ilio tollerale, ed è ad un tempo 
anali lieo e sintetico, mentre l'alfabetico è solamente sintetico, 
cominciando dal l'are apprendere al fanciullo lo singole lettere 
dando alle consonanti un nome clic non corrispondo poi nel suono 
della pronuncia, unendole alle vocali. Quindi il melodo sillabico 
è preferito ed ndollalo negli Asili, e nelle scuoio clcmcnlari. 

Col melodo sillabico il i'.i urini lo impara a distinguere le lel- 
lcrc c le sillabe, e ne conosco pur subilo la pratica applicazione, 
fon»* n il d olio le parole, il cui significai» gli è subii» spiegalo; ed 
essendo quindi ta conoscenza dello lettere il mezzo, e la lellura 
il line dell'insegnamento che egli ricevo, coti tallio maggior pia- 
cere si applica allo studio dei meni, quanto più facile a più 
spedilo gli riesco il consegui incuto del line. 

Gli esercizi col metodo sillabico devono succedersi o progre- 
dire in modo che i primi c più agevoli sìcno scala ai secondi, 
e questi ai sussegue mi. Secondo questa avvenenza quindi po- 
trebbe l'educatrice o la maestra ordinare cosi lo lezioni: 
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i" vocali c siJliibo consistonli in unn vocale 

2° dillonghi, sillabo c parole formale da tlue vocali 

3' sillabe dirette in cui la consonnnlc precedo la focale 

*" sillabe inverso in coi In consonarne sieguo la vocale 

5° sillabo direno col dittongo 

G° sillabe in cui duo consonami procedono la vocale o il 
dittongo 

7° sillabe in cui la vocale o il dittongo è Tra mezzo a due 
consonanti 

8° sillabe in cui la vocale è preceduta da Ire consonanti 
9° sillabe In cui la vocale o il dittongo è in mezzo a Irò 
consonanti 

10° sillabe composto di cinque consonanti, e di unn vocale 
o dittongo; e così progredendo per sillabe composte e complesse 
Via crescenti in difficolta, Buche I fanciulli siano capaci a leg- 
gero correntemente e da se. L'educatrice o la maestra in questo 
poi si uniformerà al cartelloni di lettura, ai sillabari ohe avrà fra 
mani, avvertendo però che tnnlo gli unì clic gli nitri devono 
essere dello slesso ouloro per la volula corrispondenza e pro- 
gressione. Il miglior sillabario poi nel. primo sladìo della lettura 
e la mano della educatrice, clio'soito gli ocelli dei ranciullctli 
vicn formando sulla latula nera, o sulla latagoa. Io lettere c le 
sillabe eho vuole essa Insegnare. Si k visto che gli alunni prc 
Stano In ciò grondo attenzione, ed apprendono subito lo artico- 
lazioni dui vederlo nascere sullo In mano stessa del! i educatrici! 
una per una, e oun si parano loro innanzi lutto lo forinole In 
una volln come sono nel cartellone e nel libra, cho sposso con- 
fondono la tcnorella niente degli addisconti (1). 

Il Lumbruscliini negli aurei suoi scritti di pedagogia raccomandi 
assai questo metodo, perdio il fanciullo nel pronunciar lo sil- 
labe, secondo clic le scrive e lo pronuncia la educatrice, associa 
o lega Insieme nella sua Imaginazione il modo di scrìver lo sil- 
labe e lo parola con quello di pronunziarle. Ed è sialo puro 
da lui inlrodollo negli Asili della Toscana l'uso dell'alfabeto mo- 
bile per il quale 11 fanciullo ad un tempo esercita occliio e mano 
nel formare le sillabo o lo parole, o s'inizia alla scrittura. Or- 



li) Vedi i manuali di Castrogiovuani e di Scmiu. 



degno semplicissimo ed ingegnoso, elio cosili d'un» tavotclbi con 
vario cornicene orizzontali , dorè il bambino colloco le Ietterò 
in cartoncini impresso , o lo unisco c lo scompone n piacere 

ing. 19) (l). 

Ln lettura spella n quell'istruzione elio chiamasi strumentale, 
perdio con essa formiamo uno strumento al fanciullo con clic 
polcrsi in oppresso istruire da sé; e il celebre Ferrante Aperti 
perciò raccomanda di non iniziarvi subito i bambini degli Asili, 
ed è di avviso di ammettere a quest'esercizio solo quei fanciulli 
clic han compiuto i cinque anni di età; ed in via di eccezione 
;mcho quelli di minore età , die mani restassero un pronto svi- 
luppo, c dopo die siano stali ncll o Asilo da circa sci mesi eser- 
citali nella nomenclatura (2). 

negli Asili ordinari amen lo entrano bambini che appena sanno 
parlare: quindi primo studio dell'educatrice, o della maestra, devo 
esser quello di badare allo reità pronunzia, facendo profferir 
bene o chiaramente lo lettere non solo, ina qualunque parola 
d'insegnamento, e non farti trascorrere in maniero viziose. 

In educatrice pronuncici prima e più volte chiaramente la 
lettera o la sillaba, e poi la funi ripeterò dagli alunni, o a solo, 

0 a panca a panca sino all' ultima, tanto dei maschi elio delle 
remine; o poi da tulli a coro, variando questo esercizio a pia- 
cere. 

Questo modo serberà vira l'attenzione di lutlc le sezioni , 
che presenta la classo, od esercita senza noia la memoria di lutti 
gli alunni ; e seno pure n perfezionare nella pronunzia quelli 
clic non sono ancora atli a leggero, e dirigere a gradi a gradi 

1 più piccoli ad abituare l'organo della parola ad una esatta artico- 
lazione dei suoni elementari elio la compongono. 

Così non sarà di bisogno dividero e suddividere in piccole se- 
zioni le classi e in luoghi diversi, per istruirli secondo il loro svi- 

(1) l'n nitro metodo per iniziare i fanciulli alla sillabazione si è quello 
ili segnare la vnfalc in meno della tavola nera, e lateralmente poi a 
destra ed a sinistra, all' estraniti di linee tirale a raggio, scrivere le 
consonanti, e fare cosi ad un tempo apprendere ai fanciulli la silla- 
bazione diretta ed inversa. 

(2) Aperti - metodo ili adoperare il sillabario. 
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L a cduealrico disporrà gli alunni giusta quoslo sviluppo e In 
istruzione antecedentemente ricevuta, e così regolerà le domande, 
dirigendolo ora ad una ora ad altra parlo, c non pennellerà elio 
una sezione di alunni, perchè trascurala, si annoi o si dia alla 
ciarla , mentre altra apprende. Confusione , che introdotta una 
volta , é dilllcilc riparare, e disturba sensibilmente il metodo e 
l'insegnamento speciale degli Asili. 

5 i. Scrittura, 

L'insegnamento della scrittura ha per oggetto di polcr esporre 

e perciò appartiene all'istruzione strumentale. 

Lo scritto è come una spedo di disegno por il quale si rap- 
presentano le lettere secondo cerio proporzioni detcrminate , e 
il disegno e un'arto d'imitare per mezzo di segni Io Torme e i 
contorni degli oggetti ; quindi nella scrittura bisogna educare 
l'occhio o In mano del fanciullo. 

Si educa l'occhio scomponendo lo Intiere nel suol clementi per 
isiudiarli ad uno ad uno, e per conoscere il modo di congiungcrli- 
insicmo serbando lo loro scambievoli distanze. Si educa la mano 
col l'esercizio dello scrivere conducendo l'alunno n doro la giu- 
sta forma n ciascuna lettera secondo i movimenti in cui essa 
deve aggirarsi. 

Tulio lo lettere derivano da nsle e da curvo; per cui l'educa- 
irico da questi elementi si farà a mostrare la origino dello let- 
tere più semplici, e da queste alla formazione delle più difficili, 
passando prima per lì vari ordini delle lettera minuscolo, o poi 
delle maiuscolo (1). 

, Il fanciullcllo allora quando Imprendo i primi esercizi di scrit- 
tura, non ha per anco la mano sufllcienlemonle agile e sciolta 
da poter con facilità condurre la penna o formare lettere di 
grandi dimensioni; nei primi modelli quindi che si propongono 
all'imi trilione debbesi eliminare il carattere pìccolo del pari che 
il grande, ed usuro invece il carotiere mezzano (2). 



(I) Castro jiovnnnì — Vanitale dei maestri. 
(t) Ferrarti— Sima 1 didattici. 
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Progrediti i fanciulli nello formazione dolio lettere , detc la 
educatrice figli esercizi di scrittura per imitazione far seguire, e 
talora opportunamente intrecciare, quelli solto dettalo, 1 quali 
non possono presentare gravi difficolta otc sicno convenientemente 
scelti e graduati. 

Vincenzo Troja, valendosi di tulli quel mezzi che I pratici sug- 
geriscono, e cho agevolano grandemente il rollo apprendimento 
delta scrittura, classifica gli esercizi graduati net modo seguen- 
te (1). 

1. Aste, cune, e lettere eseguite con matita sulla lavngnclla 
rigata , o su cartoncino di Livorno preparalo a lavagna, u lino 
di indocilire In mano, e queste copiale dalla gran lavagna (2). 

2. Ripetizione di tali esercizi su quaderni con penna, prima 
In grosso, quindi in minuto, copiali do buoni esemplari; e questi 
esercizi continuati llncliè v'abbiano acquistato scioltezza e spe- 
ditezza. 

3. Copiatura di proposizioni semplici scritte dall'educatrice sulla 
lavagna, o su la tavola nera. 

4. Esercizi dì scrittura sotto una posata e distinta dettatura, 
e colio scopo di Istruire ancora i fanciullolti, che vanno ad uscire 
dallo Asilo, nel l'or log rafia; sicché dalla ralla c spiccala pronunzia 
possono essi ben rilevare le lettere doppio, gli accenti, e gli altri 
segni ori og ralle i. 

Avverta qui l'educatrice di far brevi questi esercizi 0 tali da 
non istancaro lo deboli manine degli alunni: delti ella prima In 
parola, domandi di quante sillabo si compone; o scomposla In 
sillabe, di quanto lettere risulla ogni sillaba, e poi la delti silla- 
bando per iscriverla. Finito lo scritto, non tralasci di emendarlo 
con tutta pazienza ed indulgenza. 

Questi esercizi devono armonizzare con quelli di lettura, per 
non obbligare l'alunno a scriverò sillabo clic non conosce nel 

(t).V. Troja — Manuale (intrusione primaria. 

(2) Il La in bruschi ni o Une di preparare all'iindnnicnlo della forma del 
caratteri la mano assai debole del piccolo bambino elio s' inizia atta 
scrittura, trova una qualche ulililo nel farlo prima scrivere sopra c«- 
roltcri sognati più o meno, o furto passare colla penna asciutta sopra 
i caratteri dell'esemplare, noi fargliene serìrerc ili simili scaia quello 
uiulo. Esercizio rucco inondalo pure da Carstairs c da Ferrerò. 



litro; e l'ullìmo cscrciaio di scrittura per imitazione sarà copiare 
dal libro primo in sillabe sbiecate, e poi senza spezzatura. 
In appp rosso basterà gpenzarc la parola dettala nelle sole sii' 

Infine dorrà Tarsi leggero al fanciullo lo Berillo da lui follo, 
il quale dovrà versarsi in traiti, che in so racchiudono qunlclic 
Dm maestra mento clic in aimìire iluudilie egli a p premiere. 

IVon essendo ogni educatrice al raso di tracciar bene su la la- 
vagna, o su la caria, gli esemplari da far copiare ni fanciulli, 
In scrittura per imitazione si potrebbe fare copiando un modello 
a slampa eseguilo nello giuste proporzioni da ritrarsi sulla caria. 
Giorn n questo l'uso introdotto in alcuni Asili della Toscana, di 
proporro ai fanciulli per imitare esemplari graduali chiusi in 
cornicene di latta, eoi cristallo avanti, o cosi i fanciulli imileranno 
sempre un metodo invariabile, c l'educatrice ri spanni e ili del tempo 
ossai c della caria. 

Anerla l'educatrice, prima di cominciare a fare scrivere le Iet- 
terò agli alunni, di far loro imparare a mente la nomenclatura delle 
stesso secondo l'ordjuu in cui esse sono distoso noHnlfabelo; ed 
ceco perché la lellura deve precederò la scrittura, e non farlo 
camminare sin da principi» sinniltaiu'aou'nie, come vorrebbero al- 
cuni. 1 bambini della sezione infonure c del primo anno non seri- 
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PROGRAMMA DELL/ 



CLASSE INFERIORE (i) 

preci per lo 



Fino del crisliar 
ronUiua c per 
Crcaiiunc del inondo , 



■".1 



Lciinni del Colnchismo intorno n 

principiili misteri tirila fcilc. 
Lclliiro dello cinquo vocali, o ile 

dittonghi . 

Principi di si II aliali ori e acmplic 



sul cartellone e sul I il lavagna 
IHvisiinu: dell'anno (star — : - 
6i, giorni , ore) 



Talli i giorni 
/.un. Mero. Vcn. 



_ , -Jriliione « 

liane mentolo c sol pallotlolrc- 

rc dall' 1 al 20 

Pftimcraiìonc , adrliiiono c sottri- 
none mcnlal-: e sui pai loti oliere 
sino al 100, per una o due it- 
llipeliiionc degli esercì- 



Filncciclie, _ . 
Salmi, inni sacri c patriottici, CU. 
Neul' intervalli di uno Iciione al- 
l'altra. 



Xarl.Glov.Sat. 
Tatti i giorni 

I 

Tutu i giorni 
Tatti i sforni 
Tutu i giorni 
Tulli i giorni 



I (lj Allo classi non ti e asscnaals 

pi l.a durala ildin L'itimi i- i,m> .ir-.-'.v - i.i ri- (i rùhnirarr •iT.-.-i In il t .!=.-■[.■ r: i j rirlik iir. 

(.il .lir.'llrioi s. mIi> IV!;, - li. fiiìm.in. <ì.:i l,rn:ibi[i< sibiliti, se la lutlrira. dclrlia co 

Ili iar-i .il |.riill'N '. ;:1 ^ ; i -U ti ^lilc^lfi;. 

[i i lissi ini ir io siuliil ir-i siYm.ilu i osi il.ii superiori locali. 
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ISTRUZIONE 



CLASSE SUPERIORE 
I Cadala del primo uomo. 



l PSeMSTBE 

I PSemestbe } Lei! un 



f Falli principali dell'aulico e nuovo 

; li^i.imciiiu 

) lìiirronli moniti ed iriruiiiii, c rrr- 

1 gole ili civili! 

I Sillabali (me. composta , o spiega- 
zioni; itelln ™ci lem- .... 
Esercizi sul sillabario gradualo, e 
| sul libro dello prime lellurc . 
' Porli principali del carpo umano. 
I Sensi. An' 
{ valici . 

i Alberi, Trulla, erbe, fiori; toro pnr- 
{ li, figura, colori , ce. ... 
<i l. ì^ì". r 1 !■ ci.-.i"! i :il riunii icìicIil- 

e, e<l .1 li'iiii inule 

i, mestieri; loro primari slru- 
e degli cscr- 



Ilì|.M./.iniie 



.1 .■ ri Ci . 



le operazioni sulla In- 
aili quaderno . . . 
degli cscrciil precc- 



llm.Ciov 
Tulli t giorni 
Tutti i giorni 



Lui 



cren. 



Lim.Xerc.Ven. 
M uri. r. ine. Sub. 
Tutti i giorni 



Mart.Gios.Sab. 
[.un.Merc.Ven. 
ISart.Giov.Sab. 
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CAPO IV. 



DEI. METODO D'I.I'SECiUMEKTO. 

Poco ci rcst.i a dire sul moiodo d'insegnamento, proprio dogli 
Asili, dopo quanto so d'ì delio qua c lù a proposilo su te varie 
materie d'istruzione ila impartirsi ni bambini. 

Il metodo d'insegnamento i ta relaziono clic deve esistere Ira 
l'islilulricc c l'alunno, quale relaziono può essere direna 0 inili- 

Dicesi direna In relazione quando l'islilulricc comunica diretta- 
mente ed inimrdialamentc ad uno o più alunni lo malerio del- 
l'insegnamento, che essi devono apprendere; diecsi indiretta la 
relazione quando l'istituii -irò insegna prima ad uno o a pochi, 
perchè questi tacendola di monitori, insegnino agli nllri. 

L'islilulricc quindi nel mei mio direno può trovarsi in duo 
modi in rapporto coi suoi alunni, o islruendoli ad uno ad 
uno, o islruendoli tulli insieme, a lolla In scolaresca dirigendo si- 
multanea inculo la sua parola : nel metodo indìrcllo si Irova in un 
sol modo in relaziono cui suoi alunni per mezzo dei monilori. 

Pie nascono quindi Irò specie d'iiiscsmamcnLi, che Sono l'indi- 
tifinole, fi simtiIlH'W". il ri'fiprnno. — 11 metodo d'insogjiametilo 
e indirittunle quando l'istiliiliicc insegna uno per volta e sepn- 
rnlamcnlc i suoi ntunni; è simultaneo quando l'istruisca lulli in- 
sieme, richiedendo elio ciascuno sia preparalo a rispondere alle 
ili lei inlerrngazioni; è rcriproco » muluo quando la istitutrice 
insegna agli uni perchè quesli alla loro ralla insegnino agli allri 
quanto prima hanno imparalo. 

Per conoscere quale di questi Ire mudi d'insegnamento con- 
tenga meglio alla nalura delle scimic iugulili , bisogna prima 
avvertire clic allora (orna r!iii:ai:i' un metodo quando la islilu- 
Irìcc possa esercitare con esso sugli allievi la massima influenza, 
eccilnre In massima operosi là su i medesimi , proporzionare le 
lozioni alla capacilà dei ditersi alunni, c rendere possibile l'or- 
dine più perfetto c la più esalti ili-ciplìnn (1). 

(I) lini-neri — Principi ili metodica. 
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L'insogna inorilo indi villanie quindi par die non possa adottarsi 
negli Asili d'infamia, dove sono accolli centinaia di fanciulletli, 
perchè mentre risolutrice nllcndc ad insegnare un bambino, nulla 
Si rendo l'influenza che esercitar deve sugli allri , S quali non 
occupali si annoiano, si abbandonano all'ozio, alle ciarle, ai tra- 
stulli, e il disordine s'introduco nella scolaresca, che è poi dif- 
ficile riparare, e elio obbliga l'islilulricc di ricorrere alle minacce, 

Kcirinscgnamcnlo individuale inoltre brevissimo à il tempo di 
cui può l'islilulricc disporre per ciascuno allievo, riduccndosi o 
pochi minuti per uno in una classe di cento bambini , in tro_ 
ore di lezione alla mattina, c in tre materie d'insegnamento (I). 

Viene a cessare perù questo inconveniente coll'uso dell'altro me- 
lodo detto simultaneo, perchè l'islilulricc parlando a tutta In sco- 
laresca, invece di dirigersi ad un solo o a pochi alunni, metto n 
calcolo tulle le oro di cui può ella disporro, dominando coiln 
pnroln e collo sguardo tulli gli alunni della classe, mantiene 
agevolmente l'ordine e la disciplina, richiamando a so sola l'at- 
tenzione dei piccoli allievi, e moltiplicandosi in ragiono del loro 
numero (2). 

Questo metodo è quello cho è adottalo generalmente nello 
scuoio primario e negli Asili, o il solo inconvu monto che pre- 
senta è cho l'islilulricc non può proporzionare alia capaciti in- 
dividuale dei ranciullclti l'islruiiono da dare; cosa dimoile, por 
non dire impossibile, ad ottenersi in una scuola o in un Asito 
numeroso. 

A riparare in parte a questo inconveniente può ni bisogno 
l'islilulricc suddividere la classe in duo, e giovandosi dell'aiuto 
di un' assi sii; n le, dare entrambe lezioni agli alunni in luoghi se- 
parali. Per altro l'Asilo scuola non è, nè deve camminare come 

<l) Questo metano d'insegnamento, oro bandito dalle scuole, duro 
per secoli nelle elementari, nonostante tulli questi gravissimi Incon- 
venienti. 

(3) Qncslo metodo fu introilollo dot venerabile Della Sulle, canonico 
ili Itcims, Il quale lenii l'arduo impresa di riordinare le scuote prima- 
ri!!, prima pratica mento dando egli lezioni, e poi cnl libro prezioso che 
porla il titolo ili Confluite des écofes e/irflfeniif». 
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le scuote elementari: scopo principale di esso £ l'educazione c 
l'nvtlamenlo del bambino all'ordine, olla disciplina, allo studio. 

Quesln metodo non loglio però clic l'islilulrice, sospendendo 
la leiionc simuliancn, posso invitare alcuni fanciulli a risponderò 
da soli, si» iielln Iciiura sia in eserciti di numeri, ogni tolta 
lo crederà opportuno. Ami si raccomanda di praticarlo od Inter- 
tulli, per assicurarsi dell'alt emione degli nluani, e del loro grada 
distruttone, come si è in uso di Taro quando le classi sono riu- 
nite sello il governo della direttrice, e cosi userà del simultaneo 
nelle spicgniìoni c dell'individuale nella ripeliiionc. 

In alcuni Asili numerosi, come rimedio agi' in con te ni enti elio 
si presentano nel metodo simultaneo, si È alle volte e per certe 
lezioni ndollalo il metodo reciproco, istruendo In direttrice del- 
l' Asilo prima alcuni nlunni, acciò questi insegnino poi nd una 
diecina di compagni contemporaneamente, esercitandoli nella let- 
tura, o ìn qunlclie esercizio di memoria (I). 

In Ini caso può la direttrice deputare .1 quest'officio gli nlunni 
più capaci dell'Asilo, e i più morigerali, come a titolo di pre- 
mio ; 0 lor si può appendere ul collo un distintivo di onore. 
Cosi Tacendo si governa la scuola Infanti le col metodo misto , 
giovandosi al bisogno la direttrice e del simultaneo e del recì- 
proco, E questo metodo pare che sia il migliore, 0 da prefe- 
rirsi a lutti i sistemi esclusivi. L'uso insegnerò più cose. 

(t) Il metodo reciproco 0 mutuo Introdotto nello scuole dal cav. Poti, 
tei francese, e dell'aliato Collier! d'Asti, fu poi ridotto a sistema del- 
l'inglese coppellano militare Ilei, e dal quacchero Loncaslcr , inglese 
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CAPO V. 



NORME DI REGOLAMENTO PER LA DIREZIONE 
DEGLI ASILI INFANTILI. 



TITOLO PRIMO. 

Gli Asili Infamiti possono sorgere In ogni Comune o per opera 
di una Società di privati, o del Muncipio , o di Corpi Morali; 
e quindi la Società, il Huncipio, il Corpo Morale costituendosi 
in Assemblei! generale nominerà nel sua seno una Deputazione, 
che regoli ed amministri gli asili slessi. 

Se poi sorgesse per opera e coi Tondi di un particolare Isti- 
tutore, sarebbe a suo beneplacito il costituirò una Deputazione 
Ammtnlslralrìee, 

Il Sinduco prò tempore d'ogni Comune, Inddove 11 Municipio 
darà dei sussidii annui ngli Asili, in ognuno dei primi Ire casi 
suddetti, ne sarà protettore con facoltà di poter intervenire nelle 
riunioni dell'assemblea. 

In ogni comune dove sorgerà un Asilo d'infanzia sarnn chla- 
mnlc le donne più cospicue ilei comune stesso, col lilolo di 
tUitalrìci od ispettrici, le quali avranno facoltà d'intervenire 
nelle riunioni della Deputazione con volo consultivo , polendo 
assumere tutte quelle incombenze ebe tor saranno definite dulia 
Deputazione stessa, secondo il loro buon volere. 

Se però la Società del privati e formata di donne, allora esso 
slesso comporranno la Deputazione Amministrali™, sullo norme, 
e sull'esempio della legione delle Pie Sorelle di Palermo. 

Agli Asili si ricevono bambini da tre anni compili ai cinque, 
e vi dimorano sino ni selle : e i parenti debbono esibire al Di- 
rettore domanda corredala di atto di nnscita , dì povertà , di 
vaccinazione, coli' indicazione del domicilio, e del mestiere du 
loro esercitalo. Gli ordini sono prcicrili. 

Ogni Asilo atri duo classi, la direziono delle quali è affidala 
a Maestre. Per ciascuna classe al di lì di 60 alunni, vi sarà una 
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Maestra od una assistente, alle quali l'Amministrazione corrispon- 
derà una rimunerazione secondo i lunghi e le circostanze: La 
maestra [Iella classo supcriore prenderà il nome di Direttrice 
dello Asilo. 

Ai bambini ricoverali negli Asili verrà somministrati) una zuppa, 
e talvolta un pane; e surù loro impartita educazione fìsica, re- 
ligiosa e inorale, olire ad una istruzione primaria adattata alla 
loro età, e preparatoria nlle classi elementari. 

Terminala la istruzione educativa, che forniscono gli Asili, e 
non miti prima die abbiano compiuti i scile anni di eli, i fan- 
ciulletli d'ambo i sessi sono per cura delta Deputazione o del Di- 
rettore, collocali nello scuole elementari, o in qualche officina 

Le fanciulle veramente bisognose e prive di appoggio, pro- 
ferendo sempre le orfano, potrebbero restare nell'Asilo e for- 
mare una terza classe, e colà compiere la loro educazione, oc- 
cupandosi più specialmente nel cucito e nei lavori di maglia ? 
o in nllri cscrcizil manuali proprii del sesso e della loro con- 
diziono , o die potrebbero essere in parte di utilità e di lucro 
all'Asilo stesso. 

A dieci anni queste verranno congedale; ma potrebbero es- 
sere eccettuale quello ragazze, elio col consenso dei genitori , 
per le loro buone disposizioni fossero prescelte all'ufficio di me~ 
nilriei per la carriera di futuro maestre assistenti. 

Alle terze classi non possono essere ammesso fanciulle, che 
non siano siale prima educale in uno degli Asili; e per questa 
classe si darà alla Direttrice dell'Asilo una quinta Maestra os- 
5 i stento per aiutarlo nella direzione della medesima. 

TITOLO SECONDO. 

ucllu Società. 

La Società è rappresentala, delibera ed agisce por mezzo: 
a) dell'Assemblea generale; 
li) della Deputazione; 

c) del Presidente delta Deputazione, o di ehi lo supplisco 
in mancanza, c ciascuno nella sfera delle proprie attribuzioni, 
secondo il presunte risolameli lo. 
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La Società si aduna ordì nitri a mente due volle Tanno, in no- 
(unno, e in primavera; o straordinariamente quando la Depu- 
tazione Amministralricc ne delibera la convocazione. 

Sci l'asse in bica generale di primavera si ricevono i comi del- 
l'anno caduto, e il bilancio di previsione per quello In corso; 
si le^c relaziono dal Segretario sullo sialo e andamento de- 
gli Asili e dell» Società ; si determinano i Tondi per le spese 
strnordinaric; si provvedono lo eoriebe, e si nomina una Com- 
missiona di tre socii per la revisiono del conto consuntivo an- 
nuale. 

L'Assemblea generalo non è legalmente riunita se non quando 
supera il numero di mela più uno dei socii. So alla prima con- 
vocazione non si riunisce tanto numero di socii, sarà falla una 
seconda convocazione, ed allora deciderà col numero dei pre- 
munita l'Assemblea, il Presidente della Deputazione dichiarerà 
aperta la seduta, ed esporrà l'oggello della riunione. Ciò ina- 
lidito cesseranno le di lui funzioni di Presidente in quella soia 
seduta, e l'Assemblea sceglierà volta per volla dui suo seno un 
nitro individuo, che regga da Presidente quella sessione; ed un 
Segretario che no rediga le deliberazioni. 

11 processo verbale sarà Urinato dal Presidente o dui Segna- 
lano nominalo come testé si È dello dall'Assemblea, e da nitri 
Ire socii, chu a lui Gne saranno scolli dall'adunanza. 

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza di voli fra i 
presenti, cioè metà più uno; i voli saranno palesi, tranne quando 
riguardano persone, o quando l' Assemblea stessa deliberi che 
Sion segreti. 

So alcun socio desideri che si Tacciano mutazioni od aggiunte 
nei regola menti, nell'amministrazione e nei metodi d 'in segnarne il- 
io , ne deve far prima la domanda per iscritte al Presidente, 
esponendone lo ragioni. 

So queste mutazioni od Aggiunte ri^ttavilitio leggi organiche, 
allora il Presidente raduna a Consiglio la Deputazione por de- 
liberare interno ad esse; e se iu questo consiglio a più voli sarà 

riòbkerii.i eh.- i ■■ a-vtlnii •<, le p-ifj |.f-)[i-f r-' itll'np- 

provazione della Società. 

Gli altri cambiamenti od aggiunte, riguardanti l'jinminislraiio- 
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no, ed I melodi d'insegnninoiilo, sono esaminali dalla Deputazione, 
e II iteceli» se li creile alili. 

fu fin d'ogni anno verrà pubblicalo dalla Deputazione un rap- 
porto dello sialo economico, sanitario, educatilo dell' Istituto, 
con infine i quadri statistici del movimento dei fanciulli. 

TITOLO TERZO. 



Unn Deputazione composta di cinque, o di sella individui . n 
nomo della Società, o del Muncipio, o del Corpo morale, elio 
l' lui nominata, amministra, regola e sorveglia lo Asilo, c rap- 
presenta la Società in lolle le occorrenze relative ai poteri ese- 
cutivi, salve le attribuzioni riserbnto all'Assemblea, 
La Deputazione avrà tra i componenti 

un Presidente 

un Direttore 

un Provveditore 

un Cassiere 

un Contabile o due altri deputali ove si credono necessari!, 
Il più anziano del quali supplirà nell'assenza del Presidente. 
Vi sarà un Segretario senza volo. 

Il Provveditore, il Cassiere, il Couiabilc formeranno parie della 
Deputazione sempre cho saranno scelti tra i Componenti le So- 
cietà, o si prestino gratuitamente a far del Lene. In caso di- 
verso , la Deputazione avrà nel suo seno allri Ire socii compo- 
nenti. 

La Depulaziono s! aduna ordinoriamcnie una volta il mese 
o slraordiiiarinmeiite quando ve ne sarà bisogno; e si apre col- 
la lelluru dell'atto verbale della seduta precederne, Steso e lollo 
dal Secretorio, che appi-ovulo, verrà uutculicolo dallo firmo dei 
Deputali presenti. 

Le decisioni sono fatte a maggioranza di voli, cioè uno su la 
molò dei presenti; e per lu Icgalilà si chiede the fossero almeno 
presemi due leni dei componenti. In parila il volo del Presidente 
derimc la differenza. 

Le votazioni potranno essere palesi o scatto, a piacere dei 
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Deputali presenti; quelle perù che riguardano persone, saranno 
sempre segrete. 

Da questa Deputazione dipendono direttamente tulle le per- 
sone che hanno ciucio nell'Asilo, alle quali essa trasmetterà te 
sue deliberazioni per orguno del Direnare, ondo curarne la esecu- 
zione. 

I componenti possono proporre lutlocio che potrà tendere al 
miglioramento dell'Istituto; e convocare, col consenso del Presi- 
dente, una seduta straordinaria. 

Lo spese ordinario Terranno prcvislo in bilancio; lo straordi- 
nario discusso ed approvale dalla Deputazione , verranno per 
l'esecuzione affidalo al Deputalo Provveditore. 

La Deputazione presenterà i conti n [l'Assemblea nello riunioni 
generali, che se sono approvali, porteranno seco la quilnnia a 
prò del Cassiere. 

Tulle lo allro formalità dell'amo] in islrniion e saranno secondo 
le usuali formo conlabili delle pubbliche amministrazioni. 

Spella nlla Depulazienc 11 fissare il numero dei bambini da 
riceversi all'Asilo, o lo condizioni; reiezione dolio maestre e 
delle inservienti, e determinarne Io incombenze; e di accordo col 
Direttore slabiliro l'orario, i programmi, l'epoca o lo norme do- 
gli esami. Può la Depulazione deferire al Direttore l'ammissione 
dol bambini. 

TITOTO QUARTO. 
«Iirlbiulonl speciali. 

Presidente. 

Al Presidente appartiene l'esecuzione di tulle le deliberazioni 
della Depulazione , il rappresenta ria presso Io aulorilù e nella 
corrispondenza coi privali; Armare i mandali degli esili; ed in 
generalo esercitare tutte lo attribuzioni presidenziali consueto ai 
Capi di Collegio. 

II Presidente invigilerà siiti' esalta osservanza degli Slaliili c 
dei Rcgi'1,1 nienti, e per ciò che concerno ali 'Am mi Distrazione e 
per lo mado corno sono m;inten li ^li Asili. Sarà garante verso 
l'Assemblea dell'espio eseguimeli;.! 'clic sue deliberazioni, per 
In parto che gli riguarda. 5 
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Il Presidente conserto presso di se una nolo generalo dei socii 
iscrilli, c fa leggere dal Segretario in ogni adunanza generale 
i nomi dei novelli, che vorrebbero ascriversi por l'acce Hai ione. 

Il Presidente unitamente al suo Segretario dove comunicare 
lo del ibe ragioni della Deputazione o dell'Assemblea allo persone, 
cui riguardino: o in casi di urgenza potrà provvedere, dandone 
rapporto alla prima riunione della Deputazione. 

Il Presidente farà tenere i registri dal suo Segretario, dovo 
farà redigere i verbali delle sedute, l'elenco dei fanciulli am- 
messi, dei soci aititi o contribuenti, i ruoli delle rendilo, o lut- 
l'nliro occorrente. 

Dfreltore. 

Il Direttore sovrninlonde all'esecuzione dei melodi di educa- 
zione ed istruzione propri degli Asili, e spetta n lui di proporro 
in Deputazione quoi cambiamenti nei metodi suddetti , che sti- 
merà più idonei e vantaggiosi agli Asili. 

Sovra! nlcn de rà puro a tulio ciò che concerno 1' amminislrn- 
zione economica e disciplinare del l'Isti luto. Sorveglici colla più 
scrupolosa attenzione l'andamento a progresso dell'Asilo in tulio 

10 sue parti, dando quelle momentanee provvidenze ebe slimasso 
dol caso, con riferirne quindi alla Deputazione. 

Il Direttore potrà, coll'annuenza del Presidente, convocare la 
Deputazione quando lo creda necessario ed utile. Farà gli esami 
sellimanili e mensili, e dividerà e suddividerà lo classi, secondo 

11 risultalo degli esami. 

A lui saranno presentate le domande di ammissione corre- 
dale dei titoli legali per riferirne olla Deputazione nelle ordi- 
narie seduto — Lo ammissioni di nuovi alunni avran luogo in 
autunno e in primavera, dopo gli esami. 

A questo oggetto terrà egli due registri, in uno annoterà tulle 
lo domando presentato ; in altro Io provveduto speciOcnndono 
nome, cognome, età, paternità , mestiere del parente, domici- 
lio, data di ammissione. 

Il Direttore ove conosca ebo qualche fanciullo mostri ingegno 
da riuscire nelle lettore , o in qualche arto bolla , a cui i pa- 
renti non possano consacrarlo per mancanza di mezzi, lo pro- 
porrà alla Dopulationo per raccom andarlo a qualche ammini- 
strazione speciale, o al Oovorno. 



Pr<me<lilore. 



Il Provveditore è incaricalo delle provvisto ilei coni mesi ibi li 
o di qualunque ollm cosa occorrente all' Isliluto a norma del 
bilancio 0 delle deliberazioni della Deputazioni!, 

Egli dove invigilare alla conservai ione- ilei fobbricolo, e di 
tulli gli oggetti destinati all'uso giornaliero dell'Asilo, dei quali 
farà un inventario, ebe sarà riveduto anno peranno coll'intervonto 
del Direttore e del Segretario. 

Egli fora le noie degli oggetti acquistali, sullo quali il Pre- 
sidente opporr! il ti spedisca mandalo, dopoché saranno pure 
Armale dal Direnare. Egli non potrà nello spese passar oltre la 
cifra fissala nel bilancio di previsione per ciascun articolo. 

La maestra- di retiti ce firmerà puro le note dello spese ordi- 
nario settimanali veriQcaicsi ncll' Asilo, che vidimalo dal Presi- 
dente e dal Provveditore, saranno trasmesse in contabilità per 
il di più da praticarsi. 

Contabile. 

II conlabilo curerà la riscossione dei fondi dell'Istituto sia in 
danaro, sia in effetti e generi di qualunque sorto o provenienza, 
e tanto ordinari che eventuali , secondo lo indicazioni dei bi- 
lanci o dei ruoli, ebe gli sono trasmessi dal Presidcnlo , rila- 
sciandone lo corrispondenti quietanze, a versandoli in cassa. 

Su lo noie del Pravvediiore, vistalo dal Presidente e firmalo 
dal Direttore, egli formerà i mandali di pagamento che trasmet- 
terà al Cassiere unitamente alla carta di appoggio per essere 
soddisfalli, lenendone esalto e minuto registro. 

Quando trattisi di speso Slraor il inane, od impreviste, per le 
quali è stata necessaria una deliberazione della Deputazione , 
il Provveditore deve inviare al conlabilo col mandalo la delibe- 
razione slessa. 

Sulle sommo riscosse sarà prelevalo un cinque per cento a 
favore complessi tomo ole del contabile o del cassiere, per le spose 
di riscossione, e per la formazione dello seria» ra e dei rondi- 
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11 Cassiere si- riceverà dal Coniatilo mite lo somme, elio gli 
verranno trasmesse , rilasci a odogl iene ricevuta ed annoiandole 
nel suo libro. 

Sara eseguilo dallo slesso il pagamento dei mandali, spedili 
dalla con labil il li , e vistali dal Presidente, sino alla concorrenza 
del Tondo stanzialo per ogni articolo in bilancio. 

In pie dei mandati farà apporre la soddisfatta da chi si ri- 
ceve il danaro, o In croco, alla presenza di testimoni, do chi 
dichiara non sapere scrivere. 

Egli presenterà, insieme al Prowcditoro e al Contabile, all'a- 
dunanza generale di primavera il rendiconto dell' anno scorso, 
ed in quella di autunno il bilancio di previsione per l'anno ve- 
gnente. 

TITOLO QUIHTO 
Fondi 

L'asilo si mantiene 

a) con contribuzioni annue, 

b) con sussidìi, 

e) con doni ed elemosine, 

d) con inversione di pii legali di mancalo oggetto, 

e) con retribuzioni di genitori non poveri, 

f) con mezzi straordinari della pubblica carila. 

Lo contribuzioni, o lasse, sono quel tanto all'anno clic i soci 
si obbligano corrispondere all'amministrazione, per la durala di 
tre anni, pagabili a trimestre anticipato , o in altro modo sta- 
bilito dalla Deputazione. 

Lo obbligazioni non disdette in iscritto , sci mesi innanzi lo 
spirare del termine , s' intendono riconfermale per un secondo 
triennio; e così sue cossi va mento sino ad efficace disdetta. 

Sei sussidii sono comprese le sovvenzioni annue dei Municipi, 
delle Deputazioni provinciali, o dei Corpi morali dilaniali a con- 
correrò al mantenimento dell'opera pia. 

L'amministrazione ricevo doni ed oblazioni dì qualunque surla, 
clic la pietà e la generosità dei cittadini fa con giusto fonda- 
mento sperare in libero e civile paese. 
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:*cl vestibolo d'ogni asilo, n laterale alla porla d'ingresso sa- 
ranno collocale due cassetto , quella delle elemosine per i bi- 
sogni della pia istituzione, e quella delle elemosine pel vestia- 
rio dei bambini poverissimi. 

Queste tassello avranno due chiavi, una slara in mani di obi 
rappresenta la Società , ed altra in mani del Deputato an- 
ziano, e verranno aperte duo volto all'anno, in primavera C in 
autunno presente il Cassiere o il Contabile, redigendone corri- 
spondente verbale. 

Bella carilnlevole premura dei ragaztì poveri, farannosi alle 
volte un dorerò le Direttrici degli Asili ad inviloro i Visitatori 
a porre i loro doni nelle cassette surriferito. 

Al bisogno, commissioni di socii potranno, nella ricorrenza 
dello pubbliche feste, questuare por le vie, per le piazzo , per 
Te cose in favore del pio istituto. 

Sarà cura della Deputazione di prender conto quali legali pii 
esistono nel Comune, di mancato oggetto , per farne domanda 
a cbi di dritto, onde oltenerno la inversione : inversione per al- 
tro consentanea sempre alla idea del testatore, ed allo scopo pre- 
fisso, perebe tendente o all'alimento o all'educazione dei poveri 
oc, a cui mirano in massima parlo i legati pii. 

L'am minisi raziono potrà ammettere all'Asilo anello figli di ge- 
nitori non poveri , obbligandoli a corrispondere mensìlmenle 
una tassa da stabilirsi dalla Deputazione, a secondo dei luoghi 
e delle circostante, , 

I bimbi a pagamento saranno educali dell'ugual maniera de- 
gli altri ammessi gratuitamente. 

II socio o il benefattore cho cuopra un'obbligazione pari a lire 
due e cent. 30 mensili, avrà diritto all'ammissione di un povero 
alunno. 

I mezzi straordinari! della carità pubblica sono le lotterie, lo 
accademie, le recite teatrali, i concerti musicali in luoghi pub- 
blici, lo corse, le feste, i halli di beneficenza, l'astenersi dallo 
risile del capo d'anno mercè palmento od oblazione alla cassa 
degli Asili; e qualunque altro espediente che la carila cristiana 
potrà ispirare e mellerc in allo per far danaro. 
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TITOLO SESTO. 
Heiin disclpllnii Interna. 

L'Asilo ò apcrlo luiiì i giorni, escluso to Teste religioso c ci- 
vili, quallro ore prima del menu giorno, e vien chiuso prima 
del tramonto do) solo. 

Le maestro devono trovarsi all'Asilo allo 8 fi. m. pel ricevi- 
mcnlo dei bambini. Una di esso slnrft a turno so [lì man ilo alla 
porla d'ingrosso, allo mattina ed alla sera, per ricevere c ricon- 
segnare t bambini. Altra starà a sorvegliare ì bambini nel luogo 
dove sì raccolgono, prima di entrare in classo. Altra potrebbe 
dirigere la scritturo, o i lavori di ago e di maglia. 

11 bambino ammesso, prose ri land osi giornalmente alta porla 
dell'Asilo dichiarerà olla Maestra il suo nome, cognome, numero 
di appello, per esscro riconosciulo dalla stessa. 

Il bambino entralo andrà alla slama dei grembiulini per in- 
dossare su lutto il suo, ed appendere alla rastrelliera numerala i] 
panierino della merenda. Il grembiuli no dei maschi sari a ca- 
micia , quello dello fomino apcrlo ni tergo ; e questo debbono 
portare i cnltoni, c viene loro espressamente vietalo portar la- 
sche sotto lo gonnelle. 

1 bambini, falla la colettane , potrebbero essere ammessi al 
lavoro, per non slaro otiosi ad aspettare l'ora dello appello, oc- 
cupandosi a fare iilaccichc da vendersi nello interesse dello 
Asilo; i più grandicelli potrebbero scrivere. 

1 bambini che frequentano gli Asili debbono avere i capelli 
corti, e ugualmente tagliali, qualunque sia la loro età, o sesso: 
alle lemme è permesso parlare in capo una reticella. 

] bambini ammessi si vogliooo putiti di carni, e non sdegnosi 
a lavarsi ogni mattina; e le vesti di loro ancorché logore, deb- 
bono esscro non lacero, c baslevolmcnlc pulite. I bambini non 
puliti nel capo sono respinti. 

I bambini che di frequente si presentano all'Asilo sudici, o 
non si emendano dopo ripetale esortazioni, saranno respinti dalla 
Direttrice; e dietro deliberaiionc della Deputazione, promossa dal 
Direttore, verranno espulsi. 

Le stesse misure si usano rispcllo alle mancanze gravi, che 
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i bambini possono commettere, quando no Tosse nocivo lo esem- 
plo; E ciò dopo ripetuto ammonizioni, e ninluri esami. 

Quei bambini, che senio sapula dei genitori non intervengano 
alla scuola, tengono primo ammoniti, e recidivi sono dulia De- 
putazione espulsi. E sarebbe commenda ole che i pnrenli alla 
manina accompagnassero i bambini all'Asilo, e li riprendessero 
alla sera. 

Sono avvertili i parenti ad osservare che i bambini non por- 
tino alle loro case alcun oggetto appartenente all'Asilo, o ai loro 
compagni. E quando ciò avvenga, debbano provenirne segreta- 
mente 1 superiori, riportando tulio ciò ebe fosso slato preso' 
E detono astenersi dal punirò a loro capriccio i Ilgli , I quali 
in ciò furo Torso non hanno avuto l'animo volto n male. 

All'ora prescritta dall'orario, la Direttrice, ed in mancanza una 
delle maestro, farà l'appello nominale, quindi la preghiera , e 
poscia tutti gli altri escrcizii , seguendo l' ordine ncll' orario e 
nel programma prescritto. 

Lo maestro nell'Asilo sono solla la sorvegliatila o la direziono 
della Direttrice, ai di cui consigli deferiranno senza replica. 

Debbono lo Maestre pregare e cantaro coi bambini, c cammi- 
nare quando essi camminano, marcando quanto è necessario il 
passo, e facendolo marcare ai maschi. 

Esse debbono procurare di conoscere quei bambini, che danno 
sogno di ottusila di mento, di svogliatezza, ed indocilita per as- 
sisterli con speciali insegnamenti ed ammonizioni, e per richia- 
mare sopra di loro anche l'allcnzionc dei medici. 

Procureranno di situare nei luoghi meno esposti alle correnti 
d'aria i bambini affetti da malattia d'occhi, o di atiro male co- 
nosciuto non contagioso; ed useranno loro tulio quello curo amo- 
revoli d'una buona e tenera madre. Badi la mneslra che II fan- 
ciullo non istia mai in una cattiva posizione; e si osservi corno 
tiene mani e bracci per regolarne l'andatura. 

Le Maestre invigileranno alla pulizia dei bambini; ed ove l'in- 
serviente avesse introdotto nell'Asilo alcun bambino non pulito 
nella persona o nel capo. Io allontanino dalla sala acciocché si 
lavi o si pulisca. 

È proibito alle Maeslro di darsi nell'asilo a curo ed occupa- 
zioni loro proprie , quali sarebbero leggere, cucire , far calze, 
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ecc.; o ni uno potrà asserì torsi dall'Asilo seni» permesso dei su- 
periori. 

La Direttrice farà un rapporto mcnsualc ai superiori dì quelli 
bambini , clic frequentano po«o hi scuola , di quelli clic sono 
impedii! n frequentarla per maialile; c finalmente di quelli che 
per abito giungono lardi all'Asilo. 

Saro esposto agli occhi di lutti l'orario degli esercizi! scola- 
stici, il programma degli sludir, non che il nome dell'Ispettrice 
di turno e dei medico, c del farmacista. 

Quando un fanciullo vuol parlare alla Maestra, stando in piedi, 
alzila mano destra tutta distesa: quando vuol chiedere licenza 
di recarsi alle latrine o a bere, stando in piedi, alzi la mano 
destra con due sole dita dislese. 

La Maestra Direttrice terrà i seguenti libri 

1. Libro matricola o registro , dove annoterà in ordine pro- 
gressivo tutti i bambini che entrano noli' Asilo, con le indica- 
zioni di cognome, nome, nascila, paternità, mestiere dei parenti, 
domicilio, (vedi i moduli). 

2. Libro di appello-nominale , distinto per moschi e per fo- 
mine, nel quale si noterà giornalmente la presenza o In man- 
canza dei hamhini all'Asilo colle iniziali p. ni. scritte nelle co- 
lonne, (vedi moduli). L'assenza dei hamhini ammalali si noterà 
colle iniziali am. 

3. Lihro di rapporti-giornalieri, o giornale, dove scriverà quo- 
tidianamente il rapporto d'ogni cosa straordinaria che avvenga 
nell'Asilo, e quanto concerno al contegno dei bambini. 

4. Libro dei Visitatori , ove farà lirmarc tulli coloro che vi- 
siteranno l'Asilo, o lasceranno qualche dono o limosina. 

!>. Libro di medicinali, ove i medici possono annotare lori- 
celle, e le prescrizioni per i bambini infermicci. In esso starà 
T elenco dei medici e dei farmacisti , che prestano gratuita- 
mente l'opera loro all'Asilo. 

6. Libro di amministrazione, ove giornalmente s ì scriverà per 
categorie, coi prezzi rispettiti, lutto ciò che si spende per ciba- 
ria dei bambini, e per altri oggetti. E questo libro potrebbe es- 
sere distinto in ispcsc ordinarie e si ra ordinari e. 
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Dolio macstrine (ispiranti. 



I.o maestre ordinariamente percorreranno la carriera di 
«) Aspirami, 

b) Macstrine, 

c) Sono maeslro, 

(d Hacstro diro lirici. 
Le aspirami sona proposte dai componenti la Deputazione nello 
adunanze mensuali : si prenderà nota dei nomi proposti, e nel 
corso del mese si metteranno in grado di poter trattare dello 
qualità morali e fisiche di esse MI 'occorrenza dell'adunanza sus- 
seguente. 

Detono le aspiranti maeslro essere non brutte, non direlloso, 
da circa anni 20, istrutte in leggere, scrivere , aritmetico , ca- 
techismo, grammatica o storia sacra: di carattere dolco e man- 
sueto, dotate di santa pazienta per ben sostenere l'incarico, che 
assumono. La deputazione può dispensare all'eli. 

Le aspiranti elette si metteranno ulta prova; e se dopo sci 
mesi si conoscerli clic non sono capaci di soddisfare ai loro do- 
veri, saranno dalla Deputazione invitale a ritirarsi dall'Asilo. 

Le aspiranti però clic bau dato sei mesi di buona prova, ver- 
ranno destinale a tenero una classo sotto la sorveglianza e la 
guida della Direllrice, e cominceranno a godere d'una gratifica- 
zione mensile, qunnle volle però l'Asilo sperimenti bisogno dcliu 
loro assistenza. 

L'amichila di servizio nelle promozioni sarà solamente valu- 
lala in parità di merito, clic consiste nella istruzione dello mae- 
slro, nella loro forza morale a ben mantenere la disciplina della 
scuola, ed altro. 

Inservienti. 

Lo inservienti sono scelle dalla Deputazione, da cui possono 
essere licenziale. Il Di re Ito re , o la maestra Direttrice possono 
sospenderle dal servizio, in caso di grave mancanza , dandone 
notizia al Presidente. 

Prima dell' arrivo dei bambini spazzano le slanzo dell'Asilo , 
spolverano I banchi, o lavano diligentemente lo lalrine. La sern 
d'ogni sabato puliscono poi con ogni turi possibile tulio il lo- 
cale dell'Asilo. 
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Esse nell'Asilo dipendono Immediatamente dallo maestro Diret- 
trici , al di cai ordini aderiranno sema replica : o In tutta la 
loro persona debbono mostrare proprietà gronde; e ne sin il ve- 
stiario decente, il capo ravviatissimo. 

All'aprirsi dell'Asilo stanno nel vestibolo di esso, visitano i 
bambini nel capo, ed hot) cura di far lavare il viso e le mani 
n quelli che non fossero puliti ; e badino che i berretti ed i 
panierini sieno collocati al posto assegnato. 

Ricevono in consegna dnlta Direttrice In biancheria per l'uso 
scllitnonilo , e lutto le suppellettili della cucina , che terranno 
in buon ordine e sempre pulite. 

Ogni mattina, prima che si apra l' Asilo, debbono aver latta 
la provvista per la minestra da dispensarsi ai bambini, a seconda 
gli ordini ricevuti il giorno avanti dalia Direttrice. 

Attendono con diligenti alia rottura di essa , curino che II 
caldnjo sìa perfettamente slagnalo, puliscono tulli i vasi e I piatti 
che vanno in uso ogni giorno, e lavino la biancheria. 

Usino esse parlando coi bambini modi cortesi e dolci , non 
entrino in nessuna conleslariono con essi; e in caso di manca- 
mento del bimbi non debbano sotto vcrun titolo o pretesto sgri- 
darli, ma facciano conoscere ogni cosa alla Direttrice. 

È dovere dello inservienti, a turno, di accompagnare I bimbi 
alle latrino , e invigilare che non entri più d'uno per luogo. 

Le inservienti dovrebbero essere nubili o vedove por meglio 
assistere l'Asilo; ed è loro proibito riceversi doni dal bambini, 
o dai parenti di essi. 

Vedici. 

I medici che prendono l'impegno di visitare grnluilamenlo l'A- 
silo, air oggetto di riconoscere lo sialo sanitario dei bambini , 
che vi sono ammessi, dovranno prestare la loro assistenza pe- 
riodicamente secondo il turno da loro slessi determinato. 

La delta assistenza durerò una settimana per ciascheduno, e 
le visite giornaliere dall'I) a. m, a meiiogiorno. 

I novelli bambini ammessi non sono riuniti in classe, se non 
dopo essere visitati du uno del medici di turno , che contesta 
ossero il bambino vaccinato, c libero da qualunque malattia cu- 
tanea, surdida, o attaccaticcia. 
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Il medico dì turno scrìverà ia apposito libro db rapporto sa- 
nitario del Limbi, rendendo conio delle cure Intraprese, e In- 
sciando le rispettive ricelle con l' indicazione dei nomi di quei 
bambini, ai quali i medicinali saranno applicali. 

Kon s'in Imprendo no nitro curo so non quelle che siano trat- 
tabili durante il soggiorno, die i bambini fanno all'Alilo, ed in 
conscguenti i medici non prescriveranno al tri rimedii se non 
quelli ebe si possano amministrare li iscuola. La risila è più 
igienica che terapeutica. 

Prima di sottoporrò i bambini a qualsivoglia cura medica, od 
operazione Dermica, deve darsene avviso ai genitori , e richie- 
derli della loro autorizzazione. 

Qualunque alunno alleilo di malattia contagiosa è allontanalo 
dall'Asilo sino alta completa guarigione. 

Il medico che terminerà 11 suo turno dovrà combinarsi allo 
Asilo il primo lunedi delta settimana seguente con quello che 
gli solcnlra per rendergli conto delle cure incominciate in eorso 
o ultimate , o metterlo in grado di agiro utilmente e di con- 

I medici e farmacisti potranno riunirsi in adunanze ogni qual- 
volta il medico di turno, o qualunque altro funzionarlo addetto 
olio stabilimento, lo credo opportuno per parlare degli oggetti 
che sono retatili nll'olucio rispettiva mento disìmpegnabile nello 
Asilo stesso. 

Sarà Presidente dell'adunanza il medico stalo di turno nella 
settimana antecedente a quella in cui occorre convocarla , e 
l'adunanza sarà valida se v' intervengono un numero maggioro 
della mclà. 

In ogni semestre si pubblicherà un rapporto sanitario. Un me- 
dico clic voglia dismettersi dal prestare assistenza nell'Asilo, do- 
vrà renderne inteso in iscrìtto il Direttore a tempo debito per 
provvedervi. 

FarmacUti. 

1 farmacisti che prendono l'impegno di somministrare gratui- 
tamente i medicinali all'Asilo Infantile sono ascritti ad un ruolo 
nel quale è loro assegnato un mese per ciascuno. 

V assegnazione del rispettivo turno di un mese per ciascho- 
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dnno si fa per meno (iella estrazione a sorte in una adunarmi 
espressamente convocala ed a turno Anito. 

I medicinali che saranno gratuita mente somministrali dovranno 
essere per i soli individui ammessi all'asilo, o riguardare sol- 
tanto quel genere dì maialile clic sono siale dichiarale Iralla- 
liili nel medesimo Asilo. 

tln farmacisla che non voglia più olire apprestare gralui la- 
mento all' Asilo i medicinali , doira in iscritto renderne inteso 
il Direttore per provvederti. 

nello pareti dell'Asilo in apposito quadro sarà scrino per la 
conoscenza del pubblico il nome del medico c del farmacista 
di lurno. 
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MODULI 

rat 

DIRITTO GOVERNO DELL'ASILO 
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AMMISSIONE AGLI ASILI INFANTILI 



11 bambino 
Palio di 
domiciliato 
è ammessi) all'Asilo 

a condizione che si prelenti tempre pulito di earni e di vasti, 
coi capelli tagliati corti, che porti il pane nel panierino per 
la merenda, e che non faccia motte assenze nel corso del mese; 
e se infermo, i parenti debbano prevenirne la Direttrice. 

Oggi in 



Certifico io qui sottoscritte medico addetto agli Asili Infan- 
tili che il suindicato bambino , da me visitato , e stato sog- 
getto al vainolo, ed è libero da veruna malattia contagiosa. 

Oggi in 

Il SIebicu 
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AMMISSIONE AGLI ASILI INFANTILI 



La bambina 
figlia di 
domiciliala 
è ammessa all'Asilo 

a condizione che si presenti tempro pulita di comi e di vesti, 
eoi capetti tagliali corti, che porti il pano noi panierino per 
la merenda, e che non faccia mode assenze net corso del meic; 
e «e inferma, i parenti debbano prceemme io Direttrice. 

Oggi in 



Certifico io qui tottoscriuo medico addetto agli Asili Infan- 
tili, che la suindicata bambina, da me «{filala, è «fata sog- 
getta al uaiuolo, od è libera da t eruna malattia contagiosa. 

Oggi in 

Il Medico 
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Registro — Matricola dei 
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Foglio di appello nominala 
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Ispttlorl e visitatori 



ASILI E SCUOLE DI CARITÀ' 
per l'infanzia 



Il tc-UoscriltO avverte V. S. Pregiatissima 
come nel di 

ricorra il di lei tcrvlzio di 
nell'Asilo di 

addì m 

11 Direttore dell'Istituto 



Noti. 0«e non potesse, per questa (olla, presure 
e pregola di rendere 11 vlglicllo, per avriso, 



linciali Sanitari 



ASILI E SCUOLE DI CARITÀ' 

PER L'INFANZIA 



11 loltascrilto avverte V. S. Pregiatissima come nel di 

ricorre il suo servizio mentile 
di nell'Asilo di 

Se non potesse quesiti volta prestarlo, è pregala di rimandare 
il «fellatio. 

addì /So- 
ie Di netto he dell'Istituto 



Per rendere meno grave dì signori Farmacisti l' incarico assuntosi 
di procedere graluilamiMili; pli Asili il'in^n/.in <li medicinali, «CD rac- 
eoimmclnlo ni signori Medici e Chirurghi di non prescrivere, per quanto 
tia iHis'ibilc, medicine di notevole talore, e di astenersi di spedire ri- 
cette per bambini clic non sieno presenti all'Asilo. 
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RAPPORTO GIORNALIERO 

"òttt (SLùifo 3' Su^outio. 

PEL MAN D AMENTO DI 

A Mimi — numero d dermi nulo di aniuii-su.ni . . v 



» Iscritti al ruolo noi mese di N. 

n Presemi oggi all'Asilo . H. 

Ìper malattia . ... Fi. j 
per caligo .... » 
eoa licenza . . . . ■ 1 



( senza saperne In cagiono. u ] 

t*im*m\ SU: ::::::::!»■ 

Totale B. 



Addi m 
La maestra Direttrice 

V. L'Ispettori) V. La signora Ispcltricc 



li Medico It Chirurgo 



y.B. Si segae r judo «I tergo «li Alunni nuovamente cullali ed usciti 
k le «ussite presenti. 




STATO DELL'ASILO 



per l'anno scolastico 



MESE 




uro io 








— 


Ito lem tre 

Piccinini) ...... 

Cenooru 

rpubiPio 

Nono 

Aprilo 

Wodfiiu 

Giugno 

Loglio 

Agosto 

Se [lem lire . ..... 

Ottobre. 

Termine medio 










pe 
per 


me» 
giorno 










ASSENZE 


CAUSE 




Hi PARTI ZI OH E 


il 


: . 


Per mobilie. . . 




riparlile sopra alunni . . 
d. d. 
<i. d. 













88 

COROLLAMO 
dell'intervento e delle assenze per più asili. 



ASILI 
















1 


1 


CAUSE p 


i 

a 0 RIPARTIZIONE : 


= T 

14 










Bimbi di 
I 6 


' l 


I 


ani di 

fi 


sii 






t 






1 
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MOVIMENTO DELL'ASILO 

. nell'anno scolastico 











E 






Bambini al Ruolo al principio dell'anno, 
ammessi nel corso dell'anno. . . . 










Totale H. 




Usciti per cause gius li fi cai e eioè : 






passali allo scuoio elementari . . . 








u alla scuola di lavori donneschi. 

licenziali per indisciplinatezza . . 
per abituale infrequenza .... 
messi dai parenti ad un'arte. . . 








Uscii! per cause non giustificale. . . . 








Rimangono al ruolo al ì° nov. 186 . . 
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MOVIMENTO DEGÙ ASILI INFANTILI DI 
al 31 olloore (86 



USCITA 


COLLOCAZIONE 


ASILI 




S 


„ 




mia scuola 














- 












ESISTENZA 






DA POTER ENTRARE 


ni 1° novembre 18U 






nel corso 
dell'anno 180 


G 


ASILI 


a 


femine | 






e 




lutale. | 
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ASILI E SCUOLE DI CARITÀ 

PER L'INFANZIA 



RUOLO DELLE VACANZE 



Tulle le domeniche o feste di doppio precetto 

Giorno 13 gennaio 

Giovedì di beri ingaggio 

VI limo giorno di cunei, il e 

Primo giorno di quaresima 

Giovedì e venerdì santo 

Lunedì dì Pasqua 

Giorno 27 maggio 

Lunedì di Pentecoste 

Giorno 31 agosto 

L'indomani del saggio infantile 

Giorno 2 novembre 

Giorno 26 dicembre 

Giorno 31 dicembre 

N. B. Si fa vacanza in nyni comune nei giorni che 
si celebra la festa del Patrono o della Patrona e qual- 
che altra festa rimarchevole che cada nel corso delta 
settimana. 

1 giorni di gran neve e pioggia si farà vacanza. 
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i Contribuenti a beneficio delle Scuole Infantiti di Carità 
del Comune di 



Cognome o Nome 



Modulo per la reddizione dei corti 



Dal Municipio per s 
Dalla i'roviucla per 

".ondila sul Gran Libra '. 

Obiezioni di particolari 

Irilroili iJìhtìì 

Conlriòuiioni di soci 

Totale 



Rimanonra di Cassa a 31 dicembre L. 



Specchietto dimostrativo 



Telale 
della spesa 
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ammali per gli Asili. 



USCITA 


«. 


c. 


Spese di cibaria 

Spese minute giornaliere 

Siip se per la it milione 

Spi-se per gfnerl di scrittura 

Speso ili mu bilia 

Spese ili tuono lem ■no*' del locale , - . 

cSctiionT di° cno '. *. '. '. *. '. *. '. 
Aicro delle impiegale come so Ilo: 

«..estri! direttrice 

Sullo Jtaeslra 

W« esiliti» 

lus«nlrnlc 

Tni 


e L. 










Tolale 










deli' esito. 


Costo di ri Risalilo 


Otumutoni 


per cibaria 
c spese minute 


per altre speso 
smmlDlslraiite 


per la spesa 
loUle 




Ceni. 


iire 


timi. 
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ASILO D' INFANZIA 

ATTESTATO DI ODORE 

RILASCIATO 

A 

IH PREMIO 
DELLA SUA MODESTIA E DILIGENZA 

QUESTO PRIMO CONTRASSEGNO 
SPROBE A HOYELLI ONORI 

POSSA DI TE FORMARE 
UN VIRTUOS CITTA DIN 
DELLA PATRIA COMUNE 
L'ITALIA. 

Addì m 

Là Ht EST Ili DIRETTRICE 

w 

V." Il Dir ettope 

V." Il Pbkldebts dell* Deputai] ore 
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CANTI PE11 GLI ASILI INFANTILI 



Licia scuolu, ole s'impara 

Fuggir l'ozio, amar virtù. 
Il rigor oon entra in scuola, 
rio la noi», né il dolor; 
Quel che fi qui lollo consola, 
Opra, conio, pace, amor. 
Quando età cresca, o declini 

Onde agli altri, e a noi giocar. 

Cominciamo da piccini 

A studiare, a lavorar. 
Doll'inccrlo garzoncello 
Cuida, o Dio, la prima cui. 
Chi tu buono da zitello 
Uomo eaggio ancor sarà. 
Iloiii or sono i nostri delti. 

Ha Tra poco;il soran meo, 

Che desìi nidi precetti 

Bel desio c'infiamma il sen. 
Somigliamo a suol fecondo. 



Hi Fedeltà, d'nmor 
Inno devoto c supplice 
Del mondo al Creator. 
Se gli occhi noslri videro 
Il nuovo di spuntar, 
Si: della vita l'aure 
Torniamo a respirar, 
Tutto doli binino all'ottimo 



Andiamo compagni 



.Indiani compagni 
Ad imparar, 

AbhiamllE' 3 
E il buon Gesù. 
.Mulinili compagni 

IT in compagnia 



Jlt'IJ dui lalnu i'Iic il. il ih 



fluì ili'l di propizia 
l'er imi l'ilnrn.i alfii,: 
Frnlcllr, prepariamoti 
Ml'ripra del uintiin: 
r jiriu col labri; i i a 1 1 1 1 - ■ 
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Hi ci 



Dia, e In virtù. 
Ciri olla patria, 

Giri ni parenti. 

Giorni contenti 

Trarremo Ofjnor. 
Il nostro merito, 



Vcl l'andare atta •luulo 

Allo studio ornici andiamo, 
[ li roì-,ì è lo studiar! 
finito sin ilio noi possiamo 
A noi slessi c altrui piotar. 
ii;irà sempre s venlu mio 
I.'uoifi di'- nini iiull.i ìim|i:ii 
(iurL'li -ni sarà beato. 
Che la mente illuminò. 



iWozi* 



llobusto il corpo 
l'cr lei si fa. 
Se amiam l'alien. 

Miseria i ciomi 
Nostri lurlrar; 

E un di potremo 
Be' loro guai 



Quando si desina 



K uno vergogna.. 
Andiamo a lavo la 
rompaniie care, 



3la in mono oPdiiello 

r,he a Dio siam presenti 

' E »ià°qu7 fra noi ' 
J/iiim.neclapaee; 

Sia docile il cor. 

.Hcl urun dalla HcrfaialutB 

liiti t'ubili i passi nostri 
Per mi scnlirr ili limi, 
Ei dona a' nostri cuori 

Sappiom, clit: l'iiinownia 
nell'anime infamili. 
Sin tli' in nodi gentili, 



(i minimum. Imilii è 5,-ii l'opra 
Tulli uniti i neusieri volgiamo 
A quel Dio, cito ci vcjjli» di sopra 
Dalla rumi all'estremo Sospir. 
Tulli uniti a lui grarit rendiamo, 



il nostro gioir. 



Ci mantenga 
Clic Fatica sin 
A lui sempre con . 
Tulli offriamo Ufi coro gli alitili 
E ci Trita obbedienti amorosi 
Verso quei clic c'insegnan virlu. 
Ei l'ardore c'inspira né cori 
A calcare la via dell'onesto, 



iccolga lassù. 



Nel mattino dell'età; 
.Se amerem gli sludi n 
Troie re ni felicita. 



A fu r IVmpio 
Ond'Ei seco ci j 



Conienti, conienti 
I cari parenti 
Corriamo a inconlrar. 
CinUoio Intoni rand oli 



Sin questo Asilo-Di pace il regno 
Di amor reciproco-Di Carini. 
Qu i non a I be rghl- Inv id i a o sde g no , 
Ma solo ingenua -Dolce nmislù. 

Anche de' lieli - Piustri trastulli 
Modesti e placidi -Dnhbiam goder: 
Dirsi ucatl-Ponno I fanciulli 
Che iiciili iininn^i >cl liuonscnlicr. 

Vedi gli agnelli- Come sclicnosi 
Insiem sallellano-Sul icrdc pian ; 
IV gli mi alleili -Co me amorosi 
Insiem Un gli ni beri -Cantando mn. 

Sol perché uulli-Noì li leggiamo 
A una scambievole Legge di umor: ■ 
Sa rem felici-Se l'inviliamo 
Insiem siringe nuoci -In un sol cor. 



Ma è dolce il riposo 
DI chi foligo. 
Con gioia si nllcrni 

Ristoro e fatico, 

Iddio benedica 

Hi poso e Invor. 
Lasciamoci : Addio 
Compagni a domani, 
Acccnnin le mani 



Il lavoro benedetto 
Per noi cambiati io piacer; 
Ogni madre csalli in pclto 
E qui tengaci a veder. 



Ah Di 



il faticar! 



A chi si prende di noi pensiero 
Riconoscenti saremo ognor; 
A chi ci guida nel buon sentiero 
Uraiic si debbono, rispetto, amor. 
Tenera pinola senza cultura 
Appena a stento crescendo va; 
Mn s e ma n p rot v i ila n e prende c u ra 
Di fi uri c Trulli si adornerà. 
Quanto piii valgono di ricche vesti 
I bene appresi saggi pensieri 
Qu e I le con su mans i i a b rcvo,c qu es li 
Dan sempre all'anima buoni piacer. 
Ma siamo poveri... come polroiuo 
l.nr Imiti! curi! rir.umjn'n;arV 
Ah un cuore abbiamo: questo of- 
. (Friren.o 



Se graii ognora ti mostreremo. 
Se ai lor precelli saremo attenti, 
I ben e Oli ricambi cremo. 



Che piacere è lavorar! 
Tulio ride a noi d'intorno 
Quando siamo nel lavor; 
Come rollo passa il giorno. 
Come Itelo e sempre il cor ! 

Tronto all'opra ognun si mostri 



0 ; mì iicclii» gii IjiìILi 
Il pie non sa star: 
Modulo il sollievo 
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Pia lieti ad oprar. 
Or si corro, si «nuli, si rida, 
Volili piedi;, s'iiilrcccinlrili-slre, 
Sicn di fiochi innocconli maestre 
La salute, la gioia, l'eli. 

S* Ogìll pianle, 
E al pollo anelante 
Si accresca vigor. 
Alloro non sprctii 
I piò meli fugaci, 
E piansi ve rari 
Airi il ' in r. il or. 

Tosto in Ala, allenii ai Ire irridi 
Ecco il|irimn-Aihi llln i rnpnT.iirntì ! 
L'nllro-ll Imi,., eia vaiati quei 
(lènti 

A ehi tocca la meta prirhier. 
Si calili, flie il canili 
Dilegua ogni noia, 
K o nasce da gioia 
0 viln le da. 



6 Tonti: del supere 

Seconda il liuon volere; 

Lo studio c la fatica 

Dolce per le si fa. 

Invnn suda fatica 

Chi tuo favor non lin. 
Sull'alba della vita 

Il buon caini il ci addita; 

s-ninl.rji yli sterpi e I sassi 

liiill'inr-spi; rio riir. 

Ai nostri incerti passi 

Guida spcriam da le. 
Vieni, divina spirilo, 

Sn noi propiiio scendi 

Kelle nosir'elme accendi 

Italia Tiriti l'amor. 
Nelle noslr'alme accendi 
Della virlu l'amor. 



He' lìfli Inni; 
E noi li nmiomn 
io il cuore 



il puliir. 



TI ni 



Canto amico se In mono al lavoro 
La fiiticn soave ci lesti, 
Come mai rallegrar non dovesti 
Anche l'ora del mio riposar! 

Si scheni. n 

lV;rlì allri 
Sollievo il |i 



Con puro nr 
llicon elio siamo 
A le diletti, 
Che somigliami) 
Agli Annioleili; 
Che lu sorridi 



Sia trascorse già l'ora fugaci 1 ; 
Tuccia il grido dr-l giovane coro; 
Kit Orni amo con lenii al lavoro; 
Clic si caro il solievo ci fé. 



Non manchi mai; 
Clic per frnlcllo 
L'ami ciascuni), 
K conti ognuno 



Inu dopo il pnun Se tu Elei da me lontana, 

Ma se stendi a me la ranno 
ringraziamo, o Dio, Mi dai (cria a ben oprar. 

Del pone che ci bai dato; 

Il cibo a noi fu grato, Ina • Maria 

Santa Tergine Maria 
Io li prego per pietà, 
b i nosin peni acccnai Empi lu l'anima min 

Di carità, di fc. 



Son bambino, e In questo mondo 
Don so viTcrc da me, 
E pero non ti nascondo 
Il bisogno, che ho dì te. 
Dunque a «e mi raccomando, 
E il mio cor tutto li dò 
Oggi, c sempre, e [ino a quando. 
Su nel del «erro con le. 
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MOVIMENTO DEGLI ASILI INFANTILI 

IN SICILIA (I). 

Imitazione delle Pie Sorelle, «uni. f 2.— Circolare alte donne 
di Sicilia per f istituzione degli Asili d'infanzia. 

La Legione delle Pie Sorelle, istituita in Palermo al ISIS, ed 
ora risorta n vita novella, seguendo l'alia e sublime sua mis- 
sione nell'esercizio della pietà cristiana e cittadina, tuoi pro- 
pagarsi nei Comuni dell'Isola, affinchè dappertutto se ne otten- 
gano quei frulli, che possono sperarsi da si nobile c filantropica 
istituzione. 

K perciò che fiducioso mi rivalgo a Lei , Virtuosa Signora , 
pregandola formare costi una Centuria liliale di Pie Sorelle, a 
norma dei regolamenti elio lo accludo, scioglierò Ira le mede- 
sime una Commissione, di cui Ella sarà Preside provvisoria, ed 
appellandosi alla generosità dei cittadini, raccogliere delle con- 
tribuzioni volontarie, ed impiegar questo, o quelle dello Pie So- 
relle a bene dei poveri, degli orfani, degli ignorantelli di co- 
desta comune, ragunandoli nelle ore diurne in apposite salo o 
scuole di educazione, come Tra non guari praticheranno le Pio 
Sorelle di questa Palermo. 

Piacciasi di far tanto bene. La patria riconoscente benedirà 
il nome suo, e delle altre pie a generose signore, che con l'obolo 
a In coopcrazione concorrono » lenire c confortare lo ango- 
sciose miserie , e diffondere l' istruzione e l' educazione nella 
classi inBme del popolo. 
Palermo 31 agosto 18G0. 

L' Istitutore della Legione delle Pie Sorelle 
Firmalo — San. A. Lombardo. 

(I) Il compilatore di questi brevi cenni avrebbe voluto pubblicare 
una esalta statistica degli asili esistenti in Sicilia, mn le scarse ed 
inesatte noti ite raccolte sul proposilo, han rimandalo tale lavoro alla 
line dell'anno 1861, sperando chi scrive di mcllcrsi in fiiro, e rocco- 
lilierc personalmente quanto gli bisogno. 



Ispezione degli Asili Infantili — Oggetto — Sali' Istituzione de- 
gli itili nelle Provincie Siciliane — Circolare diramala ai 
signori Prefetti, Sotto Prefetti, Rcgii Ispettori di Sitali, ed 
ispettori Scolastici. 

Il solloscritla Si onora rassegnare alla S. V. Dima copia di 
una circolare a alampn cho egli va a diramato ai signori Sin- 
daci delle Comunità dell'Isola per diffondere la pia Istituitone 
degli Asili e della primaria popolare educazione, su cui poggia 
il futuro hen essere sociale. 

Cfii scrive nel compiere verso In S. V. Illma quest'alto ili do- 
vere, la prego caldameato sorreggere col di lei valevole con- 

Palermo 12 feLhraro 18G3. 

L'Ispcllore 
Presidente In Commcssiono d'impinnio 
Firmalo — Sac. A. Lombardo. 

Ispezione degli Asili d'infanzia, ms, S, num. 7. — Circo- 
tare a' Sindaci di Sicilia tufi' impianto <toffli Alili Infan- 
tili. 

Egregio Si canne •— Il suo illuminato patriottismo, il suo amore 
per l'umanità le Tanno certamente comprendere che una gran 
parte della futura prosperila del Comune alle sue cure commessi! 
è dipendente dall'educazione del popolo. Di ciù persuasa Ella 
per Termo desidero di attuarla in [ulte In guise, c specialmente 
pigliando ad allevare i poveri fanciullclli, i quali crescendo sa- 
ranno un giorni uomini e cittadini. Ben sa elio nlla loro cdu- 
caiione ha provveduto la Cirilla odierna , mercè la istituzione 
degli Asili d' infamia, santissima istituzione che ha già attecchito 
in alcune cìlli'i, in Palermo, in Messina, in Catania, in Cailngì- 
ronc, ed è gii. per molle r radice in parecchi nitri comuni del- 
l'Isola nostra. Educandole uoslre piedi ne saranno mutate le 
condizioni, cesseranno i delitti, o l'amor del lavoro porterà ovun- 
que In sua benefici influenza. 

Ardentissimo desiderio del mio cuore si è che in ogni comunità 
dell'isolasi apra un Asilo. Spesso addiviene che la nolurale fljnn- 



tot 

Iropia do' vogliosi Tenga arrcsinta dallo difficoltà che si fanno in- 
nari! in qualunque buona opera. Mn queste difficoltà, Egregio Si. 
gnore, Irattandosi di un Asilo por la povera infanzia sonolen lievi, 
od ago io I meo le sormontali! li. Poche starmi, e la spesa annuale 
di circa L, 2000 basterebbero all'uopo. Il fornimento letterario, 
e lutto ciò clic bisogna di melodi, di orari, di libri, di mappe, 
•li registri, di regolamenti ecc. sarà da me somministralo gra- 
tuitamente n.qualunque comune vorrà aprirò un Asilo. Io slesso, 
dovunque potrebbe essere giudicala utile l' opera mia per sif- 
ralln apertura, mi recherò sul luogo, mettendo in allo tutto quanto 
In carità, o la esperienza potranno suggerirmi. Il buon volere 
mi ha reso facile in Palermo, ciò, elio in altro modo sarebbe 
sembralo assai difficile. 

Oramai quattro Asili in questa città ricoverano ben sci cento 
fanelli Itali) cho vi ricevono quotidianamente il pane del corpo- 
deli' intelletto e del cuore. 

Se ciò le parrà necessario, io cosili rianimerò la carità pub- 
blica ; una lenuo soscrizionc mensile per parie de' privati , ed 
altresì del Municipio; le caritatevoli largizioni de' corpi morali, 
e dello opere pie; ed altri meni insperati , elio spesso manda 
In ineffabile Provvidenza del Signore , vorranno a sopperire ni 
bisogni per l' apertura del caritatevole Asilo: ottenuto questo non 
sarà difficile attuarne subito l'apertura. Lo Deputazioni Provin- 
ciali, c talvolta anche il ministero, con sovvenzioni pecuniario 
aiuleronno la benefica impresa. 

I nuovi destini ebe si preparano alla patria nostra, i doveri 
ili cittadino, e di cristiano ci chiamano, Egregio Signore, all'ar- 
duo compito; qualunque esortazione sarebbe superflua, rivolta 
ad uomo elio ha si pura cosciente do' proprii doveri. Iddio e 
la patria ci chiamano; Iddio e la patria ci impongono l'educa- 
zione ed il sollevamento del popolo. 
Palermo 12 fchbraro 18G3. 

L' [spettoro 
Presidente la Commissiono d' impianto 
Firmato— -Sae. A. Lombardo. 
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riputala degli Asili Infantili, iw. 2, mim. 1U. —Cinòluro 
a' Vescovi di Sicilia sull'impianto degli Asili Infantili. 

Rev9o Sicwan — L'Episcopi lo cnllolico, pieno dello spirilo del 
Signore, si È sempre segnalalo nell'esercizio di quella carili cho 
6 il fondamento di nostra santa religione, e elio ha potato coi 
Buoi alitai influssi ri on sellare lo terra. Sarci ben superbo se 
osassi a V. E. Retma, cotanto istruita ne - Tuli del cri ilio noe imo. 
mettere In mostra quanti Vescovi si fecero nel! uni terso mondo 
iniziatori o proniuturi '(elle più sante cariateteli «pere secondo 

10 spirilo del nu>lro ReJemorc, e le tendenza delta chiesa da 
lui divinamente istituita. Kd ''ssrmlu Ira queste opere di carità 
p ri nei pulissi ma quella di educare il pupolo e la poterà Infamia. 
■1 cattolico episcopio , bene adempiendo la sua missione , ha 
fatto in tulli i tempi ogni sforzo per aprirò scuoio, dove lo anime 
di limimi dottrina e di virlù si nutrissero. 

Pieno di si glorioso memoria io mi fo a supplicarla. Egregio 
Monsignore, affinchè sì compiaccia di stendere la sua mano soc- 
corritrice agii Asili Infantili, clic già prendono si mirabile in- 
cremento nell'Isola nostra. Gesù Cristo N. S. ami tanto i fan- 
ciulli, e li volle a sé d' accanto ; e quul opera quindi al dìtìn 
maestro più gratn, clic educare quo' fanciulli ebe egli tanto amò? 
tn sua valevole cooperatone potrà quindi nella sua diocesi 
produrre mirabili effetti, animando i parrochi, i curatori di ani- 
me tulle, ad infervorare la carità de' cittadini , perchè al più 
presto possibile in ogni comune molta radice la pietosa Istilli- 
zione degli Asili. 

La sua coopcrazione potrà ancora vnlcrc soccorrendoli mn< 
le ria in lente, secondo dalia sua carità le verrà ispiralo: ed usando 
molli altri meni, che possono essere in sua mano, e che io sorci 
troppo audace e presuntuoso se volessi un per uno additarle. 
A me basta averlo richiamalo a memoria questa santa istituzione; 

11 successo delle mie parole non potrà esser dubbio. 
Iniziatore degli Asili in Palermo, e propagalo™ di essi nella 

Isola, io mi sento nel debilo di rivolgermi a lutti coloro, che 
meglio possano mettere in atto gli ardenti mìci desideri rivolli 
lilla gloria di Dio, e al bene del mìo paese. 
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SÌ compìncciu V. H. Urna onorarmi di suo riscontra c mi peri 
inetta che io le linci le mani, e le mi profferisca. 
Palermo 32 aprile ISO. 

L' Ispettore 
Presi dorile la Commissiono d'impianto 
firmalo — Sac. i. Lombardo. 

Conriglio Superiore di Pubblica Istruzione ed educazione in 
Sicilia — Circolare ai Prefitti delle tette Provincie Siti-, 
liane. 

Signore — Dal l'I spello re degli Asili Infatuili in Palermo sacer- 
dote Antonio Lombardo, mi si è dato avviso di una circolnrc da 
lui diramala noi giorno 12 andante ai Sindaci dello Comuni del- 
l'Isola per diffondere la pia istituzione degli Asili Infantili e della 
primaria popolare educazione , in cui poggia il futuro ben es- 
sere sociale. 

Ed io considerando quanto sia utile l'oliuarc l'apertura di un 
caritatevole Asilo per l'infanzia nei Comuni dote in alto non esi- 
ste, prego caldamente I» S. V. perchè con In di lei efficacia pro- 
curi, elio lo sollecitazioni del dello Ispettore abbiano il loro de- 
sideralo effetto presso i cennnli Sindaci. 
Palermo 1!) febbraro I8t>3. 

Il Vice Presidente 
l'innato — C. Daiia. 

PROVINCIA DI PALERMO 

PREFETTIZIA 

Il Prefetto della Provincia di Palermo con nota del lì febbrai 
ro 1803, rispondendo alla circolare del 12, manifestava che la 
iniziativa presa dall'Ispettore per lo stabilimento degli Asili, ebo 
mirano all'educazione dei figli del povero, non facevo che faci 
1 dargli la realizzazione di uno dei più vivi desideri, ai quali egli 
mira nell' adempimento della ili lui missione; prometteva il suo 
Valevole concorso in tulio quello che « questo scopo può esser 
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utile, e I" appoggio della l'refeliura verso tulle le autorità cho 
nc dipendono, ni quali nudava a scrivere interessandoli all' at- 
tuazione dei pii istituti. 

Il Consiglio Comunale ha stanzialo nel bilancio un premio di 
lire 2000 a quel Comune che primo impianterà un Asilo d'in- 
fanzia , sia con meni propri , die provcnieuli dalla carila dei 
prlnU. 

IlEOIft ISPEZIONE DEGLI STUDI 

Il Regio Ispettore e Proucdilore agli Studi della Provincia di- 
rigeva in dnla del H aprile 18(13 la seguente noia agli Ispettori 
scolastici del circondario. 

<t 11 benemerito sacerdote Antonio Lombardo, Ispettore dc^li 
Asili di questa Città, pubblicava non ha guari e dirigeva a tutti 
I Comuni della Sicilia una circolare nell' intendimento di pro- 
muovere, anebe col concorso delle sue cure generose, la istitu- 
zione degli Asili Infantili, ebe la moderna società pone a base 
-della vera ri gene razione, cui di preseci le aspirano i popoli in. 

Pici recarsi die farà Ella nei diversi Comuni di codesto cir- 
condario, per eseguire la visila d ispezione, sarà pure di lei cura 
di appoggiare con tulli i muti morali, die Jo saranno possibili, 
gl'in le ndi menti e le proposlc del prclodalo sacerdote Lombardo, 
riferendone a quest'ufficio, che si darà premura di darne comu- 
nicazione ad esso iniziatore nella Sicilia di sì evangelica istitu- 
zione. 

È d'uopo in pari tempo perù farlo notare ebo le filantropiche 
c cristiane aspirazioni del benemerito Lombardo, non dispensano 
lo S. V. Illma dal portare a compimento le pratiche sul propo- 
sito iniziale da quest'ufficio, nò dal promuovere tulle quello al- 
tre che le saranno possibili, giusta il disposto dell' articolo il 
dei regolamento 23 dicembro 183!) , e dai paragrafo ìli della 
istruzione per gl'ispettori dei 28 febbraro 1SC2. Quando gli uf. 
filiali governativi sono mossi dall'identico intendimento dei buoni 
e generosi cittadini , o le loro operazioni tanno a confondersi 
in una sola, non può esservi che speranza di esiti felicissimi. 
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ritenendo tempre per massima di volere conseguire il bene dn 
qualunque parie sia esso per derivare. 
Palermo 17 aprilo 1803. 

Il Regio Ispettore 
e ProFTcdiloro agli sludi 
Firmato — A. Degioanni». 

itnCUIDIOCESl DI P ILE mio 

Monsignor Arcirescofo di Palermo in data del 6 maggio I8G3 
animalo da vero spirito di carila cristiana, che tanto lo distin- 
gue, dirigeva circolare a lutti gli Arcipreti o Curatori d' anime 
della sua diocesi Interessandoli a volersi cooperare si colle pre- 
dicazioni, che coi buoni consigli all'istituzione degli Asili Influi- 
tili , animando la pietà dei possidenti a sorreggere colle loro 
conlributioni la spesa del mantenimenlo. 

Città di Palermo 

Quattro sono gli Asili d'infamia esistenti in Palermo, il Gari- 
baldi pel mandamento Palazzo Reale aperto nel dicembre 1860, 
essendo Preside delle Pie Sorelle la Tu conlessa Manzoni ; — 
1' Aperti pel Mandamento Tribunali, aperto nel settembre 1861 
essendo ^Preside delle Pie Sorelle la signora principessa dì man- 
ganelli; — il Vittorio Emanuele pel Mandamento Casle Ila m mare, 
aperto ,-ncl gennaro del 1802. essendo Preside dello Pie Sorelle 
la signora Marchesa Maurigi Staili ; — il Ruggiero Settimo pel 
Mandamento Monto di Pietà, aperto nel marzo del 18G3, essendo 
Preside la signora Marchesa Maurigi Staiti. 

Questi Asili accolgono circa a settecento bambini di ambo i 
sessi , 0 la Legione delle Pie Sorelle amministra un Tondo d' 
circa 25,000 lire all' anno , clic provengono dalla Protincin , 
dal Municipio, dallo Pie Sorelle, e dalla cariti dei prilli. 

Morreaic 

Monsignor Arciiescow) di Morreale con foglio del 2 maggio 
(803 promulga»a in quella archidioecsi l\Hluniionc degli Asili 
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d'infunila, considerandoli! corno uno dui fusli (lolla nostra sacro- 
santa religione. 

I Hit. PP. Cassinosi , o pa ri icol armonio il loro Padre Priore 
Eurgio, agli eccilamenli falli dal Regio Provveditore agli sludi, 
liau preso I' iniziati vn di fondarne uno in Horrcale , e donno 
opera efficace alla déslinaiione del locale, che forse sarà nel- 
l'Orfanulrofio fcminilc militare contiguo al ritiro delle Povere , 
col quale si potrebbe mettere in comunicai ione per fruire della 
cucina e dello maestre monache. 

Parila Ica 

II municipio di Partinìco sulla proposizione fallane in Consi- 
glio ilal signor Sebastiano Cannino, deliberata l'impianto di un 
Asilo d'infanzia, e vi destinata a locale la Casa Sanla; e nel bi- 
lancio stanziava un fondo per concorrere in parie al mantelli" 
incnlu del pio istituto. 

Vi sì stanno operando lo debile riformo, e quanto prima sarà 
aperto all'alimento ed ali 'educai ione di quei poveri infanti. 

L' Ispettore degli Asili di Palermo Ini di giù donalo l'nrreda- 
inunlo , e il Kcgio Provveditore ancora spinge all' altuaiione il 
progetto. 

fllttllmeri 

Il Commendatore signor Luigi Torelli, giù Prefello in Palermo, 
depositava del suo lire 500 nella rossa di risparmio per desti- 

Volle a quel Sindaco, il quale promette da porlo sua far quanto 
può, perchè il desiderio di quell'egregio Prefetto si abbia pieno 
compimento. 

TtfmM 

In Termini aprivasi un Asilo d' infanzia nel luglio del 1863 
dentro In Casa Santa, nella parte inferiore della Ciltà, e la De- 
putazione amministrativa prcsodula dal cav. H. Dcmiciiicte , sta 
adoperandosi per aprirne uu secondo nel Termini supcriore. 

L'Asilo aperto accoglie circa 60 bambini; ba per ora una sola 
classe con due maeslre, e sono quasi assii'urali i fondi pel man* 
lenimento. 
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L'ispclluro degli Asili, olire a parecchi oggetti inservienti al. 
I' Asilo , hn puro donalo i due Tornimcnii letterari per 1' Asilo 
aperto, c per quello da aprirsi. 

Corleone 

In Corleone si lavora alacremente all'istallazione di un primo 
Asilo d'infanzia, mercè la valevolissima cooperazione prestala da 
quell'Ispettore scolastico, e gli eccitamenti reiterali Talli dal Re- 
gio Provveditore agli Sludi; vi si e destinalo il localo di s. Leo. 
luco, e le opero di costruitone sono quasi al loro termine. Sin 
dal dicembre 1800 quel Sindaco, a cui si era rivolto l'I spetto re 
■degli Asili, con foglio del 18 dello mese, proponeva una Depu- 
tazione di Signore per concorrere al l'attuai ione del pio istituto. 

Oggi si è nominata da quel Consiglio Comunale una Com- 
missiono per raccogliere delie volontario contribuzioni, e spin- 
gerò al suo tonnine l'opera cominciala. L'appello alla beiiefi- 
conca cittadino, apertosi ad impulso e coopcrazione dell'avvo- 
calo professore Gaetano Sangiorgi, dà speranza di raccogliere 
quanto bisogna per ridurre all'uso il designalo locate. L'Ispet- 
tore degli Asili di Palermo ha di già doaalo l'arredamento let- 
terario, o il Ilcgio Provveditore agli Sludi hn sedilo in Firenze 
per un' abile Di rei ir ice. il Sole di primavera risponderà più 
lieto sul novello Asilo di Corleone. 

BlMcqnlno 

In Bisacquino il signor Barone di Fiumcgrundo ha preso l'I- 
niziativa a fondare in quella Comune un Asilo, adoperandosi con 
lutto impegno, e con quella efficacia che opera si umanitaria 
■esìjje. 

celali 

SÌ dice che Torse il Vescovo di CcTalù prenderà l'iniziativa n 
fondare un Asilo in quella Citta , che tanto ne abbisogna. Un 
impiegalo della Corte Vescovile, il signor llisuracn, Tu spedito 
dal Prelato in Palermo a conferire coli' Ispettore sul modo di 
come realizzare sì nobile pensiero ; e il Misuraca ritornava in 
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nutria Tornilo di li Imi e slampe, c ili quelle istruì ioni bisogne- 
voli all'ocello. 

1,'lspcllorc scolastico, c il Soprainlemleiile alle scuole Elicano 
pure inccssaulcmcnle a clic In pìn istituzione alligni in quel Co- 
mune. 

Pclrallu Mulinila 

11 Municipio ili Pelrali.i Sultana hn deliberalo il' istituire in 
quel Comune un Asilo, Ila simulalo un Tintilo, cil intonilo loV 
piiinliirlo nella pariti inferiore ili quel Ilonislero della Trinila, 
annuenti le moniali. 

PROVINCIA DI MESSINA 



U Prefettura di Messina con circolare del 21 Tebbrsro IBiil 
faccia le piii coldc raccuroandaiiuni ai Sindaci della Pro t inda 
nel nobile scopo di diffondere In pin isiituiionc degli Asili nei 
Comuni da loro amiuini&trali; o quel Consiglio Provincbte om- 
iiiinisii.ilnu generu,.inieiito itjiiii.ua nel bilancio un premio di 
lira SODO a quel Comune ilc-llu Provincia elio aprirà un primo 
Asilo d'infanzia. 

ItEUIA IKl'KZIO\fc VEGLI STUU1 

Il Regio Ispettore a Pruvvediloru agli Sludi della Provincia 
con noia del febbraro scrirevn clic non mancherebbe da sua 
parie di coadiuvare il santo divisamcnln, scrivendone agli Ispet- 
tori scolasi lei, ed ai Sindaci. 

CilCà di McmIuh 

In Messina aprivasi un Asilo d'infamia il I" gennaro 18G1 a 
peso della curili privala, cil a cura d'una Deputazione di citta- 
dini, di cui è presidente l'onorevole signor Giacomo Galalli, den- 
tro il Collegio di Maria, (ili alunni ammessi sono cenlovenli 
ira maschi e remino, SOH divisi in due classi con tre maeslre ,< 
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e al (rovinio di molla progrediti n eli" educatone e nella islru- 
rione. 

Mlalrctla 

In Mistrctln b la ria d'aprirsi un Asilo, con apposito locale, 
di' è in costruitone, e buon numero di caldi palriolli hanno giù 
raccolto una bastevole somma; I' .Ululile Sindaco pire impc- 
gnatissimo n volerlo loslo mandare ad cflcllo. 

barccttoUn 

ti Municipio di Barcellona ha deliberalo di convertire ad Asilo 
d'infamia il cosi detto Ritiro della Pietà, ed il Consiglio Comu- 
nale, coll'annucnin della popolazione, disposta c pronta sempre 
a sobbarcarsi a nuovi sagri liei, progettava delle nuove imposte 
pel mi ntcnf mento dell'Alilo, e di allre opero di pubblica bene- 
ficenza: e se ne aspetta la p prò untoli e dalla Deputazione Pro- 
vinciale di Messina. 

non lui fanno 

Jl Sindaco di Monlalbnno con tollera del U mano 1863, di 
numero 13*, volendo dar retta ntle sollecitazioni rottegli dilli» 
So! lepre Tello ra di Cnslrorcale, dcteroiiiiavn adoperarsi per lini- 
piatilo di un Asilo in quella Comune, e si provvedeva di stam- 
pe, di libri ed istruzioni che l'opera pia riguardano. 

Palli 

11 Vescovo di Patti con foglio de! 27 aprilo 1S63 lacera co- 
noscere oli' (spollona degli Asili clic ondava n sciogliere circo- 
lare ai suoi diocesani per l'attuazione degli Asili Infantili nei co- 
muni più grossi della diocesi. 

La SoiloprcreitaTa con nota del SS febbraro 186:1 prometterà 
lo slesso, c dira opera alle convenienti agevolazioni. 
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[I Vescovo di finito, Prelato Ui s. Lucio, con Toglili ik'l G mag- 
gio prometteva il suo appoggio n clic l'istituzione cristiana c ci- 
vile degli Asili per educarti i pe-veri inferni , speranza ed av- 
venire della, nazione, nvesso pieno effetto. 

PROVINCIA DI CATANIA 

P1IEFETTGIU 

Il Prefetto dello Provincia di dilania in dola del 2a febbra- 
10 18C3 dirigeva a sin lupa In seguente circoline ili funzionari 
da lui dipendenti. 

e L'Ispettore degli Asili Infantili sacordule Antonio Lombardo ha, 
in data del 12 correlile mese, ili ramalo una circolare ni Sindaci 
dei Comuni dell'Isola tendente u diffondere l'insliluzione dei suin- 
dicati Asili Inrantili, e della primaria e popolare educazione, in 
cui poggia il futuro benessere sociale. 

Considerando guanto sia utile e vini late volo siffatta pia isti- 
tuzione, il Sottoscritto non pud dispensarsi di raccomandare vi' 
vamentc ai Signori Sindaci della Provincia perchè con la loro 
efficacia procurino acche le sollecitazioni del suindicato Ispettore 
abbiano il loro desideralo elicilo. » 
Catania 2j febbraro 18G3. 

Il Proli-Ilo 
Firmalo— il. Bo$tini. 

Il Consiglio Provinciale Amministratilo stanziava un fondo ili 
lire 2U0G da corrispondersi in premio n quel Comune della Pro- 
vincia elio aprirà un primo Asilo d'infanzia. 

In Catania esiste un Asilo d'infanzia intitolalo a fmriLaldi ;r 
porlo nel ISSI per cura di unti società di palriolli presieduta 
e direll|> dall'egregio professore Salvatore marchese; È sostenuto 
dalle contribuzioni dei privali , e dai sussidi della Provincia e 
del Comune: è molto prosperoso, ed accoglie circa 180 alunni 
d'ambu i sessi, il di cui progresso ncH'cducniionc e iicll'islru- 
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ziono lin ..>;■... lantu il pubblico, che il fcnc-rc della carità 
sosrfd Intrico cresce ili giornu in giorno, e In sur.ictà va ali idea 
di aprirne quanto prima un secondo (1). 

Caltagfrone 

11 Vescovo di Callngirone con foglio del 27 aprile 1863, ili ri. 
sposta nlln circolare direttagli, ina nifi; slava elio non mancherebbe 
ter quanlo gli sarà permesso per gli Asili Infamili. 

Il Sollo Prefcllo con noia del 21 rebbrnro 18IÌ3 animalo da 
nobili seulinienli nel promuovere la filantropica istituzione degli 
Asili, proinctloin di avere in lui quell'appoggio valido e prordo 
clic pollò occorrere presso i Comuni di quel circondario. 

Il municipio di Cnliagironc ba mostrato mollo impegno per la 
fondazione dì un primo Asilo ; ed una soscrizionc sì è aperta 
che venne subito coperta di moltissime (inno. Gli ostacoli intanto 
frapposti dal parlilo retrivo no banno ritardalo l'aperiurn. 

11 Municipio di Yiizìni ben accogliendo l'invito direttogli e dal. 
l'Ispezione e dalla Prefettura, dava opera n provvedere i mezz. 
necessari per rimpianto di un Asilo infantile non solo, ma an- 
dava anco all'idea di istituire un Ricovero per le fanciulle pe- 
ricolami ed abbandonale , di cui abbonda quel Comune, come 
si rileva dalle due nolo diretto all'Officio d'ispezione in dnlo ilei 
28 febbraro, e del 20 marzo 18u3. 



Il Comune di Paterno stanziata in bilancio un fondo per sti- 
pendio di una maestra c di una sotto- maestro, ed avanzava do - 
monda al Governo por avere lire 2000, sul credito dello spese 
fatto per transito militare o per casermaggio dei ricali Cambi- 
li) Nctln statistica clic pubblicheremo alla line dell' anno scolastico 
1861-fi( dnrem fuori eli esatti deliaci clic In Deputazione di Catania 
ci ha E">lilmci)lc trasmessi. 



■ilo ri , onde prouedcrc all'impiumo ed alle prime spese ili man- 
leni mento il eli' Asilo. 

Aicnnln 

il Sollo Prcrcllo di ft'icosia convinto dell'utilità the risentono 
j Comuni per la pia islilur.ione degli Asili, con noia ilei 28 Wi- 
braro IBtìll ne interessava ì Sindaci ilei municipi del Circondano 
per prestare lo loro opera in vantaggio di sì benefica impresa, 
li il Sindaco di Pticosin prometteva, avutine i metti, di promuo- 
vere il salutare istillilo. 

llnndazzo 

il Sindaco della Comune, dì fiondami con nota del lfi mnr- 
io 1803, riscontrando la circolaro del 12 rebbraro , faceva co- 
noscerò elicili già<[uel Municipio aveva deliberalo sull'apertura 
di un Asilo d'intornia; e domandavo dal Governo l'occupazionu 
d'una parlo del Hooìstero di s. Giorgio, abilato da poebe mo- 
niali ; c per lo spese di man lenimento si domandava la inver- 
sione dell'opera pia do Qualris, di mancalo oggi-Ilo. I.o dolihe- 
rniioni del municipio, c il porcro favorevole della Prefettura fu- 
rono rassegnale al Ministero dcll'Inlerno per la debita approva- 
zione; c il Ministero della pubblica istruzione, a cui si era ri- 
volle l'Ispettore , rispondeva di aver raccomandalo al primo la 
domanda di Handa7j.o. Se ne spera un Tclice risultalo, special- 
tiicntc elio una società di contribuenti si è già formala per rac- 
cogliere Tondi da destinarsi ni pio ocello. 

PUOVlNCfA DI CALTAMSSIiTTÀ 

FIIEFETTL'IIA 

1,'Ispciiono degli Asili con foglio del 23 marzo ISfiS dirige- 
vasi allra volta alla Prefettura di Cali ani sselln iulcrcssandola n 
fare stancare nel bilancio della Provìncia un premio ila corri- 
spondersi al Comune che aprirà un primo Asilo d'infamia, ad 
imilaiione dei Consigli Provinciali ili Palermo, fllesssina, Piolo <- 
Catania. 
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CQllulMella 

Il Regio Impeli ore degli S(uJÌ della Provincia di Callanisscllu 
con noia del 3 marzo 18li3 manifestava di min prctornicllcre 
incito alcuno da sua parie per favorire I' impianlo degli Asili 
I»r»nl)li in quella Provincia, di accordo colle .mi ori là nmmìni- 
slralivc. E di giii V Ospizio infantile di s. Hicuclc , convertilo 
ora in Asilo , Tu aggregalo all' Ospitici Provinciale di Bcnefl- 
cerna; e l'Ispezione degli Asili di Palermo, secondo la promessa, 
trasmise- in dono a quell'Istituto l'arreda mento letterario. 

Cinquanta sono gli alunni, die educali prima nell'Asilo, ntl 
secondo periodo di età apprendono ua mestiere qualunque, pas- 
sando all'Ospizio. 

Pimi 



Il .Sano t'rerclio di Piatta con noia del 21) febbraro manife- 
slava ili nier diramalo incoiare ni Municipi, elio rientrano nel 
Circondario, perché >i adoperino per la iiliuitiono degli Asiti, c.o- 
lanlo necessari al progresso ed allo incivilimcnio morale e so- 
ciale, E con allrn noia del 1C marzo tfili3 rilcrit.t che la mag. 
fior parie dei Sindaci di quel Circondano avevano spiegalo lutto 

l'interesse, perche nei riipMium t.i. e venisse Impi.inlalo un 

Asilo Infamile, L'Ispettore .Sioloslic» del Circondario, conosciuta 
la 11 e cessi I il di attivare gli Asili Infantiti, dirigeva sua nota al Sin- 
daco di Piana a voler proporre al Consiglio Comunale la no- 
mina dì una Commissione per istudinrno di accordo con essa il 
progetto; e nella visita di primavera falla alle scuole raccoman- 
dava efficacemente ai singoli Municipi In pia istituzione. 

E il Consiglio Comunale di Pinna nella sessione di primave- 
ra 1803 nominava una Deputazione di distinti soggetti per pro- 
curare delle soscritionì, a deliberava destinarsi un fondo di li- 
re 3(10 per rimpianto di un Asilo; e per metto del Sotto Pre- 
fetto Taceva pratiche presso la Dcpulnzioae Provinciale di Cal- 
lanissctta per un sussidio di lire 300 annue, non polendo col 
solo primo fondo sopperire n tulle lo spese necessarie alla fon- 
dazione ed ni mantenimento del voluto Asilo, che verrà quanto 



in 

prima aperto; e dnl l'Ispezione «togli Asili si è mandalo in do un 
parie del l'arredarne ni o, e persona incaricala dal Sindaco verrà 
a ritirarsi il rimanente. 

Il Vescovo di fio/za con noia del 4 maggio 1863 ina ni restava 
elio per quanto poteva, c gli ero permesso si sarebbe adoperalo 
all'istituzione degli Asili in quella sua diocesi , scrivendone ai 
Curali, esortandoti ad infervorare lu carila dei redeli a qucslu 
sanla opera. 

A idilli r Erbilfo 

Il Municipio di Aidono desiderando arde ale meni e di fondare 
un Asilo in quel Comune faceta delle pratiche perchè s' inver- 
lissero all'uso pio i fondi lasciali ali» beneficenza dal fu Barone 
della Cavalleria signor D. GianDlippo Calcagno con Icstiimcnlo 
del 1G0O; e gli alluali fide commissari deliberavano destinarsi un 
residuo dì lire 108», 77 all'apertura dell'Asilo. Più il Consiglio 
Comunale nella seduta 'del 30 maggio 1863 non solo approvava 
ta destinazione di quella somma all'uso pio , ma destinava an- 
cora allo sIcsèo oggello lire 102 clic si ricavano su i boni del 
pio fondatore sopra canoni diversi, e lire 7!I0, 50 sopra giar- 
dino zzi per impiego fallo dallo stesso fondatore; dimodoché si 
avrebbe una cifra riunita di lire 1970, 23. 

Più la fiilccommìsscria dell'Orfanotrofio Torres pcnclrnia dalla 
salitili dell* istituzione, volendo anch'essa concorrere a tanto bene, 
permeiteli che porzione dello slaliilimenlo venisse destinalo ad 
Asilo Infamile. 

Tulle qucsle deliberazioni furono dalla Prefettura rassegnati' 
ni Governo, u cui pure ne serioso l'Ispettore, e si spera che il 
ministro dell'Interim non larderà a contentare lo brame di quei 
cittadini, avendo preso in considerazione le proposle. 

PROVINCIA DI NOTO 

IMIEFKTIHILt 



11 Prefetto della Provincia di Nolo con nula del 2 marzo 1863 
rispondeva ni V. l'rcsidcnlc del Consiglio dì pubblica istruzione 
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e di-educazione i» Palermo di essersi adoperalo con limi i molti 
all'attuazione, in quella Provincia, dogli Asili Infornili, ripruuiet- 
Icndoscnc Ì più Miti risultali, perchè quel Consiglia Provinciale 
amministrali vo deliberava accordarsi un sussidio ad ogni comune, 
il quale con mezzi propri, «d allenili! per privale oblazioni n- 
prirebbe un Asilo d'infanzia, li sussiditi tati di lire 2000 per gli 
Asili clic avranno raccolti non meno di 60 alunni, — di lire U00 
per quelli clic no armano rnccolli non meno di iO, — e di li- 
re S00 infine per quelli die no Avranno raccolti non meno di 20. 

HEUIt ISFEEIOVR UECLI STUDI 

L'Ispettore Regio e Protvcililure njjli Sludi della Provìncia con 
foglio del 5 morto annunziava clie dal cnnlo suo non omclle- 
rcblic né tempo nè modo per fare che la pia istituzione fosse 

e l'islrmionc infantilo è il solo e corto* fondamento su cui po- 
Irìi sorgerò l'edilìzio dell'istruzione pubblica ; ed il solo meno 
per avviare a disciplina, a pace, a benessere le siculo popoln- 

ffeto. 

In Nolo si è rnslliiiiia una Socìclà fondatrice d'Asili, presie- 
duta dal signor Lorenzo Borgia di Lorenzo, che lia di già rac- 
colto per soscrizioni privale una cifra annale dì liro 230O , la 
quale sebbene abbia In durala di Ire nnni , pure non si du- 
bita di venire rinnovata, c forse con vaniaggiu, in vista della 
grande ulilllà delta pia istituzione. Si è pure raccolta una som- 
ma ili lire 1200 per ispcse d' impianto. Venne scollo un am- 
pio e ccnlmlissimo locale a pian lerreno, provvedalo di giar- 
dino, e per ridurlo all'uso, la Comune concorre in liro 1000. 
Si è dalo mano alle riparazioni, si è costrutto il mobile neces- 
sario all'Asilo, si ù chiamala da napoli una Maestra Direttrice, 
e Ira giorni si spera sentirne l'apertura effettuila. 



SiraeiiBU. 



L'Arcivescovo di Siracusa compreso dei l'importanza di litio isti 
luziono non, solo sotto il riparilo di sovvenire gli svcnlurnli, mu- 
ben pure di rendere venerabile ctl amala In Religione, e di mi- 
gliorare il civile consorzio , accoglieva di buon animo l' invilo 
ilircliogli dall' Ispeziono di Palermo. E con Foglio del 2 mag- 
gio 1SG3 . si Taceva n spiegare ogni sforzo, perdio nella sua 
Diocesi s'impiantassero Asili d' infamia, in omaggio alla sud- 
detto Religione Cristiana , elio sola ha sapalo ispirare si no- 
bile e pietosa idea attamente benemerita dell'umanità, colla ere- 
zione di simili istituii, clic illustrano la mento dei fanciulli con 
sane dottrine, formandone il cuora a virtù, e che gettano cosi ■ 
germi di un migliore avvenire sociale. 

nagnu. 

In Ragusa il cittadino Paolo Ln Rocca Impelline» ha preso 
l' iniziativa di fondare due Alili , pel primo e pel secondo pe- 
riodo d'istruzione. Formnvn una Società di beneficenza , racco- 
glieva dei fondi, e pubblicava per le stampe un opuscolclto sul- 
l'orìgine e sul progresso della pia istituzione, e su' vantaggi ebe se 
ne ritraggono. Faceva proposta al municìpio per un sussidio che 
unito al premio promesso dalla Provincia, avrebbe potuto ba- 
stare allo spese d'impianto. Si spera nel corso dell'anno 1HG( 
veder aperto l'Asilo dì Ragusa. Dopo tanto interessamento preso, 
si ha motivo a sperarne ottimi risultali. 

PROVINCIA DI GÌ KG UNTI 

PKEJFETTMIA 

11 Prefetto della Provincia di Girgcnli in data del 2t feb- 
braio 1SG3 si recara a premura diffondere per la Provincia la 
seguente circolare : 

i! Signoro — La circolaro del 12 febbraio andante diramala a 
tulli ì Sindaci dell'Isola dall'Ispettore degli Asili infantili, resi. 
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dento in Palermo, sarà senso dubbio pervenuta n V. S. Dima- 
« Con essa si imitano i signori Sindaci a darò opera efficace 
]>crché sull'esempio non Bolo d'ìnliiiilc cillà ilei Conlinciile, tua 
anco di alcune dell'Isola, come Palermo, Messina, Catania, Cul- 
lai; irono, lil P' B isliliiiiortc possa essere attuata, e ricevere impulso 
non titolo dalla generosità del Comune, quanto dalla privata ca- 
rila dei cittadini.. 

e. Di fronte alla saggezza di V. S. Mima, c di lutla intiera co- 
testa rapprese ti la ma comunale, sarebbe opera perduta lo enu- 
merare i vantaggi clic possono resultare dalla istruzione del po- 
polo, In ispccie incominciando a fargliela pregustare fino dalla 

0 11 popolo Don educalo, non istruito, darà ascolto ni suoi istinti 
naturali, e queste sebbene talvolta generosi , pur di leggieri 
I rasino da no sia nel bene, sia nel male, in guisa che si fa sentire 
imperioso il bisogno di moderarne gli eccessi per via della istru- 
zione somministratagli con pazienza e con amoro lino dai suoi 

u Si educhi, si istruisca il popolo, e, per non accennare ad 
altro, lo si vedrà ben presto divenire Industrioso, rispettare lo 
l'use c le persone altrui, e riconsccre che ai privali risentimenti 
debbe sosliluirsi l'azione tranquilla, solenne della legge. 

u Per raggiungere questo scopo, eminentemente umanitario o 
tale clic fu altrove incoraggiato anco dai Governi i più assoluti, 
ultimo c salutare divisamelo si è quello di togliere i piccoli 
figli del popolo del mezzo delle vie, raccoglierli in bcn'ndnliulo 
locale, e là sotto la pietosa sorveglianza della donna, abituarli 
dolcemente a ricevere i primi semidi una istruzione che si do- 
vrà perfezionare in altre scuole, già a Ini 'uopo Istituì le. 

« Egli è per questo, clic il Solloscrhto nun trova parole che 
bastino raccomandare a V. S. Ili ina e all'intiera rappresentanza 
comunale di impegnarsi efficacemente affinchè anco in cotesto 
Municipio possa aver vita e prosperare la istituzione già racco- 
mandala dall'Ispettore di Palermo, e prima di esso dall'umanità. 

1 Persuaso clic qucsle parole troveranno eco nel di lei cuore, 
lo scrivente la invila all'opera, e gliene porge i suoi anticipali 



C.irgenlì 21 febbraio 180^. — Il Prefetto Firmalo— //osi. 



Il Vicni-io Capitolare di largenti, con foglio del !) maggio I863 
prometteva il soo appoggio morale c materiale per l'istillinone 
degli Asili nella Diocesi. 



11 Municipio di Girgcnli penetralo dnl bisogno d'introdurre 
Inula pia istituitane nel Comune, proponern n quella Prefettura 
d'annettere allo slabllimcnlo degli Orfanelli un Asilo d'infoilo 
a destinare nd isliluto di Artigianelli il fabbricalo già iniziato a 
spese della Prolincia sin dal 1859, e cosi si avrebbero duo sta- 
bilimenti di Le ne lì ce 11 ta, dì colossali proporzioni. Le pratiche 
sono in eorso, c se ne spera un buon esilo. 



Bull oggetto ; e di g.ft il Consigl 
primavera del IflCJ rispondendo : 



spandersi annualmente lll'Ospiiio ccnlrole di Ben 
lermo , c il fonilo ili proiettane, rotando istiiuin 
baliaio. — (ili atti consiliari furono 1rasm ossi alla 
ta debile approtoiioni, e sono a ijocslo punto ta 



spiala all lsiiiutiono delle pie Sorelle 0 degli Asili, raccogliendo 
delle tolonlarie ronlribuiioiii, appellandosi alla carini dei piitali. 
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Cattolica. 

11 Sindaco di Cattolica con tallero del 17 mano 1803 damili- 
i l.i va cliinrìincnli e stampe per istituire in quel Comune un Asilo 
d'infanzia. 

Caulcatll 

!1 Municipio di Cunicalli con noia dei 15 gennaio ISfil ma- 
nifestava dì cooperarsi nll'impìanlo di un Asilo in quella Comune, 
u proponeva una Commistione Ui Ire cleile Signora, clie ani- 
male di carili crisi inno ed influenti potrebbero con lui realiz- 
zare il nobile conce Ilo. 

PROVINCIA DI TRAPANI 

PREFETTURA 

ti Prefetto di Trapani raccomandare la ispezione degli Asili 
infornili ai Sindaci dei Comuni di quella Proti n eia con circolare 
dei U mano I8G3; e quel Cuii'igliri Pioiinrinlc amminislralno 
nella seduta del 18 settembre stanziava i a bilancio nn Tondo di 
lire ìSjO jicr sussidio agli Abili ed alle scuulo popolari della 
Proti ncia. 

REGI* ISPEZIONE DEGLI MI »! 

11 II. Ispettore Provveditore agli sludi della Provincia di Tra- 
pani ben volentieri associava l'opera sua a quella dell'Ispettore 
degli Asili di Palermo per promuoverne la Fondazione in varii 
Comuni, e con nota del 6 marzo 18G3 si dirigeva agli Ispettori 
scolastici, ni Sindaci dei Comuni più popolosi , ed ni Parrachi 
esortandoli n voler cooperare a prò di una istituzione di carila, 
die naturale perlaio del Vangelo, e fecondissima di moralità 
sulla classe dei poverelli. 



Piclla cìHù di Trapani al 18(12 sorgerà un Asilo delle rugane 
povere, 11 veliere vagare per lo strade seminudo, lecere , ab- 
bandonale parecchio creaturine chiedendo l'elemosina, spinse il 
signor Giuseppe Adrngnn Maztareso, e il cav Lanzo, allora Pre- 
fello, ad istituire un ri roterò per quello infelici ragazze; e jiiovò 
motto all' attuazione del nubile pensiero l'opera di distinte Si- 
gnoro, lo quali non bini perdonalo a cure, ed a dispendii per- 
che il caritatevole istituto, surlo come per incauto, proseguisse 

1/ Asilo delle ragazze povere fu aperlo nello spazioso locale 
dell'antico ospedale dei Pellegrini, che venne all'uopo miglio- 
ralo e riddilo; e Irne le principili! suo risorse dalle contribuzioni 
dei privali, e dalla Congrega di Carila, elio corrisponde lira 212.'i. 
A [|uoslo Asilo delle ragazze povere, si vuolo ora annellero un 
vero Asilo d'infanzia per bimbi d'amiiu 1 sessi. 

Ulax zara. 

Il Vescovo di Mozzarli con foglio de! 30 aprilo 18G3 rispon- 
deva clic dal canto suo avrebbe procuralo di promuovere In ere- 
zione degli Asili nei Comuni della sua Diocesi , e si ripromet- 
teva dì raggiungerò lo scopo in conformità delle sue beneficile 
idee sul prò posi lo. 

L'Ispettore scola si iw del Circondario di Mozzarn con nota del 
2 marzo 1863 mani Testava ili non lasciare dal Canio suo di niel- 
lerò in opera lutti i mezzi di cui può disporre , e dì spingere 
ì Municipi) all'attuazione di sì grande e salutevole istituzione; ed 
infuni il Sindaco del municipio di Hazznra, nella tornala di pri- 
mavera, interessava efficacemente il Consiglio Comunale a prov- 
vedere all'impianto di un Asilo in quelli Comune. 

Di più si è ivi formalo un'associazione di Signore, col titolo 
di Centuria di Pie Sorelle, per promuovere e proteggere la isli- 
luzioiio a nascere. 

Parlai) nu. 

|l -,...1.... 1,1 "i| .1, fu .1 ...rmjt nild-j I' ctlur.! 

zionc popolare come uno dei mezzi più importanti alla futura 
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prosperila del Comune, c al manlcmmeulo della liberi», occu- 
pavasì alacremente con quella Giunlii ad isliltiirc ]ie) Comuni; 
una scuola infamilo, ed emettevano apposiln delibera* ione, de- 
stinando per fondi alcuni legali pii o di mancalo oggetto, o di 
maneggio. E il Prefetto di Trapani, a cui crasi trasmessa la 
deliberatone pcrjla dovuta approvaiionc, la rinviava al Sindaco 
perchè non la Giunta, ma il Consiglio Comunale doveva prima 
su di ciò deliberare. 

taatol vetrame). 

In Caslclvclrano si e costituito un Circolo patriottico, il quale 
Ira le altre cose Un preso l'iniziativa di promuoverò rimpianto di 
un Asilo d'infanzia in quel grosso Comune, c designava all'Ispe- 
ziono degli Asili il locale e i rondi necessari all'attuazione del pio 
islilulo. Si è pure aperta una inscrizione per raccogliere delle 
volontarie contribuzioni , mettendo in movimento In carità pri- 
vata, tanto giovevole per questi istituti. 

Alcamo. 

Il barone Pastore morendo legava un grosso fondu per l'isti- 
tuzione di un Asilo, e di un Islilulo di Sorelle delia Carità nel 
Comune di Alcamo, da avere cITcuo dopo la morie della vedova 
Baronessa. 



L'Ispeziono degli Asili di Palermo si Irova in corrispondenza 
attivissima con tulle le Aulurilìi amtiiisiralive, scolastiche ed ec- 
clesiastiche dell'holii, e con piiiiieubii, diiiinniiuliilc a concorrere 
con lui all'attuazione di finito bene; c dopo l'interessamento da 
lutti preso, e la calda gara ovunque eccitata, si ha ben fondalo 
motivo a sperarne i più lieti successi: ogni piccolo Comune, ogni 
villaggio avrà un Asilo: e la Sicilia in fililo (li simili isliluti sarà 
emula delle più culle Provincie d'ilalia. 

I-I voglia il Signore dar lanlo di tempo, di forza e di vita al- 
l' Ispettore degti Asili di Palermo di potere inaugurare in ogni 
Comune un Asilo. È questa la più nrdculc preghiera che egli 
dirige all'Eterno dispcnsatore d'ogni henc! 



Di j i :l'J 



ORDINANZE RELATIVE AGLI ASILI 



I. laliluzlone 

lu nome dì S. .11. Vittorio Emanuele Ite d'Italia 

IL PUÒ DITTATO RE 

Considerando elio conviene sema ulteriore rilardo provvedere 
all'educazione ed ni sollievo delle elussi più basso e più indi- 
genti, elio formano In gran massa del populo, troppo neglette 
fin' ora in Sicilia; — Sulla proposta del Segretario di Stalo per 
l'istruzione- pubblico; — Udito il Consiglio dei Segretari di Sialo; 

decreti e nonuu 

Ari. I, L'istituzione degli Asili per l'infornili è ndoltnta in Si- 
cilia. 

Ari. 2, Pie saranno perciò rondali almeno quattro in Palermo 
due in Calania ed in Messina, ed uno in ciascun altro capo di 
provincia e di circondario, accrescendosene il numero, secondo 
che se no avranno i mezzi. 

Ari. 3. Essi saranno a peso della carila dei privali ; ed ove 
questa non basii, dei rispettivi municipi, e di quei legati di be- 
neficenza d'incerlo genere, che il Governo giudicherà potersi ap- 
plicare a quest'uso. 

Ari. i. Delle associazioni di Signore e di cittadini ne procu- 
reranno la fondazione e l'ìncremcnlo; e la sorvegliane ne sarà 
affidala per ciascun Comune ad un ispettore nominalo dal Go- 
verno. 

Ari. 5. I Segretari di Slato per I' islrurionc pubblica e per 
l'interno sono incaricali dell'esecuzione del presente dccrelo. 
Palermo 27 sellembrc 1860. 

11 Prodittalorc — Bordini 
Il Segretario di Sialo per l'istruzione pubblica — C. t/gdiifeiia. 



m 

In Dome ili S. IH. Vittorio Emanuele He d'Italia 



II- PRO DITTATO RE 

Veduto il dcci-clo d'oggi stesso sopra l'isliluiionc degli Asili 
Infantili in Sicilia. 

Sullo proposta del Segrelorio di Sialo per I' istruzione pub- 
blica. 

Udilo il Consìglio dei Segretari di Sialo : 



Art. 1. Quattro Asili per l'infanzia dn servire di modellatigli 
nitri elio Si fonderanno nel rimanente dell'Isola, saranno imme- 
diBiamenle aperti nei quattro quartieri della Città di Palermo, 
apprestandosi dallo Slato la mellii delle spese necessarie per In 
fondazione e per lo mantenimento del primo unno. 

Ari. 2. Essi sono affidali olla Legione delle Pie Sorelle. 

Art. 3. 11 sacerdote Antonio Lombardo, fondatoro di essa Le- 
gione, ne è nominalo Ispettore. 

Art. 4. Egli, insieme ni signor Filippo Basile architetto, c al 
signor Giuseppe Biundl uffiziolo della Direzione Generale dei 
Rami e Drilli diversi, proporrà ni Guvcrno i luoghi clic sarai ino 
più adalli a questa fondazione , ed uno stalo preventivo delle 
spese sopra espresse. 

Art. 5. 1 Segretari di Stalo per l'Istruzione pubblica, per l'In- 
terno, e por la Finanza sono incaricali dell» esecuzione del pre- 
sento decreto. 

Palermo 27 scllombre 18G0. 

ti ProditlDlore — «ordini 
11 Segretario di Slato per l'Istruzione Pubblica — G. Ctjdulena 
Visto li Segretario di Slato per la Giustizia — Scrofani 

2. Apertura. 

La leggo 15 scllciiibrc ISIiO prescrivo : 

Ari. 1(Ì7. Per aprire un Asilu d'infanzia è necessario preseti- 
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laro all'Ispettore una fede medica che certifichi la salubrità del 

Sono dispensali dal presentare i litoti d' idoneità le persone 
che insegnano gratuitamente nelle scuole feslivc ai fanciulli po- 
veri, o privatamente a fanciulli minori di sci anni, od in pub- 
blici Asili d'infanzia così gratuitamente, come per mercede, pur- 
ché prima ne facciano consapevole l'Ispettore del Circondarlo. 



Il regolamento approvato con Rc.il Decreto del 21 agosto 1853 
recava le seguenti disposizioni sull'educazione degli Asili. 

Ari. 71. Gli Asili d'intornia sono destinali a porgere la prìmn 
educazione ed istruzione ai bambini. In essi possono venire ac- 
colti contempo rancameli lo giovani d'ambo i sessi. 

Art. 73. In generale l'insegnamento negli Asili d'infanzia debbo 
versare sulla nomenclatura, sulla numerazione mentale, sull'uso 
del sillabario, sul leggere con intelligenza, e nei primi rudimenti 
dei Catechismo o della Storia Sacra. 



11 Ministero della pubblica istruzione con dispaccio del 9 lu- 
glio comunicava al V. Presidente de! Consiglio Supcriore di edu- 
cazione ed istruzione per la Sicilia In seguente facoltà, accordata 
ni Consigli degli Ospizi (ora Depulazioni Provinciali) dello Pro- 
vince meridionali, di venire in soccorso della popolare istru- 

c II sottoscritto Ministro partecipa a lei che il Ministero dello 
Interno aderendo ulte istanze fatte dn questo Ministero pella rc- 
vocn di una circolare del passalo governo borbonico, con cui 
s'inibivo di volgere i Tondi assegnali ad opere di beneficenza in 
favore della pubblica istruzione, ha d immillo in data del 29 del 
passato mese numero 222 una circolare ai Consigli degli Ospizi 
nette Provincie Meridionali, con la quale si dichiara che il Go- 
verno non incontro difficoltà, n che esistendo Tondi che non ab- 
biano una speciale destinazione presso i vari luoghi . possami 
quesli secondo II bisogno, ed in proporzione elio ì Consìgli stessi 
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giudicheranno opportuni, concorrere a sussidio «teli' istruzione 
primaria, a 

Il Guardasigilli sulla proposta dell'Economo Generale dei be- 
nefici vacanti ha approvalo elio olire agli usi intrinseci dei fondi 
economali Tosso stabilito nel bilancio di queir amministrazione 
pel 18Gi il seguente esilo : 

Lire 30,000 annuo per sussidio agli Asili infornili delle Pro- 
vincic Meridionali. 

ti. Sorveglianza Scolastica 

riorme traile dall'istruzione per gì' ispettori delle scuole pri- 
marie del 2C febbraro 186!. 

Art. Visitando scuole mantenute dalla libr-inlilù dei prunli 
chiodini, I' Ispettore procurerà di usare lutii quei riguardi che 
merita chi fa so cri (ìli pecuniari o personali per il pubblico licne. 

Ha so tutlatia trovasse in esse qualche irregolarità o ditello, 
non mancherà di suggerire gli occorrenti prò» tediai enti con 
quella gentilezza di mudi clic, nicntro è prova di zelo, concilia 
Tacilo nscolto. 

Art. 2(1. Il vìvo interesse che ispirano gli Asili infantili, e l'utile 
che da essi deriva alle società, esigono che gl'ispettori pongano 
ogni loro sollecitudine affinché questo primo germe della popo- 
lare educazione niella saldo radici, prenda sempre maggiore in- 
cremento, e non abbia a deviare dal vero suo scopo. 

Se è di grande conforto il vedere come, mercè le nobili cure 
e lo generose elargizioni ili (nuli benemeriti cittadini, gli Asili 
e le scuole infantili vadano tuttodì moltiplicandosi, è altresì do- 
vere delle autorità dì non dimenticare clic il benefizio di tali 
istituzioni dipende sopra ludo dal modo con cui i bambini sono 
iti custoditi ed iniziati nella istruzione; dipende insomma dalla 
diligenza con cui le Mncslrc e le Direttrici adempiano il pro- 
prio ufficio. 

Esaminare aduni|uo se le Maestre e lo Direttrici abbiano la 
necessaria cnpaeilà ed i voluti requisiti, e se siano dolale della 
santa pazienza necessaria, e della dolcezza dì carallcre, che si 
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vuole per istillare nell'animo ilei bambini -quei principi di re- 
ligione e ili morale, clic sviluppandosi cogli anni, devono con. 
Iribnirc poi cotanta ni pubblico bene: dare loro le convenienti 
islruiioni; Mio esser deve lo siiopo principale dell' ispettore clic 
visita gli Asili infantili. 

Siecomo poi lutlociò elio riguarda il locale, lo condizioni igie- 
niche dell'Asilo, ed il trattamento economico dei bambini è nelle 
allribujioni del Ministero dell' interno, agli ispettori non s'appar- 
tiene faro alcuna prescrivono su tale proposito. Tuttavia scor- 
gendo qualche grave diretto ne avvertiranno l'autorità supcriore 
perche essa possa informarne il Ministero predetto. 

1 ftm min istruzione e «or vegliami! 
dell'aatorKA politica 

Bornie irallo dalla leggo c dal regolamento 3 agosto 1S62. 

1 . Sono opere pie soggette alle disposizioni della leggo 3 ago- 
sto 18G2 gl'Istituti di Carità c di Beneficenza, e qualsiasi enle 
inoralo atonie in (ulto otì in parie per fine di soccorrere allo 
classi meno agiate, tanto in islnto di sanila che di malattia, di 
prestare loro assistenza, educarle, istruirlo ed avviarlo in qual- 
che professione, (irlo o mestiere. 

2. V ani ministrivi ione delle Opere Pie è affidala a corpi mo- 
rali, consigli, direzioni collegiali o singolari, insinuilo dalle ri- 
spcllive tavole di fon dazione, o dagli speciali regolamenti in vi- 
gore, o da antiche loro consuetudini. 

3. Le norme da osservarsi per le nomine dei membri delle 
amministrazioni, per In regolarità dello adunanze, e per la va- 
lidità delle loro deliberazioni , sono determinale dai rispettivi 
staimi e regolamenti. 

i. Le amministrazioni delle Opero Pio dovranno avere uno- 
salto inventario di tulli gli atti, documenti, registri ed altre carie 
che costituii cono il loro archivio, e di tulli i beni mobili ed im- 
mobili ad essi spellanti. 

Due copio autentiche in carta libera dell'inventario , o delle 
aggiunte e modificazioni successive , saranno Irasmcssc al Prc- 
rcilo della Provincia. 

5. I.c amministrazioni dovranno formare ogni unno il bilancio 
presuntivo ed il conto consuntivo del proprio istituto. 0 
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Il conio consuntivo annuo dovrà mostrare distintamente ren- 
dila c l'uscita di cai», le rendilo c te spese, lo staio attivo c 
passive- colle sopravvcnule mulazioni. 

6. I.a Opere Pie che possiedono rendile fisse avranno un te- 
soriere, che dovrà prcslnre idonei» cauiionc nei modi e per lo 
ammontare che Terrà determinalo con apposita deliberazione 
delle rispettive amministrazioni. 

T. Le alienazioni , Indizioni ed altri simili contraili , appalli 
di case od opere, il cui valore complessivo e giustificato oltre- 
passa io lire 500, si Tarò a II asta pubblica colte formo stabilite 
per l'appalto delle opero dello Slato. La Deputazione Provinciale 
perù potrà permettere che i contraili seguano a licitazione o 
tra Itali vn privata. 

8. Ogni Opera Pia è posta sotto la tutela della rispettiva De- 
putazione Provinciale, e sono dalla medesima approvati : 

a) I regolamenti d'nmminislraiione. 

(i) I conti consuntivi ; o quando una parte delle speso ordi- 
nario del pio Istituto è a carico della Provincia, debbono essere 
approvati anco i bilanci. 

e) I contralti d'acquisto od alienazione d'immobili, l'accctta- 
zione o rifiuto di lascili o doni. 

<I) Le deliberazioni che importano trasformazione o diminu- 
zione di patrimonio, o che impegnano le Opere Pie ad iniziare 
liti non riguardanti l'esazione delle rendile. 

0. Quando un' ninminislrazione, dopo di esservi siala cccilata, 
non si conformi agli Statuti e Regolamenti dell'Opera affidatale, 
o non compia alle obbligazioni clic le sono imposto dallo leggi 
o dai Regolamenti generali, o ricusi di provvedere nell'interesse 
dell'Opera, polrù'csserc disciolta per Decreto Iteale, sentila la 
Deputazione Provinciale e preiio parere del Consiglio di Stalo. 

10. Quando venga co:d a mancare I' ; uinistrazioue di una 

Opera pia, saia provveduto con Decreti' Reale alla temporanea 
amministrazione, e quando ne sia il raso alla ricostituzione della 
medesima. 
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Funii allo quali ha di frequente alitato l'autore 
compilazione del proeulc manuale. 



Al>urli — Manuale di educatone ed uni ni .u'slrn mento per le 
scuole infantili, Lugano 1840. 
,i — Metodo per adoperare fruttuosi niente il sillabario ad 
uso dell'infamia. Cremona 1838. 

Baucard — Holions sur Ics arls ci mclicrs. Paris 1860. 

Merli — Del metodo applicalo oll'inscgnnmenlo ci e me ilio re. To- 
rino mi. 

Carpanlier — Conscils sur la direction des salles d' Asilo. Pa- 
ris 1839. 

■ — Inseigncmenl praliquo dans les salica d'Asile. Paris 1839. 
Catlrogiotanni — Manuale del Maestro di prima classe elemen- 
tari'. Tarino 1863. 

» — Sillabario per la prima classe elementare. Torino 1863. 

a — Storia Sacra per la scuoio elementari. Torino 1863. 

j — Letture ed esercii! per la prima classe elementare. To- 
rino 1803. 

(torridi — La Scuola Materna , o Saggio d' islruriono popolare 
ad uso delle scuole e dello famiglie. Firenze 1819. 

Carbonaii — Elementi di pedagogia e di didattica. Biella 1802. 

Cochin — Manuel por Ics salles d'Asile. Paris 1860. 

Degnando — Cours nomi al ilcs instilulions primaires. Paris 1860. 

Colombini — Pensieri sull'educazione della donna italiana. To- 
rino 1860. 

Ucjhmsc — Considcrotions sur les salles d'Asile. Paris 18(8. 
Delapalma — Primo libro dell'infamia. Pisa 1837. 
Chaìiay E. — Manuale della donna cristiana. Milano I83G. 
Foto — La terra e lo suo meraviglie. Torino 1861. 
Fanelli — Muoio corso d'in segna menlo gradualo. Napoli 1836. 

a — La scienza dei maestri elementari, napoli 1862. 
Fhcebel — lardins d'enranco. Paris 1802. 
Ferrara — Sunti di pedagogia. Torino 1861. 

n — Sunti didattici. Torino 186!. 
Delta Salfe — Conduile des ccolcs crcllcnnes, Paris 1860. 
GUMte— Prcmieres lecons d'histoirc nalurelle. Paris igiB, 
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Lumliritschini — Discorsi recitali ni maestri convenuti alle con- 
ferenze del 18GI in Firenze. 

ii — Guida dell'Educatore. Firenze. 
HelamUe — Lesioni di pedagogie. Torino 18G2. 
Mulhamer— Hegolc di calligrafìa. Pisa 1857. 
Panilo — Il libro ilei fanciulli. Torino 18C0. 
Parraticini — Manuale di pedagogia. Palermo 18*3. 
Paladini — Manuale per le giovanetto Ha liane. Firenze. 
Ai chelti — fluido del maestro elementare. Torino 1861. 
Itayncri — Primi principi di melodica. Torino 1862. 

ii — Della pedagogia. Torino 1861. 
fienili! — Guide des salles d'Asilo. Paris 1860. 

» — Corso di pedagogia, o principi di educazione pubblica. 
Traduzione italiana. Domodossola 18G0. 
Urania — Manuale del maestro di prima classe. Torino 18G3. 

» — Letture per i bambini. Torino 1862. 

i —Cento racconti di Storia Sacra. Torino 18CI. 
> — Il libro del popolo. Torino 1862. 

Tommaseo — Desideri sull'educazione. Firenze 1836. 
Troja — Guida pratica o manuale d'istruzione primaria: Geno- 
va 1861. 

o — Nuovo sillabario gradualo. Genova 185*. 
Th/ntar — Vari opuscolelti di pedagogia e di lettura. Firenze. 
Wild E. — Primo insegnamento contemporaneo di lettura e 

scritturo. Milano 1861. 
Anonimi — Houteau Manuel des . Salles d' Asile per une stour 
dircclrice de Sullo d'Asilc. Paris 18G0. 
a —Canti per gli Asili Infantili di Fircnzo con lo noie mu- 
sicati. Firenze 1837. 

ii — Breve trattalo di arilmclica ad uso dei fanciulli. Firen- 
ze 1839. 

a — Manuale di domestica educazione. Milano 1831. 
» —L'uomo e l'universo, lelture. Torino 1861. 

Periodi'! educai ili. 

L'Istitutore, foglio ebdomadario dell'istruzione. Torino. 
L'Amico delle Scuole Fopolnri. Napoli. 
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L'Educairico italiana. Fi renio. 
La Famiglia o la Scuola. Firenze. 

La Gioventù, ragguagli di educazione ed istruitone. Firenze. 

Patria o famiglia. Milano. 

II Maestro di Scuola. Ferrara. 

L'Educatore della Smzera italiana. Bel limona, 

11 Monitore delle famiglie e dello scuole. Parma. 

L'Ami de l'enfance, journal dea Sallea d'Asilo. Paris. 
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